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Pella ha la fid icia rlelVa rnw-

tore monarchico Lauro ; non 

ha Ut fiilucia. ilei lavoratori che 

hanno fatto la Repubblica! 
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IL "GOVERNO DI TRANSIZIONE» PRIVO DI UNA BASE SOLIDA E DEMOCRATICA 

I partiti dei lavoratori negano la fiducia a Polla 
che si salva al Senato accattando i voti monarchici 
Mediocre, deludente replica del presidente del Consiglio allecritichedellesinistre-Comunistisocialistieindipendentidi 
sinistra votano contro mentre il PSDI si astiene - Il solo gesto ragionevole in politica estera: prudente attesa per laCED 

PAJETTfl APRE IL DIBATTITO ALLA CAMERA CON UNA SFERZANTE DENUNCIA DEGLI INTRIGHI E DELLE MANOVRE D.C. 

La battaglia riprende a Montecitorio 
La imi&rioran/a ch'I Sonalo 

ha accorciato la fiducia al go-
\Onici l'olla. Nemiche però 50 
voti di nuigfrioran/.a possono 
mascherare il fatlo elio il noci 
presidente e il suo ministero 
sono usciti indeboliti dal di
battito, die la giornata con
clusiva '̂li è stata ocrtaineiits 
meno favorevole della fiorita
la inizialo. Il discorso di pre
senta/ione allo Camere aveva 
suscitato i n t e r ew ed aspetta
tive. In una discussioni' breve 
ma serrata, osso {• stato scitto-
po.sto ad una analisi timorosa 

zio sulla motiva/ione addottajtpianclo il suo , silenzio può 
dai inouarc'ltici e dai missini jatitori//are frràvi sospetli. 
per ^Mistificare il loro atte-.'-! l.ppurc è siato nel me-i* di 
giumento fa \o ie \o loa l «rover-lagosto di non molti anni or 
no clic dovrebbe 4 seppellire sono elio in Italia >i è sfate
li ficlleiiismo . Solo il coni- nata violenta od atroce lu i -
pallio Terracini ha reagito. It ima offensiva inizi-- fasi ista. 
I.'on. l'olla, imeco, che ha più {contro inermi, contro donne e 
volte affermato la continuità bambini più d ie contro i cimi-
del suo governo con i poi orni 
depasperiani. non ha sentito il 
dovere eli affermare un mag
giore e ben più importante le
game con il secondo risorgi
mento na/ionale. Il eielleni-
smo ha abbattuto il fascismo 

La replica conclusila dell 'o-uon le armi alla mano, ìi ciel-
noreioio Polla ha deluso, an
che al di là del MIO contenuto 
politico, ed ha giustificalo le 

enismo ha condotto il popolo 
italiano, attraverso la Resi
stenza e la guerra partigiana 

riaffermate posi/ioni negativc'allu liberazione della Patria 
dei socialisti e dei comunisti 
e così pure il passaggio degli 
indipendenti eli sinistra dalla 
prospettata astensione al voto 
contrario. 

Troppe frasi MI pei ficiali, 
troppi espedienti mediocri e 
Tie.ssun fatto, nessun impegno 
concreto. Possiamo riconosce
re che la posizione dell'ono
revole Polla non ora ne e fa
cile. Avrebbe pofuio liberarsi 
da molti impacci e ralfor/arsi 
con un gesto energico, ma non 
lo ha osato, neppure essendo 
già in sella. S'è spaventato 
sentendo alle sue spalle la mi
nacela dei sanfedisti e degli 
americani, ha troppo palese
mente accattato Ì voti monar
chici e l'astensione missina ed 
ha troppo sentito il bisogno 
eli dare ogni garanzia ai ceti 
padronali, rifiutandone- -qual
siasi alle masso popolari. Al 
suo attivo non si può sognare, 
ancora una volta, che il non 
uso del frasario anticomuni
sta degasperiano. Ma questo 
è ormai troppo poco; poi
ché ben difficilmente perfino 
l'on. De Gasperi potrebbe tor
narvi. Sarebbe stato necessa
rio tiri passo in avanti: l'ono
revole Pella ne ha fatto piut-
iost«> due indietro. 

In politica estera le solite, 
perfino ostentate, afférmazio
ni atlantiche. Xon vogliamo! 
dimenticare che Fon. Pella hai 
resistito ad un o.cl.sr. in cui meno dieci minuti. 

il governo a chic-

battenti. il 12 agosto 1<)44. ~>6t) 
italiani sono stati massacrati 
a Sant'Anna, clj"Stii//i-mii: 107 
massacrati a Valla il 10 ago
sto e 33 a San Tereii/.i.i, il J4 
Vinca'è stata distrutta, il 11 
settembre 10S massacrati al 
Trigico; il t(» settembre mas
sai-ref di'Borginln: dall's set
tembre al 13 ottobre Mar/a-
botto contò lS3f» morti tra cui 
5' preti. On. Pella il popolo 
italiano non dimentica, aiu-he 
se lèi ricorro ai voti missini dai iia/.i-fascisti, alla Kepub-jj 

Mica. K' già molto sopporta 
re che fa-cisti e monarchi- !o monarchici por fare il pre
ci esprimano il livore ,Iella sidente del Consiglio dei mi-
sconfitta: ma è inammissibile lustri'della Repubblica nono-
che il capo del governo della stante e contro il 7 giugno. 
Repubblica taccia, tanto più OTTAVIO PASTORE II compagno Giancarlo Pajrlta 

La conclusione 
e la dichiaraiionc 

ni Senato 
di Terracini 

La Dotazione: 140 voti a favore. 86 contrari e 10 astenuti 

La ormai consueta comic? 
di pubblico e la fplia di se
natori che avevano assistito 
a tutto il dibattito sulla fi
ducia non sono mancate nep
pure alla seduta conclusiva, 
nonostante che questa si sia 
aperta alle 10,30 del mattino 
prolungandosi fino alle prime 
ore pomeridiane. 

Il Presidente del Consi^liq 
ha subito la parola per la 
replica. 

Il suo tono è quapto mai 
deferente verso - il Senato' 
Sorrisi a- destra e a sinistra; 
ringraziamenti a tutti gli ora
tori. compiacimento per l'e
levato contenuto della discus
sione si susseguono per al-

si invitava 
dcro al Parlamento la rapida 
ratifica del trattato per la 
C.K.D. Kra mia manovra qua
si provocatoria, una prima 
buccia di limone gettata sot
to i piedi dell'on. Polla. Polla 
ha resistito alla manovra, ma 
non ha saputo dire una paro
la seria sui problemi più gra
vi della nostra diplomazia. In 

Applausi monarchici 
I primi applausi del centro 

Pella se li guadagna rivo! 
gendo ancora una volta un 
saluto a De Gasperi e dichia
rando, in polemica coi com
pagno Secchia, che l'ossequio 
dei governo al Parlamento 
non è formale ma tende a 
riaffermare reggenza che tut-

politica economica molte di-I t i i problemi politici trovino 
vacazioni. parecchi propositi [sbocco e si esauriscano in 
di r aggredire -. la disoccupa- Parlamento. (I monarchici m-
ziono. la mi«eria. ma. in con- travedono in queste parole 
clusione. la < linea Pella > re- l'intenzione d i precludere 
sta e sarà for-e irrigidita. Ve- l'azione politica che le mus
eremo con quali conseguenze, se popolari svolgono nel Fac-

- i... - . i i - sp e uniscono i loro applausi 
In pnht.cn interna, abbia- * e ^ [ J / d<jj dcmoerisnam). 

mo a iu to 1 annuncio che. an- . Tara tore si addentra o.a 
pena ottenuta la fiducia dal- n e i r e e a r r e delie varie q je -
la (.amera, il governo per- s t i o n i d i p 3ijt;ca estera, .n-
Tnettora ì pubblici conu/;.j terna ed econemica asitat^ 
cioè, rinuncerà a violare la n e i dibattito dichiarando .ii 
Costifiziono in que-to c-am-| voler precisare .a portala 
pò. Ma in tutti gli altri? Co-;delle sue dichiarazioni inizia
rne non rilevare il silenzio «-uiili. Si spera che egii vaglia 
problemi dei rapporti tra ope- veramente affrontare i pro
ra i e padroni, problemi chejblemi posti durante il dibal-
sono osai.nel campo, diremo, [tito ma Pella delude subito 
morale urgenti e gravidi eli 
pericoli quanto quelli econo
mici? Non sono certo le frasi 
untuoso, di una cortesia in cui 

questa attesa perchè rinvia ie 
questioni più impegnative al
la discussione dei bilanci. In 
politica estera egli-' piaffér-

Santero se' egli lo trasfor
masse _ in raccomandazione 
(Viva è l'impressione nel
l'aula per questa dichiarario-
ne che contrasta palesemen
te con ìc posir'otii odrnnri-
ste assunte dail'on. De Ga
speri). 

Il Presidente del Consiglio 
tocca,-quindi, i problemi del
la politica, interna e • le sue 
dichiarazioni appaiono evi
dentemente limitative d i 
quelle fatte nel .discorso di 
apertura. 'E' Vero, .egli dice, 
che in politica' interna "ho 
usato un linguaggio che può 

si «onte più ipocrisia che fran-lma la fedeltà al Patto Atian- ana ego 
chezza. lo quali possano i lIu-;V c o e a g l ' i m P ^ n i c n e n e sinistre. 

Il comparito Terracini 

e?>er sembrato uri' po' nuovo. 
Ma questo linguaggio deve 
Irò ve re una rispondenza sui 
banch: di opposizione e. per
tanto. T.anterrò lo stesso tono 
se e fino a quando sentirò 

te no da parte delle 

che questi patti « sancisco 
>no" l'identificazione della no 
stra coscienza di cattolici con 
!a nostra coscienza di ita 
liani ». Quanto all'amnistia, 
si tratterà di un provvedi
mento largo, compatibilmen
te con le esigenze della giu
stizia, di cui però M discu
terà in futuro. Pella annun
cia, quindi, che, non appe
na il governo avrà ottenuto 
la fiducia, cesserà il divie
to d e i comizi all'aperto. 
L'oratore ribadisce anche che 
intende considerare caduta la 

Due ore e mozza dopo aver 
ottenuto la fiducia nellV imo-
sfera afosa del Senato, il go
verno si è trasferito a Monte
citorio. Ma nemmeno la fre
scura data dall'impianto di 
refrigerazione è valsa a ri
chiamare al banco del gover
no molti ministri. E certe as
senze, come quella di Pantani 
che non ha mai partecipato a 
que.sti dibattiti, non .sono pas
sate sotto .silenzio. L'aula in
vece era affollala e cosi pure 
le tribune del pubblico. 

A Montecitorio il dibattito 
sulla fiducia è abbinato, per 
ragioni pratiche, a quelhi siti
la concessione dell'esercizio 
provvisorio per altri due me
si. Su tale questione riferisce 
brevemente il presidente dot-
la Commissione per I(- Finan
ze, on. CASTELLI ÀVOLIO 
(d.c.) e alle 17.25 prende hi 
parola il compagno Giancr.rlo 
PAJETTA. 

Questo discorso apio la di
scussione portandola imme
diatamente ad un livello ele
vato. L'oratoria pungente e a 
volte sarcastica del parlamen
tare comunista è nutrita di 
una grande forza polemica che 
avvince l'assemblea per circa 
due ore. Pajetta nota subito 
che Pella ha avuto una a eco 
glienza cortese, una buona 
stampa. Ma ciò deve averlo 
preoccupato, a giudicare dal 
modo come ha replicato stai 
mane al Senato. • 

Perchè il discorso presi
denziale ha avuto questa ac7 
coglienza? Perchè il tono, là 
abilità e soprattutto le cose 
taciuto da Pella hanno de
stato compiacimento. Se que
sti aspetti esteriori hanno sor
preso vuol dire veramente. 
esclama Pajetta. che De Ga
speri ci aveva abituati non 
alla discussione serena ma nl-
l'anatema, all'esorcismo con
tro gli avversari e alle impo
sizioni contro il Parlamento. 
E noi siamo lieti del tono 

zione di non potergli iure di 
si. La lezione inferta a De Ga
speri dal Parlamento non tu 
intesa dai dirigenti cioncali. 

Si ebbero manifestazioni 
stizzose contro i partiti mi
nori, l'attacco aperto contro 
Saragat che ,si era permesso 
di chiedere una politica di
versa e anche la minaccia ri-> 
cattatoria di una alleanza coi 
monarchici. In quella atmo
sfera -Piccioni provò a fare 
un nuovo ministero. Apparve 
subito che . l'alleanza co'p le 
destre era difficile e che la 
stessa D.C. era - agitata 'da 
serie contraddizioni. Si do
vette rinunciare quindi non 
solo allo spostamento a de
stra ma' anche al ' governo 
monocolore e si tentò l'al
leanza coi partiti di centro. 
Di ft-cnte cJ tentativo di Pic
cioni la no.-t'-a, posizione fu 
ch'ara: chiedemmo che si di
scutesse soprattutto del. pro
gramma e che si guardasse 
più che alla topografia par
lamentare ai reali bisogni del 
Paese. Per questo .'quando 
Nenni avanzò deljo richieste 
minime sintetizzandole in 

novo punti, esprimemmo il 
nostro favore. Allora accadde 
un fenomeno strano. Saragat 
si inalberò perchè considerava 
inammissibile che nascesse un 
governo di fronte al quale i 
comunisti si astenessero. E 
parlò di manovra, di salto 
della quaglia, di intrigo. Ma 
noi comunisti abbiamo otte
nuto i' voti di sei milioni e 
120 mila italiani. E' mai pos
sibile ridurre questa forza al
l'intrigo, al truccò, alla' ma
novra? Nò. ' I nòstri elettori 
sono uomini di carne ed ossa 
i quali ci hanno dtìto la fi
ducia per la posizione che noi 
abbiamo, sui problemi reali: 
noi .lo s'aRPianio. e perciò noi 
fondiamo la nostra .sui .pro
blemi--reali e. non .sulle ma
novre. Ad ogni mòdo. Piccio
ni cominciò a .formulare un 
programma ma condusse il 
suo toiitativo. nell'ombra e 

sottogoverno dei clericali, 
Piccioni fu silurato. Naufragò 
sulle secche del sanfedismo dì 
Gonella o sugli scogli degli 
interessi' di cricca? Non lo 
sappiamo; ma io credo che, 
in sostanza Piccioni non è 
riuscito a formare un gover
no perchè anche egli si è osti
nato ad urtare contro la nuo
va realtà nata il 7 ghigno. 

Oggi, continua Pajetta, Pel-
la ci presenta un governo mo
nocolore e lo presenta come un 
governo di tregua e di ammi
nistrazione perchè non è pos
sibile oggi chiedere la fiducia 
per un governo ..dichiarata
mente clericale. Sarebbe sba
gliato. però negare che qual
cosa sia murato. Se m n altro 
perchè sono stati esclusi "alcu
ni degli uomini più faziosi che 
aspiravano ad entrarvi. Ma se 
Togni non- c'è. è perchè gli 
elettori di Piombino l'hanno 

marcò di coraggio politico, condannato; se Bettiol «non è 
andato all'Istruzione è perchè 
gli insegnanti italiani hanno 
difeso la dignità della loro 
professione; se Gonella e • gli 

Parlò di un programma so
ciale ma rifiutò di' discuterlo 
con i rappresentanti dei la
voratori. In questa atmosfera 
oscura.. rtella quale .hanno li-i 
bero sfogo l'arrivismo • e -il (Continua in 6. pae. 1. col.) 

Gli scioperi in Francia 

legge-truffa. Il governo in- _ 
^ " ^ . ^ " ^ ^ " - f a-!!a 5£!"Ì n u o" ;o di"' PelhT"perchè "ciò 

prova eh equalcosa dell'aria 
porzionale? Non si sa. per 
che Pella preferisce : iman 
J., . . , „,, -•;„ j , nuova del 7 giugno è entrata 

L t ? ! 1™ H Ì I S
 : J » t h e nel Parlamento. Pella 

approvazione de, bilanci. n a d
l
i i n 0 5 t l . a t 0 c o s i d i e r 

Interessanti . dichiarazioni • • • » » . - -• fJl 
dimostrato cosi "di 

trarre una lezione, se non 
dal risultato delle elezioni, al
meno dal fallimento dei vari 
tentativi di governo messi in 
atto dai clericali. 

L'oratore comunista si sof
ferma ora ad esaminare le 
cause che hanno condotto al 
fallimento questi tentativi. De 
Gasperi. sposata la linea t rac
ciata da Gonella. linea ten
dente ad aggravare la politica 
bocciata dagli elettori, fu scon
fitto in Parlamento rerchè tut
ti i gruppi che pur e intende
vano collaborare con lui. dai 
socialdemocratici ai monar
chici. furono messi in conrii-

Here e ma^herarc la fredde/-} asrivano, non senza preoccu 
/a patemalisiica del ragionic- : F a r ; i d- esprimere i propri 
re. che ha cominciato la s i i a l ^ W " * ™ » 1 1 * . P^f.» I ^ , ° 7 
carricra al ,ervi/io delle- a=^T

e I t= auiU len i t i c i dagli h . ^ i 
socia/ioni clo-Ii industriali. Uniti. Egn nega che i i d e i c i . „ „ . _ . 

esistenti tra i mernbri ' del'dirii»; deve e.^e. ac«.ompa-
Patto Atlantico siarìo il segno' gnato dal!'obb::go-de! rjspet-
di una crisi e proclama, tra!to leale della legge e anche 
gli applausi dei democristia-ideile funzioni e de:la dignità 

J-* — ministri. 

SCOCCIMARRO: Lo 
50 faremo noi. 

stes 

PELLA: Ripeto che noi non 
vogliamo discriminazioni ma 
ribadisco che l'esercizio dei 

Pella fa a questo punto a 
proposito della correttezza 
dell'amministrazione pubbli
ca. Il governo, egli dice,, in
tende ripristinare il costume 
di far svolgere - le pratiche 
alle direzioni generali com
petenti riportando i gabinetti 
e le segreterie particolari alle 
loro vere funzioni. ( D o n 
Sturzo applaude compiaciuto). 
La struttura dei gabinetti e 
delle segreterie particolari 
sarà contenuta e. se necessa
rio. riportata nei limiti pre
visti dalla • legge. Da queste 
dichiarazioni c h e - suonano 
implicita conferma dei siste
mi scorretti finora in uso 
nell'entourage dei ministri e 
dei sottosegretari. Pella pas
sa ad esaminare la politica 
economica. E qui si ascoltano 
le parole più preoccupanti. 

Egli nega che l'industria 
meccanica sia depressa in 
conseguenza d e l l a politica 
atlantica. Vi sono, egli rico
nosce tuttavia, delle situa
zioni di depressione e di crisi. 
Esse però saranno risolte con 
tagli drastici de: finanzia
menti statali e con l'elimina
zione severa delle aziende 
che si trovino in difficoltà.! TEHERAN, 22 — Notevoli 
Rivolgendosi poi personal-,'misiii e di sicurezza sono sta-

(mente a Lauro. Pella armun- ' te prese dalla polizia di Te-
eia che sta per essere definito heran e dall'esercito per pre 

PARlC'tl — l!n aspetto del «rande comizio svoltosi alla Renault, nel corso del quale una 
delegazione di lavoratori postelegrafonici in sciopero contro i decreti Laniel ha chiesto la 
solidarietà degli operai della grande fabbrica. Qualche ora tìopo anche la Renault entrava 

in seiopero per la difesa delle libertà sindacali e per un più alto tenore di vita 

MENTRE NELL'INTERNO SI ACCENDE LA LOTTA ARMATA 

Lo Scià ò arrivalo a Teheran 
proietto dai carri armati di Zahedi 

Posti di polizia a Semiron conquistati dai guerriglieri - Mcssadeq Terrebbe processato al più presto 

Gli assassii 
contessan 
Con la pesantezza diueni 

ormai il suo elemento 
distinzione, ìa diploma 
americana ha aunque con)* 
sato di avere in tutti i mi 
Javorito il colpo di stato i 
generale Zahedi che sta g 
landò la Persia nella gue, 
civile. Alla jaccia del pria 
pio della non ingerenza ne 
affari interni degli altri pi 
si, cardine incrollabile de 
propaganda occidentale! 
agenzia americana A.P., de 
aver precisato di averlo e 
preso da Sonte ufficiale, i 
Sorma che « tino dei mot 
della sollevazione dello esi 
cito e del rouesciamento 
Mossadeq è stata la dichiai 

Altri silenzi non meno >ir 
unificatici elobbiamo segnala
re. Dì fronte ai monarchici, 
offrenti i loro coti. l'on. Pel-J 4 ' : in i , dei monarchici e dei mis-idel governo e dei mini 

' " ì s in i , che il governo «Qn Con- (Vivi applausi al centro 

su una macchina chiusa che affluire rinforzi dalle provin-,annunciato che Mossadeq 
si è mossa fiancheggiata da 
sei macchine con a bordo 
funzionari della polizia ar 

ce : ritenute relativamente;sarà precessato dal Parla 
tranquille allo scopo di in- mento riunito in Alta Corte 
tensificare il terrore scatena- di giustizia per i 

2ione di Etsenhotuer che Me 
sadeq è stato appoggiato i 
comunisti nel referendum i 
Jo scioglimento del Majlii 
E, di rincalzo, un'altra age 
zia americana, l'U.P., confi 
ma che dopo la fuga de 
Scià da Teheran l'ambasci 
iore americano llenders 
avevu fatto sapere a Moss 
deq che l'America non avre 
be riconosciuto ti suo regin 
Dove, come si vede, si stai 
lisce un originalissimo pri 
cipio: che le elezioni, in 
paese, per essere valide, d 
t>ono permettere a chi te vi 
ce di segnare al suo atti 
il voto contrario dei comur 
sti. Poiché a favore della U 
di Mossadeq sullo scioglime 
to dei Parlamento aveva 
votato anche i comunisti, e 
co che il presidente deali St 
ti Uniti, da Washington, 
invalido, considera illega 
un governo che vanta il 99 
dei suffragi a suo favore 
sorregge apertamente chi p 
vescia quel governo. 

Possiamo sperare di con* 
scere, a proposito di ques 
modernissimo ritrovato dèi 
diplomazia americana, il pi 
rere dii nostri campioni de 
la democrazia? Nel fratten 
pò, ci consentano, costoro, i 
dire il nostro su questo e i 
quanto è avvenuto nel Mi 
rocco, su cui esiste quel pn 
siosissimo documento di T 
spetto della sovranità del 
Nazioni costituito dalle d 
chiaraztoni del gen. GuiVaum 

Perchè bisogna riconoscei 
che i colonialisti francesi, t 
questo terreno, non hani 
avute pròprio nulla da inv 
diar?, tri questi giorni, ag 
imperialisti americani. Menti 
a Washington, in/atti, si ado\ 
fatano le iniziative di cui se 
pra ' riguardo alla Persia, 
colaniu1*.sti francesi facevar\ 
dichiarare at generale Guiì 
laume, in tutte lettere, che l 
deposizione del Sultano d< 
Marocco era dovuta ai sui 
contatti con il partito nazic 
nalistn dell'Istiqlal, che prò 
pugna una politica di indi 
pendenza. In altri termini, 
governo francese ha confes 
sato che il Sultano di 
Marocco è stato deposto per 
che non intendeva più ser 
l'ire come prima i coloniali 
sti di Parigi. Come è - be, 
noto, le due iniziative. son< 
costate, finora, un migliato d 
morti. E' questo orrendo par 
ticolare che ci fa vedere l 
dichiarazioni di Washington • 
quelle di Parigi sotto la tuo 
della confessione degli assas 
bini. 

De queste stesse confessio 
ni, ti crimine sì rivela il 
tutta la sua portata. Giac
che se enorme appare, et 
è, il fatto in sé del bru
tale intervento straniero, cor 
la forza delle armi, per ro
vesciare governi e soffocavi 
nel sangue profonde e sacro
sante aspirazioni alla liberte 
dei popoli, non meno odiose 
è il metodo che è stato sè
guito per portare a termini 
il criminale disegno. Se ir 

\ Persia, infatti, la sedizioni 
• organizzata dagli imperialist 
'^americani si è raccolta intor-

_ ino alla corte dello Sqià, ossic 
~* {intorno alle forze più retrivi 

{della società iraniana, in Ma-
.rocco i colonialisti francesi s' 
,sono appoggiati a i Pascià -t 
ai Caid, grandi proprietari 
feudali che controllano le zo
ne più arretrate e più misere 
del paese, contro la classe 
operaia, la intellettualità e la 
piccola borghesia che costi-

i 

un cospicuo accordo in forza venire incidenti in relazione!mata in dilezione della ca- to all'indomani del colpo di 
del quale saranno assegnate.al ritorno dello Scià avvenutojpitale. Lungo il percorso non" 
ai cantieri navali italiani or-»auesta mattina. Ic'era folla per salutare lo 
dinazioni per 230 mila ton-j Le credenziali di tutte le'Scià, centinaia di soldati a-

la non ha sentito il dovere ... _ _̂_ 
an"errnare_.csplicìtamcnte che sentirà che siano lesi gli in-
il suo è un governo repubhli-j tere'ssi' italiani e la , dijpiità 
cano, il governo della Repitb-'nazionale. Dopo Un* .nuovo 
blica italiana, composto diJomaggìo a De. Gasperi per 
ministri che hanno giurato fi- l'azione svolta al fine di con 
deità alla Costituzione repub
blicana. E' vero che i monar
chici si .-nno ben giurdati di 
parlare di monarchia, di ri
cordare < Iti re >. Hanno pre
ferito parlare di noli marit
timi, visto che sn questo ter- ,. ,. ,. , , _ 
reno Lauro e Pella si iroYBno\vOTevoh, e £ j ^ , alUCo-
facilmente d'accordo. E" v e r o ! m u n , t a E u r o p e a d l D u e s a 

quietarsi la fiducia degli ame
ri : ani, Pella fa la dichiara
zione più interessante del suo 
discorso, - quella relativa a l 
l'atteggiamento dell'Italia nei 
confronti della ratifica del 
trattato della CED. Siamo fa 

che neppure i due repiibbh- ma seguiremo con attenzio-
: neppure , a „ e repupnii- ^ Q ? n o giorno, l'atteg 

cani - storie, - ciMod;, d e l ' g i ^ n t o < £ ^ c h e h a * 
proprio incarico e non della * . * — - . . 
tradizione mazziniana, hanno 
rifiutato di confondere i loro 
voti con quelli monarchici: 
ma una parola ferma, che 
fosse pure cortese, l'on. Pella 
doveva spenderla! 

•scora più grave il siien-

no un peso determinante in 
tale questione. Per questi 
motivi io potrei accetta-re 
senza riserve l'ordine del 
giorno Santero che sollecita 
la ratifica della CED ma, da
ta la delicatezza della mate
r ia , aarei ^ a t o al senatore 

destra). La legge deve èssere 
uguale per tutti m a s o p r a t 

nellate centro esportazione di* 
nostri prodotti. (Lauro sorri
de soddisfatto di fronte alla 
rosea prospettiva di guada-

e a gnare altri miliardi a spese 
dello Stato). 

Pella si avvia quindi alla 
tutto per i prepotenti, che conclusione passando in ras-
pep fortuna non esistono. 

SCOCCIMARRO: Purtrop
po esistono. 

PELLA: Le sarò grato se 

segna altri aspètti della poli 
tìca economica per conferma
re che l'indirizzo finora segui
to non deve essere mutato 

vorrà aiutarmi a individuarli.'Perchè, in sostanza, tutto va 
SCOCCIMARRO: Basterà 

che lei si guardi intomo. 

Pella non raccoglie questa 
imbarazzante interruzione e 
affronta il problema dell'in
tolleranza religiosa contro i 
cititi non cattolici. Ma Io fa 
di sfuggita, senza rispondere 
alle precise accuse mossegli 
da Scoccimarro. Egli dice che 
il governo intende adoperar
si per la pacificazione reli
giosa nella stretta o s se rva^ 
za dei petti lateranensi e ag
giunge» con tono fkriaak, 

bene. La politica tributaria di 
Vanoni deve essere elogiata; 
la politica di tesoreria non de
ve mutare e le spese per gli 
investimenti pubblici debbono 
restare inalterate; la bilancia 
dei pagamenti sarà migliorata 
ma la politica di liberalizza
zione degli scambi non cam-
bierà; il Mezzogiorno e Napo
li sono al centro delle.preoc
cupazioni governative; la d i 
soccupazione sarà combattu 
ta ma, in fondo,, non è molto 
grave, perchè le statistiche d i r 
mostrerebbero che i senza la-

(f̂ ntfaa» la *• X. col-) 

persone invitate all'aeroporto, 
compresi i diplomatici, sono 
state accuiatamente control
late ai posti di blocco. Lungo 
le - strade che conducono al 
campo di aviazione sul quale 
e atterrato l'apparecchio.-per
sonale dello Scià proveniente 
da Bagdad,' erano stati dislo
cati reparti di truppa e po
lizia armati; ogni 300 metri 
vi *>rano radiomobili in con-t 
tatto con la centrale della 
polizia. 

L'arrivi» dello Scià 
Il velivolo dello Scià è com

parso nel cielo di Teheran 
poco dopo ie 11, ora locale, 
scortato da una ventina di 
aerei irakeni e iraniani. 

Quando,lo Scià, che,indos
sava l'uniforme di marescial
lo dell'aria, è discesò dal l 'ae
reo i notabili iraniani, che 
erano in- abito da cerimonia 
e c i l indrp . s i sono inchinati 
Ano a terra'. 

vendo provveduto dalle pr i 
me ore di oggi a fare sgom
berare le strade ed a presi
diarle* 

Circa un'ora prima che lo 
Scià arrivasse. autoblindo 
avevano- bloccato 'il traffico 
sulle principali strade che 
portano all'aeroporto. 

Tutte queste misure, che 
hanno dato alla capitale per-

stato. 

Carenza dì ministri 
Altro sintomo della situa

zione precaria in cui sì t ro
va il capo dei rivoltosi si 
ricava dalla composizione del 
governo che egli dice, di pre7 
siedere. . ' In questo governo, 
per ' mancanza, evidentemen
te, di uomini disposti a so
stenerlo, il dittatore ha as
sunto ben quattro portafogli 

siana l'aspetto di " una città quello degli interni, degli 
assediata, costituiscono una esteri, della giustizia e della 
indicazione ben precisa della economia. Il rappresentante 
atmosfera che si respira nel dell'Iran. all'ONU si è rifiu 
paese, che non è certo quella tato, secondo una informazio 
che gli autori - del colpo di 
stata avevano sperato. A con
ferma di ciò, del resto, s tan
no le notizie provenienti dal
l'interno. Sembra, ad esempio, 
che nella città di Semiron. a 
meno di 800 chilometri -da 
Teheran, accantonamenti d'el
la polizia siano stati dòticrui-
sta'ti, con legarmi in pugno, 
d à ' guerriglieri delle tribù 
Ghashghai. ftère avversarie 
dèlio Scià-, r f a l» capitale; I r 

.Boi. U-Spià ba nraa» ms^^WfrvJCfltì&.'aU Xaosj|fe 

rie ufficiale, di accettare il 
portafoglio degli Esteri. 

Allo scopo evidente di ten
tare di addolcire in qualche 
modo la profonda e generale 
avversione del suo popolo, lo 
Sciti ha dichiarato ai giorna
listi, durante il suo soggiorno 
a Bagdad, di considerare co
m e "definitiva la nazionaliz
zazióne "dei petroli e di voler 
dUitribìifre una parte delle 
sue ' terre ai contadini. 
Jtìbedi, dal canto «u|p- halverno* 

egli avrebbe compiuto nella 
stia, qualità di Primo mini
stro. II generale Zahedi ha 
anche accusato Mossadeq d i 
avere ordinato la uccisione 
di parecchie centinaia di per
sone nel suo tentativo di 
mantenersi al potere dopo es
sere s t a t o - destituito dalle» 
Scià. 

In quanto all'ex-Ministro 
degli ' esteri Fatemi, Zahedi 
ha osservato che «a quanto 
risulta egli è vìvo » ed ha 
aggiunto che, se Fatemi si 
trova ancora nell'Iran verrà 
certamente arrestato. 

Il Primo ministro ha d'al
tra Darte premesso che entro 
un mese verranno tenute ele
zioni supplementari intese a 
rendere possìbile la convo
cazione del Parlamento. 

Sì apprende, infine, che una 
petroliera " giapponese da " 19 
mila tonnellate ed una pe
troliera italiana da 10 mila 
tonnellate sono giunte ieri ad 
Abadan per caricare petrolio. 
Le autorità di Abadan sono 
in attesa di istruzioni in .me
rito da parte del nuovo go-

reati che Uuiscono il nerbo delle forze 
sociali orientate verso il pro
gresso- Il che bolla, una vol
ta per tutte, i ragionamenti 
che ancora si Sanno ìpocri-
tamente da una parte intorno 
alla «funzione di equilibrio* 
che esplicherebbero ancora 

certe potenze coloniali e dal
l'altra sulla < differenza dl 
atteggiamento*, di fronte ai 
movimenti di liberazione, da 
parte dell'imperialismo ame
ricano rispetto a quello degli 
altri paesi. Persia e Marocco 
stanno a dimostrare come 
l'uno valga esattamente l'al
tro. come di rapina a mano 
armata si tratti nel primo 
caso e di altrettanto nel se
condo. Sappiamo assai bene, 
e lo abbiamo veduto in que
sti giorni dal modo come to
no stati commentati i fatti di 
Teheran e di Mtóbat, che i 
giornali della borghesia ita
liana contìnuarenno a far 
•finta di ignorare' queste cose, 
a tacere su di esse la verità. 
Non per questo, tuttavia, la 
realtà potrà mutare. 

MCOVIELLO 
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MENTRE IL COSTO DELLA VITA AUMENTA E GLI STIPENDI REALI DIMINUISCONO 

Appello dei pubblici dipendenti 
al parlamentari per oli aumenti 

Revocare le odiose sanzioni disciplinari prese contro chi ha scioperato ! 

Le segreterie di tutte le Fé 
derazioni dei dipendenti pub 
blici aderenti al Comitato di 
coordinamento della CGIL (Fé 
derazione nazionale statali, Sin 
dacato ferrovieri Italiani, Fe
derazione italiana postelegrafo-

.nici. Federazione dioendenti da 
' enti locali, Federazione para
statali, Federazione sanatoriali, 
Federazione ospedalieri, Fede
razione vigili del fuoro, e Fe
derazione pensionati) hanno in
viato ai senatori e ai deputati 
di tutti i gruppi parlamentari 
una lettera con la quale si ri
badiscono le rivendicazioni del
le categorie che sin dal 4 gen
naio 1053 furono avanzato al 
governo e che non hanno an
cora trovato soluzione, e si chie
de inoltre che sia approvata la 
mozione presentata dal parla
mentari della Segreteria della 
CGIL per la revoca delle puni
zioni inflitte dalle Pubbliche 
Amministrazioni ai propri di
pendenti, per fatto di sciopero. 

Dopo aver esposto le gravi 
Eperequazioni in atto fra le re
tribuzioni dei pubblici dipen
denti e quelli delle similari ca
tegorie del settore privato, la 
lettera espone le richieste eco
nomiche che si riassumono nei 
seguenti punti: 

1) Sollecita approvazione del 
provvedimenti legislativi rela
tivi alla estensione al pensio

n a t i della 13. mensilità e della 
asslstrnsa sanitaria nonché il 
pagamento dell'anticipo sui nuo

vi miglioramenti economici; 
semplificazione del sistema di 
liquidazione e rillquldazione 
delle pensioni diminuendone i 
gravi ritardi di anni provocati 
dalle norme in vigore. 

2) Adeguamento delle retri-
bulloni affli aumenti verificatisi 
nel costo della vita dopo il 1. 
luglio 1951, data di decorrenza 
dell'ultimo provvedimento sul 
trattamento economico, ed at-
tuazione di un sistema di scala 
mobile in conformità del cri
teri In vigore per tutti gli altri 
lavoratori. 

3) Conglobamento a stipendio 
base pensionabile di tutte le 
indennità fisse a carattere con
tinuativo che compongono la 
retribuzione, per carovita 120 
per cento, ed in modo da eli
minare le Ingiuste sperequazio
ni esistenti nelle misure della 
indennità di funzione a assegno 
perequativo tra i vari gradi e 
gruppi; il conglobamento dovrà 
essere effettuato sugli importi 
netti, lasciando immutata la ba. 
se ora soggetta a ritenute. 

4) Nuova regolamentazione 
degli scatti di amlanttà, secon
do i criteri già in vigore nel 
settore privato, in morio da ac-
sicurare una progressione eco
nomica pari al 5 per cento del
la retribuzione per ogni bien
nio di anzianità di servizio: In 
casi di passaggi di qualifica o 
di promozioni al grado supe
riore. si dovrà tener conto — 
ai fini della nuova retribuito-

CGIL, CISL e UIL unite 
per la contingenza a Palermo 

Martedì sciopero per mezza giornata 

PALERMO, 22. — La Sicilia 
è in questo momento la re 
glone dove la lotta per la 
contingenza si sviluppa con 
maggiore ampiezza. A Paler
mo fervono i preparativi per 
lo sciopero di mezza giornata 
proclamato per martedì 25 
dalla CGIL e dalla CISL nel 
s e t t o r e dell'industria e dei 
trasporti per la perequazione 
della contingenza. Alla mani
festazione ha dato stamane la 
sua adesione anche la UIL. 

Anche a Catania sono in 
corso preparativi per lo scio
pero di due ore fissato per 
giovedì-27. Ieri l'altro I m e 
tallurgici di otto f aziende si 

1 sono astenuti /per'un'ara dal 
,-lavoro sollecitando l'accogll-
• mento delle richieste di pe-
• requazlone della contingenza 
! avanzate. 

L'o.d.q. Di Vittorio 
sul facchini denti ammassi 
Ecco il testo dell'o.d.g. pre

sentato dal compagno DI Vit
torio nella recente discussione 
sull'ammasso del grano: 

< La Camera, esaminando la 
conversione In legge del de
creto-legge 21 giugno 1953, nu
mero 452, relativo all'ammasso 
per contingente del frumento, 
rileva: 

1) che la Federazione ita
liana dei Consorzi agrari, as-
suntrice esclusiva di tutti i la
voratori inerenti all'ammasso, 
contravvenendo a principi mo 
rati - e sociali universalmente 
riconosciuti, corrisponde alle 
carovane e cooperative tacchi 
ni un prezzo per le operazioni 
di carico, scarico ed immagaz 
zinamento dei grani esteri, 
molto Inferiore a quello che 
essa percepisce dallo Stato 
(realizzando cosi Illeciti profit
ti ai danni dei lavoratori e 
dello Stato-; 

2) che per raggiungere 
questo suo scopo illecito, la 
Federconsorzi tenta di appro
fittare della disoccupazione 
permanente di cui soffrono 
tanti lavoratori in ogni città 
d'Italia, per porre i disoccu
pati in concorrenza coi facchi
ni professionalmente qualifica
ti e legalmente autorizzati a! 

morale e antisociale, anche se 
compiuta da imprenditori pri
vati, è assolutamente Inammis
sibile da parte di un Ente di 
diritto pubblico che lavora per 
conto dello Stato e che è sot
toposto al suo controllo; 

invita il Governo a inter
venire presso la Federazione 
italiana dei Consorzi agrari, al 
fine di obbligarla alla stretta 
osservanza dei più ovvi princi
pi morali e sociali, corrispon
dendo alle carovane e alle coo
perative facchini, per le opera
zioni di carico e scarico, anche 
del grano estero, lo stesso 
prezzo che essa percepisce a 
tale efletto dallo Stato». 

Il ministro Salomone, nella 
sua replica, ha riconosciuto la 
gravità del fatto denunciato e 
ha promesso Immediate inda
gini ministeriali in proposito. 

ne — dello scatto di anzianità 
maturato all'atto dell'avanza
mento di carriera. 

6) Adeguamento delle quote 
complementari di famiglia, per 
ciascun figlio o genitore a ca
rico, anche se non convivente, 
nella misura in atto nel settore 
privato, mediante il richiesto 
aumento di L. 500 e la elimi
nazione delle differenziazioni 
introdotte dalla legge n. 1331 
del 1047 in ordine ai nuclei 
familiari. 

6) Rivalutatone delle tarif
fe di lavoro straordinario diur
no e notturno nel senso che il 
compenso, per il lavoro e r o 
dente al normale orario, sia 
commisurato alla effettiva ro-
tribuzione, con adeguata mag
giorazione. 

Le nuove tabelle dovranno 
assicurare, nel complesso, un 
aumento minimo di retribuzio
ne di L. 5.000 mensili, con d»>-
correnta dal 1. gennaio 1053. 
SI dovrà Inoltre tener conto 
delle proposte relative al qua
dri di classificazione e della ta
belle particolari del personale 
dell'Aramlnlstratlone Ferrovia
ria e della esigenza di pert 
quazlnne interna giustamente 
sollecitata dai settori statali 
economicamente più depreul 

Tali richieste, per il loro ca
rattere di urgenza, non posso
no essere subordinato al pili 
ampio e complesso problema 
della riforma della Pubblica 
Amministrazione. Le condizio 
ni economiche dei dipendenti 
pubblici impongono, infatti, un 
urgente provvedimento leglsla 
tivo di immediata attuazione, 
tale da creare le favorevoli con
dizioni per poter successiva-
tuazione di distensione e di 
comprensione reciproca — «1 
generale problema della rifor
ma degli ordinamenti, delle car. 
riere e degli stati giuridici. A 
questo fine le Segreterie con
siderano indispensabile un ap
profondito esame del problema 
da parte del Parlamento, cui 
spetta, a norma della Costitu
zione. ogni decisione in meri
to, prerogativa che non potreb
be essere elusa nell'interesse 
non solo della categoria ma di 
tutti 1 cittadini, con mezzi ana
loghi alla e legge-delega » pre
sentata dal passato governo. 

La lettera conclude esprimen
do la fiducia che deputati e 
senatori, chiamati dal popolo a 
tutelarne 1 diritti fondamentali. 
vorranno accogliere e sostene
re attivamente in Parlamento 
le giuste e moderate richieste 
dei pubblici dipendenti. 

dustriale è stato assolto,. per 
prescrizione, il procuratore 
Generale, dott. Altero, ha pre
sentato ricorso in Cassazione, 
sostenendo che il termine ne
cessario per la prescrizione 
non era decorso, In quanto 
esso era rimasto aospeso di fat
to durante i procedimenti pre
liminari giurisdizional:. davan
ti all'Intendenza di Fioanza. 
Cosi, fecondo il Procuratore 
Generale il reato non è estinto. 

Quattro morti e due feriti 
in una sciagura a Catanzaro 

CATANZARO, 22 — Quat
tro morti e due feriti gravi 
sono il tragico bilancio ui 
una grave sciagura avvenuta 
a Serra San Bruno. 

Durante l'imperversare dì 
un violento temporale un ful
mine è caduto su una fabbri
ca di fuochi artificiali ed ha 
provocato l'esplosone del ma
teriale pirotecnico Quattro 
persone sono morte istanta
neamente. Armi'e cani pronti: In bocca al lupo! 

IL MALTEMPO INFURIA IN ITALIA 

Ina furiosa tromba d'aria 
scoOTolyela Iona di Rovigo 

Nubifragi e temporali colpiscono il lago d'Iseo; Volto Adige, il 
Veneto e la Lucania dove due pastori sono stati uccisi dal fulmine 

Nubifragi e temporali v io
lentissimi si susseguono 5n 
varie parti del Paese. 

Una tromba d'aria di inau
dita violenza ha devastato 
nelle prime ore del pomerig
gio di ieri la zona tra Val-
lìera e Rovigo. 11 turbine di 
vento manifestatosi come una 
altissima colonna di color 
biancastro è apparso dappri
ma sul centro di Valliera, in
vestendo Il parco dei diver
timenti e prendendo nel vor
tice Baracconi, tende, giostre 
che in un attimo sono stati 
sventrati e resi inrriconosci-
bili. Nel giro di pochi secon
di, procedendo sull'abitato, la 
tromba d'aria ha scoperchia
to una ventina di case e nel
lo FVSSO tempo, appiattando
si ed allargandosi, ha abbat
tuto sei case allineate lungo 
il Canalbianco. Naturalmente 
il turbine, ha colpito anche l 
raccolti delle vicine campa
gne, alberi, fabbricati agri
coli sussidiari, palizzate, ripa

ri, eccetera: ciò che non è 
stato sradicato e portato in 
aria è restato abbattuto. La 
località Retratto ha pure avu
to una diecina di case gra
vemente colpite, mentre altre 
quaranta sono state devasta
te nei tetti e danneggiate an
che nelle opere murane. Tut
te le linee elettriche e tele
foniche sono state demolite. 

Il turbine ha continuato 
quindi nella sua opera di
struttiva abbattendosi sui ca
pannoni di un'impresa dove 
sono le attrezzature per i la
vori della idrovia Locarno-
Venezia. I grossi tubi d o c 
ciato sono stati presi nel vor
tice e scagliati come fuscelli 
sulle case vicine con quali 
danni è facile immaginare. 

La devastazione è durata 
poco più di una decina di mi
nuti: ma il quadro che è ri
masto dopo l'urugano era ter
rificante. Per vera fortuna 
non si lamentano vittime u-
mane. Molti sono i contusi ed 

U N A G R A N D E M A N I F E S T A Z I O N E C H E S T A PER M O R I R E 

Ottocentomila cacciatori aprono oggi 
una stagione venatoria in tono minore 
L'Erario ha incassato cinque miliardi di tasse, ma soio cento milioni sono stati rein
vestiti - And reotti crede di essere Starace e spadroneggia alla Federazione cacciatori 

L'assoluzione <fl Brinarteli! 
Impugnata dal P. M. 

MILANO. 22. — Il -caso 
Brusadelll » non è chiuso, poi
ché dopo la sentenza della 
Corte d'Appello con cui l'in-

Ottocentomila cacciatori 
scendono oggi... in campagna 
per l'apertura della caccia. 
Un cacciatore, a conti fatti, 
ogni 20 uomini dai 18 anni 
in su. Ebbene, questo eser
cito di cacciatori, che presu
mibilmente sparerà qualcosa 
come 8 milioni di colpi, in 
questa prima battuta è for
mato di ben 400 mila « uc-
celHnai », generici che batto
no le campagne senza cane, 
200 mila armati di segugi» 
100 mila specializzati nella 
caccia alla lepre, 25 mila 
sparpagliati nelle paludi, più 
una Vìassa di altri 75 mila 
« occasionali », che si muo
vono soltanto nette grandi 
occasioni, come questa. 

Per completare il panora
ma statistico di questa pri
ma giornata venatoria teniar 
mo a far presente che oltre 
un ottavo degli .effettivi di 
questo esercito é fornito dal
la Toscana, seguita a ruota 

dalla Lombardia e, a distan
za, dal Piemonte, dal Vene
to, dal Lazio, dalla Liguria, 
dalla Campania, dall'Umbria, 
dalle Marche, dalla Sicilia, 
dalla Sardegna, dalla Cala
bria, dall'Abruzzo e dalla 
Basilicata, ultima regione 
nella graduatoria, con soli 
6.800 cacciatori, mentre la 
Toscana ne ha 113 mila. 

E' noto come questo eser
cito abbia quasi raddoppiato 
le sue forze negli ultimi 13 
anni. 

5 m i l i a r d i p e r l e l i c e n z e 

I cacciatori in questi ul
timi giorni hanno versato 
cinque miliardi di lire per il 
rinnouo della licenza di cac
cia, che è di 5~mila"lire, e 
per altre tasse., La Stato, -pur 
incassando questa cospicua 
somma, stanzia soltanto un 
centinaio di milioni per la 
protezione ed il potenzia-

DIFFIDENZE E POLEMICHE SUI NUOVI ESPERIMENTI 

I lieviti "eumyces,, sono efficaci 
nello nuova terapia del cancro? 

I pareri sono discordi —• E* necessario che si pronunci l'Alto Commissario per la 
Sanità — Una materia così delicata deve essere trattata con Ja massima serietà 

DAL NOSTIO C0M1SPOMDENTI 

ANCONA, 22. — Le infor
mazioni sui risultati che a l 
cuni ricercatori del centro 
studi anconetano avrebbero 
ottenuto nella cura del can
cro. hanno suscitato, come era 
prevedibile, curiosità, speran
ze e anche diffidenze. 

Abbiamo ricevuto in que
sti giorni non poche lettere 
nelle quali ci si chiede noti
zie più dettagliate o ci si con
siglia di lasciar cadere la co 
sa ricordando in proposito i 
precedenti clamorosi bluff 
che permisero volgari e disu
mane speculazioni. 

._ o ^-m iw># . _, C o m p r e n d i a m o perfetta-
resecuzlone"dèi lavori suddèt- mente lo stato d'animo della 
ti. con gravi pericoli di susci
tare contrasti e conflitti fra 
lavoratori: * 

3) che una tale azione, im

povera gente colpita dal 
morbo. 

Ogni notizia, sia pure cau 
ta. relativa a nuove terapie 

CHI E' L'ASSASSINO DELLA SARTINA? 

Scarcerati ieri ad Aosta 
i due giovani di Entreves 
COURMAYEUR, 22. — 

Nel le prime ore della matti
na Vincenzo Bocca è giunto 
all'accantonamento di Entre
ves . Ieri sera a tarda ora era 
stato rilasciato dal carcere di 
Aosta dove da oualche Rior
no era detenuto. Nel pome
riggio di oggi anche Giovan
ni Forno è stato scarcerato e 

. subito, accompagnato dai suoi 
amici e dalla sorella, si è re
cato in auto a Entreves. 

I due giovani non parlano 
volentieri dei giorni passati 
i n carcere: affermano di e s 
sere stanchi per i lunghi in
terrogatori subiti. « L e ho 

. passate tutte nella vita — ha 
. detto Giovanni Forno — in 
carcere però non ero mai %ta-
to. Ora ho fatto, senza colpa 
alcuna, anche questa trine 
esperienza ». 

Il rilascio dei due giovani 
t o r i n e s i rende perlomeno 
strano e poco comprensibile 
l'ottimismo espresso più volte 
dai carabinieri per una rapì? 
da conclusione dell'inchiesta 

e per l'identificazione e l'ar
resto dell'omicida. I fatti 
hanno dimostrato che tal* 
ottimismo era prematuro e 
ingiustificato. 

Naturalmente il riserbo de 
gli investigatori è diventato 
impenetrabile. Nemmeno 
motivi per cui il Bocca e il 
Forno furono stati fermati 
sono stati resi noti. 

Oggi j carabinieri di Cour
mayeur. dopo un sopraluogo 
a Entreves compiuto dal ma
resciallo De Michela, hanno 
interrogato a lungo la donna 
rintracciata in una località 
balneare del Veneto. 

Anche della sua deposizio
ne nulla è trapelato. Le in 
dagini sono ad un punto mor
to; l'assassino di Angela Ca-
vallero rimane ancora nel
l'ombra. Occorrerà ora ri
prendere la pratica dall'ini-
zio. rivagliare con attenzione 
tutti gli indizi, tutti i fatti 
emersi in questi travafliatis-
simi quindici giorni. 

per combattere il cancro, si 
trasforma nell'animo dei ma
lati in una grande ansiosa 
speranza di salvezza ed è per
tanto esecrabile chiunque 
tentasse un inganno verso 
questi sofferenti, tanto più 
se a scopo di lucro. 

Allo stesso modo condivi
diamo la preoccupazione di 
quanti ci hanno pregato di 
mantenere il massimo riser
bo anche per non renderci 
« involontari complici di e -
ventuali ciarlatani ». Non ci 
dispiace questo contatto col 
pubblico larghissimo dei no
stri lettori, anzi è per noi 
motivo di legittimo orgoglio. 
Dobbiamo tuttavia precisare 
che non è nostro costume né 
nostra intenzione favorire o 
combattere chicchessia, con 
sapevoli della serietà e dei 
limiti del nostro mestiere di 
cronisti, e che. nel caso in 
questione, non abbiamo fat
to altro che riferire infor
mazioni attinte da altra fon
te. Abbiamo comunque ade
rito volentieri ai solleciti di 
quanti ci hanno chiesto no 
tizie più estese sugli esperi
menti e sui risultati che i ri
cercatori anconitani avrebbe
ro ottenuto. E ci siamo preoc
cupati. allo scopo, di metter
ci in contatto con il dr. Prot-
ti. sotto la cui guida sono 
stati condotti gli studi. Non 
siamo riusciti a soddisfare 
tante ansiose attese essendo 
il sanitario fuori sede per fe
rie. Abbiamo, però, raccolto 
informazioni forse utili ai fi
ni della chiarificazione, che 
ormai sull'importante que
stione deve essere fatta. Si 
parlò dei lieviti « eumyces » 
per combattere il cancro già 
l'anno scorso in occasione di 
una seduta dell'accademia 
medica del Piceno. 

Stando al resoconto di un 
quotidiano locale si sarebbe 
occupato delle ricerche del 
Pretti anche il prof. Rondoni. 
Non è precisato se il profes
sore incoraggiasse o no il 
dottore anconetano, già noto 
per aver effettuato ricerche 
analoghe presso il centro can-
cerologico di Busto Arsizio. 
Si sa. d'altra parte, che gli e -
sperimenti del dr. Prottl non 
sono stati sempre bene ac
colti specie nel campo medi
co. Alcuni, anzi, avrebbero 

decisamente negato la val i 
dità del principio biologico 
difeso dai ricercatori del no
stro centro, sostenendo per
fino che certi malati guariti 
con l'impiego dei lieviti « eu
myces » non sarebbero stati 
affetti da tumori maligni. 

Probabilmente queste no
stre note solleveranno anco
ra polemiche e non potremo 
che accogliere con simpatia 
qualsiasi intervento chiarifi
catore. Non si può ignorare, 
comunque, che le ricerche 
condotte in Ancona avven
gono sotto l'egida di una pub
blica istituzione quale è l'o
spedale civile che deve esse
re in ogni circostanza garan
zia massima di serietà. Può 
darsi che i sospetti e le diffi
denze verso i ricercatori del 
nostro centro, siano esagera
te. Ma è anche possibile che 
abbiano fondamento mentre 
non va dimenticato che gli 
stessi medici anconitani han
no avvertito che i risultati 
delle loro esperienze non de
vono e s s e r e generalizzati, 
senza tuttavia abbandonare 
le ricerche, anzi approfon
dendole con mezzi adeguati. 

Sarebbe, pertanto, quanto 
mai opportuno che l'Alto 
Commissario per l'Igiene e 
la Sanità, il suo rappresen
tante provinciale e gli stessi 
sanitari e dirigenti dell'ospe
dale. nel cui ambito si svol
gono le ricerche, si decides
sero a rompere il silenzio. 

SIRIO SF.BASTIANELLI 

mitani. Eden, ha espresso la 
sua ammirazione per le rovine 
di Segesta, visitata ieri. Con 
trariamente a quanto era stato 
programmato egli non si re 
cherà a Selinunte. 

Poco dopo le 10 il « Surpri 
se » ha levato le ancore. 

Eden visita 
le coste di Trapani 

Deposito di contrabbandieri 
nel parto di una villa 

COMO. 22. — Il parco dell* 
villa Taverna di Como, quasi 
«rempre disabitata, è stato tra
sformato dai contrabbandieri 
.ri un deposito. 

La scoperta è stata fstta ieri 
sera. L- guardie di Finanza vi 
«ono giunte inseguendo un'au
tomobile sospetta che, senza 
targa e a fari spenti entrava 
nel ps,rco della villa. I con
trabbandieri, vistisi scoperti, si 
sono dati alla fuga. 

mento del patrimonio fauni
stico. 

Le 8 mila sezioni venatorie 
comunali e le 90 sezioni pro
vinciali, lo stesso Consiglio 
nazionale della Federazione, 
hanno ripetutamente prote
stato contro lo strozzinaggio 
dello Stato, sollecitando un 
pieno impiego dei fondi ver
sati per risolvere alcuni dei 
più assillanti problemi che\ 
travagliano la caccia. Ma i 
d.c. han fatto orecchie da 
mercante. Oggi l'Italia è uno 
degli ultimi Paesi, quanto al 
volume dei mezzi stanziati 
per potenziare la caccia, alle 
previdenze ed alle leggi per 
proteggerla. 

Eppure il nostro Paese 
avrebbe. bisogno di una prov
vida ed intelligente ammini
strazione per tirar^u le sorti 
della caccia, là quale duran
te ti periodo bellico, e nel-
V immediato dopoguerra, è 
andata alla malora, con la 
distruzione quasi completa 
del suo patrimonio, per ragio
ni varie, in primo luogo a 
causa della fame, degli uo
mini, in quel triste periodo. 

I governi d.c. hanno limi
tato la loro azione, in cam
po venatorio, al lancio di 
animali, nelle bandite, invero 
assai limitato. 

In questa giornata di aper
tura della caccia i cacciatori 
non solo hanno la sgradita 
sorpresa di costatare che 
quest'anno la selvaggina è 
scarsa più del solito, ma do
vranno pure costatare che 
V imperversare del maltem
po, con i conseguenti tem
porali. allagamenti, alluvioni, 
ecc., è stato esiziale per la 
sorte della selvaggina, es
sendo andate distrutte molte 
covate e molte nidiate. 

Non è consolante dire ai 
cacciatori, proprio in questa 
tanto attesa giornata, che la 
caccia praticamente muore, 
essendo la situazione quanto 
mai grave e preoccupante, a 
giudizio degli esperti. Però è 
doveroso dirlo r del resto 
non è un segreto per nes
suno. D'accordo, la soluzione 
dei problemi della caccia è 
molto complessa. La progres
siva scomparsa deU'«habifat»>, 
il flagello dei àisboseamenti, 
i disastri del maltempo, l'e
stendersi delle colture inten
sive, e tanti altri fattori de
terminano il decadimento 
della caccia. Ma appunto per
chè il problema è complesso 
e grave bisognerebbe ap
prontare con urgenza un va

sto, organico piano di risa
namento e di rinascita, non 
solo nel campo della caccia, 
ma in tutto il mondo agri
colo, i cui settori sono tutti 
interdipendenti. 

La crisi della caccia, anzi, 
è una riprova della mancan
za ài un piano che affronti 
razionalmente i problemi a-
grari del paese. E' ovvio, in
fatti. che per far uscire la 
caccia dalla attuale crisi è 
necessario dar mano, seria
mente, e con onestà d'inten
ti, alla riforma agraria, alla 
boni/tea della montagna, ad 
una politica agraria i l lumi
nata, con ampie prospettive. 

Noi ci auguriamo che al 
prossimo Convegno nazionale 
della- montagna anche i pro
blemi della caccia (in parte 
provocati appunto dal depau
peramento delle zone mor
tane) vengano adeguatamen
te dibattuti. 

I d i k t a t d i A n d r e o t t i 

Ahinoi.', lungi da queste 
prospettive sembrano orien
tarsi, anche oggi, in queste 
giornate di crisi, i governanti, 
non solo perchè non inten 
dono tener conto della lezio
ne del 7 giugno, ma perchè 
continuano allegramente in 
quella politica di accaparra 

mento delle cariche chiave — 
e più redditizie — dell'appa
rato statale, col fine unico di 
favorire le loro cricche, nel 
caso della caccia, tutte I- ba
r o n i e i vari conti Vase'U, 
i principi Odescalchi, i duchi 
di Misterbianco, ecc., che in
tendono estendere all' infinito 
le loro riserve di caccia. 

Andreotti, infatti, ha ulti
mamente tentato un colpo 
mancino contro la Federazio
ne nazionale cacciatori, che 
ha 800 mila soci, imponen
dole l'elezione del presidente 
dall'alto, dalla stessa Presi 
àenza del Consiglio, grazie 
all'art. 87 del T. U. della Fe
derazione, in base al quote 
l'elezione di detto presidente 
è demandata al segretario del 
partito ' nazionale fascista, 
Starace! 

Perchè Andreotti vuol far 
le veci di Starace? Per as
sicurare una creatura demo
cristiana nell'importante ca
rica, facendo magari godere 
all'attuale presidente Rastel-
li, che ha avuto l'iniziativa 
di questo assurdo provvedi
mento, un posticino guanto 
mai lucroso. 

Negli ambienti della Fede
razione si è scatenata, in 
conseguenza, una vivacissima 
polemica. 

RICCARDO MARIANI 

PENETRATO IN CASA DURANTE LA NOTTE 

Spara contro la famiglia 
dello ragazza che lo respinge 

i feriti leggeri, parecchi dei 
quali sono stati ricoverati al
l'ospedale. Autorità, vigili del 
fuoco e carabinieri si sono 
portati Immediatamente sul 
posto per l'opera di soccorso 
e di sgombero delle macerie 
e per i primi accertamenti. 
Le famiglie sinistrate sono 
state alloggiate provvisoria
mente nella casa di ricovero 
e presso alcune abitazioni di 
privati. Qualche ora dopo la 
tromba d'aria ha investito !o 
abitato di Loreo. scoperchian
do diverse case e cagionando 
gravi danni ad alcune altre, 
ma senza causare vittime 
umane. Molte famiglie però 
hanno dovuto sgomberare le 
proprie case pericolanti e so 
no state ospitate in edifici 
pubblici. 

Dai primi calcoli i danni 
arrecati dalla tromba d'aria 
supererebbero i cento milioni 
di lire. 

Il temporale si è abbattu
to anche nella zona di Dolo 
dove la grandine ha deva
stato le campagne e spogliato 
i frutteti e gli alberi. Non si 
lamentano vittime. Ventisei 
persone, appartenenti ad ot 
to famiglie alloggiate nelle 
baracche degli sfrattati del 
genio civile, sono rimaste 
senza tetto. L'autorità ha 
provveduto alla loro sistema
zione nelle scuole comunali 
di via Vittorio Veneto. 

Per la terza volta in pecfp 
settimane le coste bresciana 
del lago d'Iseo, già tanto mar
toriate sono state s q u a s ^ t e 
da un furioso temporale che 
si è tramutato ieri in un n u 
bifragio il quale, pur non rag
giungendo la violenza di 
quelli precedenti, ha provo
cato però gravi danni special
mente nelle zone aove alcuni 
operai stanno tentando di r i 
parare le rovine precedenti. 
I lavori procedono con mezzi 
così inadeguati da far rite
nere impossibile un pronto r i 
pristino delle opere di difesa. 

Particolarmente gravi i dar»-
ni provocati in Alto Adige. 
Da ieri violentissimi tempe
rali hanno ingrossato i corei 
d'acqua che scendono dalla 
valle alpina provocando n u 
merosi straripamenti. In qual
che località della provincia 

AVELLINO, 22. — Un gio
vane pregiudicato, penetrato 
nottetempo nella casa della 
ragazza che da tempo corteg
giava e dalla quale era stato 
respinto, ha esploso alcuni col
pi di pistola contro la madre 
e il fratello della giovane, che 
lo avevano sorpreso. 

Il fatto è avvenuto la scor
s i notte nella viciaa Morco-
gliano, e protagonisti né è sta
to il 29enne Modesto De An
gelis. recentemente dimesso 
dal carcere ove aveva .sconta
to una condanna per matrici
dio. Il De Angelis, penetrato 
verso la mezzanotte nella abi-
tsz-.or.e di Alfonso Della Pia, 
veniva sorpreso dalla moglie 
del Della P^a. Lucrezia Giac-
co, e da uno dei figli VIncen-

COft DUE SOLE STOCCATE DOPO 33 ASSALTI '-. 

Un principe batte in duello 
il barone che lo defini jettatore 

TRAPANI. 22 — Stamani ha 
gettato le ancore nella rada di 
Marinella, il panfilo «Surpri-
se». della marina britannica. 
dal quale si è staccata unal I due rampolli della ozio 
imbarcazione che ha trasporta-Isa nobiltà palermitana, sono 
to a terra il ministro Eden, la scesi sul terreno osservando 

DALLA REDAZZE FAlEUtlTANA 

PALERMO, 22. _ Sotto il 
naso della polizia che pur ne 
aveva avuto sentore tanto da 
predisporre un servizio di 
piantonamento, all'alba di 
stamane, in una villa alla pe
riferia di Palermo, si è svol
to un romantico duello alla 
sciabola fra il Principe Lan-
za di Trabìa. commissario 
tecnico della squadra di cal
cio del Palermo ed il barone 
Salvatore Alù. 

consorte, una signora ed alcuni 
marinai Gli ospiti hanno fatto 
il bagno nelle acque di Mari
nella, sotto gli sguardi della 
popolazione che ha gremito le 
sponde dell'insenatura. 

Il ministro Eden è rimasto 
in acqua circa tre quarti d'ora 
ed è stato giudicato dai popo
lani «un ottimo nuotatore». 

Avvicinato da alcuni corri
spondenti dei quotidiani paler-

tutte le regole sancite dal 
codice Gelli e si sono bat
tuti per la bellezza di una 
ora. Sono stati registrati 33 
assalti e due sole stoccate 
(segno questo della mediocri
tà dei contendenti) dopo di 
che una goccia di nobil san
gue ha macchiato la bianca 
camicia del barone Alù e lo 
scontro, non essendo all*ul-
timo sangue, è stato interrot

to dal sanitario ed i duellanti. 
come vogliono le buone re
gole, si sono stretta la mano. 
Il conte Perrier e l'avv. De 
Micheli hanno assistito il 
principe Lanza; il comm. De 
Luca e l'avv. Olivieri il ba
rone Alù. Nomi, fatti e cir
costanze sono state riportate 
dal quotidiano « L'ora dei 
del Popolo •». 

I retroscena del duello so
no vaghi e riservati: non c'è 
nessuna nobildonna di mezzo 
e sono piuttosto prosaici. 
Sembra che nel corso di una 
riunione dei soci fondatori 
dell'Unione Sportiva Paler
mo. il principe Lanza abbia 
definito iettatore — vuoi per 
scherzo, vuoi sul serio — il 
barone Alù. La definizione 
non è piaciuta al focoso ba
rone che ha bollato con pa
role roventi lo scherzo ed il 
suo ideatore. Il principe, m e s 
so quindi nella necessità di 
«difendere il suo prestigio e 
la sua dignità », senza por 
tempo in mezzo ha nomina-

zo, di 22 anni. TI pregiudica
to, per nulla intimorito, chie
deva arrogantemente di vedere 
una figliuola della Giacco, As
sunta, che da tempo egli cor
teggiava senza fortuna. Invi
tato a lasciare immediatamen
te la casa, il De Angelis estrae
va una pistola ed esplodeva 
vari colpi contro i due. rag
giungendoli entrambi. 

Vincenzo Della Pia, ferito 
meno gravemente della madre, 
riusciva ad impugnare una scu
re e colpiva di striscio ad una 
spalla il delinquente che. san
guinante. si dava alla fuga. I 
due feriti, trasportati all'ospe
dale, vi sono stati ricoverati 
con prognosi riservata. Più 
gravi appaiono le condizioni 
della Giacco, che è stata sot
toposta ad intervento chirur
gico. I carabinieri del luogo 
ricercano attivamente il ferito» 
re, datosi alla latitanza. 

to due padrini e li ha inca
ricati di consegnare con le 
dovute forme il regolare car
tello di sfida. Il barone Alù. 
piuttosto anziano, ha preferi
to affidare al figlio Salva
tore la bella "ncombenza di 
difendere sul terreno l'onore 
del casato. Con quanto suc
cesso abbiamo già detto. 

La polizia, dicevamo, ve
nuta a conoscenza della sfi
da in corso, aveva piantona
to la villa Trabìa, ma l'astu
to principe è riuscito a pas
sare inosservato sotto gli oc
chi degli agenti, tra-. 
da umile cameriere. 

Il duello, se non andiamo 
errati, è un r^ito o r ^ ' ^ o 
dal C. P., punibile con la re
clusione fino a sei mesi e 
con multe pecuniarie non so
lo per i contendenti, ma an
che per i padrini e quanti lo 
agevolano. E trM«-»""'-s di 
un reato r>*»rs*«T";*»'1'» d'uffi
cio, non c'è dubbio che la 
farr»nd*> avrà un seguito nel 
l'aula giudiziaria. 

Duplice delitto 
d'onore a Napoli 

NAPOLL 22 — - H o ucciso 
due uomini: se lo meritavano 
perchè parlavano male della 
mia fidanzata -, ha detto que
sta notte, presentandosi al po
sto di polizia stradale di Piaz
za Carlo III. un giovane di 
24 anni. Francesco Climaco. 
poggiando sul tavolo una pi
stola Beretta. La strage *r? 
avvenuta pochi minuti prima. 
verso l'una. in una cantina 
di Secondigliano. nei pres'i 
di Napoli. Là si erano incon
trati. presumibilmente dopo 
essersi dati appuntamento, il 
CHmaco con il 20>nne Anto
nio Miele ed il 21enne Fran
cesco Ramisi. 

La donna, motivo del du
plice delitto è una certa Tlns 
Balsamo di 18 anni, la quale. 
attualmente fidanzata del Cli
maco. era stata circa un anno 
fa la promessa sposa di An
tonio Miele. 
* Tu hai parlato male della 
mia donna- è vero? * — ha 
chiesto Climaco a Miele, il 
quale con aria «prezzante, ha 
risposto affermativamente — 
TI Climaco. allora, tratta di 
tasca la pistola, ha sparato 
cinque colpi, due dei quali 
hanno eolpito mortalmente il 
Miele ed il Ramisi, 

di Bolzano sono cadute ieri 
numerose frane, mentre in 
alta montagna sopra i 2500 
metri n e v i c a abbondante
mente. 

Anche a Venezia si sono 
susseguiti n e l l a giornata di 
ieri numerosi temporali e par
ticolarmente intenso è stato 
quello che si è abbattuto sul 
la città per circa venti mi 
nuti, alle 20,15. E* stato s o 
speso il « fresco notturno » 
sul Canal Grande, la caratte
ristica serata che i veneziani 
sogliono trascorrere in barca 
seguendo la «gal leggiante» a 
bordo della quale si esibiscono 
noti cantanti lirici. La furia 
dei temporali ha distrutto i n 
fatti circa ottomila caratteri
stici palloncini alla veneziana 
che erano stati disposti lungo 
il Canal Grande per la tra
dizionale festa e numerosis
sime lampadine elettriche. 

Danni ha pure subito la 
«gareggiante» e le barche 

•5iiam>r£te che erano già state 
preparate. f 

Nt^raneno le zone meridio
nali del Paese sono siate pre
servate dall'inclemenza del 
tempo. St*-t>ndo le prime n o 
tizie la regione maggiormente 
colpita è stata la Lucania. 
Notizie molto precise non si 
conoscono ancora perchè l e 
l i n e e telefoniche, al ì i ti\.li-
dalie raffiche di vento, tono 
state interrotte. 

A Potenza molte abitazioni 
sono state invase dalle acque. 
A Sasso Castaldo un fulmine 
ha ucciso un contadino rr.t::-
tre in altra località, non a n 
cora precisata, un altro fu l 
mine ha ucciso un pastore 

Gravi danni sono segnalati 
in molte campagne della pro
vincia di Potenza. La caduta 
di numerosi fulmini ha pro
vocato an:he incendi in mol 
ti pagliai. Le comunicazioni 
di alcune ferrovi? secondarie 
sono interrotte. Molti viadot
ti sono impraticabili perchè 
sommersi dalle acque del 
torrenti. 

Il nubifragio — giacché s* 
tratta di una perturbazione 
atmosferica che na caratteri 
di notevole gravità — si è 
esteso anche ad altre zone 
ma con minore violenza. S; 
può dire che tutta l'Italia m e 
ridionale è stata investita da 
questa ondata di mal tempi 
che ha valicato i confini a; 
una normale perturbazione 
temporalesca propria d e ! 
mese di agosto. 

Sorprende iroojie e amante 
e li fredtfi colla pistola 
PALMI CALABRO. 22 

uomo, sorpresa la 
Un 

propria 
moglie tra le braccia dell'aman
te. li ha uccisi entrambi e poi 
si è costituito ai carabinieri. Il 
fatto è avvenuto questa notte 
a Taurianova. 

Ti 27enne Vincenzo Vignone, 
rientrato improvvisamente tri 
casa mentre la moglie lo crede
va in viaggio per affari, sor
prendeva la donna, Francesca 
Fallati, di 27 anni, in compa
gnia del 29enne Rocco Giovì-
nazzo Prima che i due potes
sero riaversi dalla sorpresa, il 
Vignone. estratta una pistola, 
esplodeva numerosi colpi al lo
ro indirizzo, freddandoli en
trambi. 
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L I I J D I O I 11 M DFX GRANDE PUDOVKIN PRESENTATO A VENEZIA 

II' B1T0BID DI VASSIEI 
La vicenda del reduce creduto morto e della sua compagua - Un'antica tragedia serve di 
collaudo alle qualità e alle virtù di uomini nuovi - Ricchissima gamma di sentimenti nel 
dramma che si allarga alla vita di tutto il colcos - Magistrale regìa e splendore di colori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE^ c u i B e c k e r - sapeva dirigere 
„ ~ ~ - " „ ioli attori Aveva anche ag~ 

V E N E Z I A , 22 — Un q t o r n o ! m , m f 0 i c o n m o i t o cortesia, 
della primavera del lD51,\che gn sembrava però un de
quando l'Unione sovietica\utto sprecare tanto talento 
partecipava al Festival di c o » . un soggetto così limita-
C a n n e s , ebbe luogo un pran-\to; ma forse Becker non ave-
zo di poche persone all'Hotel >Va capito bene , o - n o n aveva 
Martinoz. Si trattava di uni ascoltato. Fatto sta che, preso 
pranzo in onore di W a n d a Icoraggio , e s p o s e a P u d o v k i n , 
Jakubowska, la regista po-\a colui 'ch'egli aveva sempre 
lacca autrice di quel grandeIconsiderato il suo più gran-
e sconvolgente film che e)de maestro, l'idea per un film 
U l t i m a tapp, 

C'era Jacques Becker, il re
gista che aveva a p p e n a p r e 
senta to al Festival Edounrd 

che covava da anni: la gior
nata di un b a m b i n o che vede 
per la prima volta il mare. 

« Si . —- d i s se PudouJvi», e 
et Carol ine , a s s i e m e alla sco- | m j par.'di, vederlo e di scn~ 
iicggiatrice Annette YVnde-l t ir /o ora — : ma quale bam-

avventarsi contro Stepàn 
Mokhov, ma costui ha una 
larga cicatrice sulla fronte e 
Vassili ricorda la guerra e 
capisce che nessuno ha colpa 
della tragica s i tuaz ione . Ma 
la tragica s i tuaz ione c ' è . 

Ha forse qualcosa in co
mune, questo « triangolo », 
con la volgare formula « lui, 
lei e l'altro » ammannitaci tn 
tutte le salse da decenni di 
c inematograf ia b o r g h e s e ? R a 
ramente abbiamo visto al ci
nema una scena che espri
messe tante cose con tanta 
energia e sobr ie tà . Dai volti 
e dagli atteggiamenti dei per
sonaggi in ques t i pochi mi-

l'altra, sulla necessità di una 
dura e dolorosa lotta e d i un 
completo impegno morale pei 
superare la crisi. Tanto pi» 
che nel colcos i c o m u n i s t i 
s o n o s o l t a n t o tre e tutto il 
lavoro procede in mezzo a 
gravi difficoltà, specialmente 
per la difesa e l'affermazione 
di una cultura tecnica serta 
• Il quadro si allarga così a 
tutto il villaggio. La tensione 
generale della lotta che. per 
i loro d i rers i proo lcmi , de 
vono sostenere le donne, * 
o i o t a m , i trattorist i , l 'orpa-
uÌ22a2Ìone di partito, riesce a 
fondersi quasi sempre nel 
modo DÌÙ diretto e più uma
no col dramma impostato, si 
riflette in m o d o c o m m o u e n f e 
sulla soluzione del problema 
pr ivato dei Borfnifcou. I ri»* 
coniugi vivono divisi, e si riu
niscono soltanto quando un 
nuovo, più completo amore 
fiorisce tra di loro, in un ri
spetto recioroco ancor più 
nrofondo di quello di un tem 
pò. E g i u s t a m e n t e la incenda , 

in iz ia tas i c o n un conflitto 
a s p r o e q u a s i i rr imediabi l e , 
può chiudersi con l'esplosio
ne' lirica della felicità ricon
quistata. 

Questa ricchissima gamma 
di sentimenti è stata otte
nuta perche Pudovkin, g u i 
d a n d o u n c o m p l e s s o di s b a 
lord i t iv i attori, è andato mol
to a fondo nell'animo dei suoi 
troi, li ha saputi definire fin 
dalle prime inquadrature e 
seguire con la partecipazio
ne, l ' intuito , la conoscenza del 
cuore u m a n o che aveva un 
grande uriista come lui. E i 
personaggi v i b r a n o all'uniso
no con i sentimenti denti uo
mini E' l'elogio più bello che 
si possa fare alle indimenti
cabili visioni del disgelo, de
gli a lber i in fiore, dei dolci 
ruscelli, dei campi verdi ca
rezzati dal vento, dei q:rasoli 
i m p a r t i t i p e r la bufera, alla 
più stupefacente messe di co
lori che si sia mai vista in 
un film. 

UGO CASIRAGHI 

STANOTTE NEL CÒRSO DELLA TRADIZIONALE FESTA 

i , i r t f i 

lareggio 
i i . . l ; 

V s c o l m l Puilovkin. OurM.i 
foto venne ripresa n Roma. 
durante la visita effettuata 
in Italia nel 1»49 dal «rande 
regista s o \ let ico scomparso 

I 
sono stati assegnati 

Gadda al primo posto e la Ortese ut secondo per lu narrativa - Car- . 

rieri vincitore per la poesia • A Mario Rigoni Stern V«opera prima» 

Alla "Storia della Resistenza,, di Battaglia il premio per un saggio 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO. 22 — Temi . -
uato nella notte tra il 21 e .1 
22 il laborioso e non .semplice 
compilo di c l a s s i f i c a t o n e delle 
open 1 rimaste ni gare, Marna
ne ì componenti la giuria del 
Premio Viareggio, al completo. 
-.i .-,ono recati in macchina al
le cave di Carrara per vedere 
da \ i e i n o e in opera i lavora
tori del marmo. 

Znvattini, t e m p i e p r u n o e 
geniale, non poteva lasciarsi 
-.fii'jeire l 'occasione davvero 
ùnica di ritrarre cinematoftra-
i .camente la presenza lassù di 
u o m i u come Ungaretti , Flora. 
Bontempcll i . Valeri, D e b e n e -
detti. Rcp.'.ci. Monelli , Weiss, 
iMti-aiti, Pf>mpaioru. Jahier, 
Jenco, Bigiarett, e molti altri; 
quindi aveva fatto portare una 
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CHE COSA VEDRÀ' P1CCAKD NEGLI ABISSI INVIOLATI? 

misteri 
Paesaggi più movimentati di quelli terrestri - Una vita intensa 
brulica a qualche chilometro di profondità - / pesci emettono 
suoni - Mostri sconosciuti - Ricchezze ancora da sfruttare 

Gli u o m i n i , c h e h a n n o J s q u a m o s o c a t t u r a t o al l argo 
e s p l o r a t o o r m a i quas i u g n i i d i M a d a g a s c a r non più tardi 
a n g o l o de l la terra , c h e h n n - j d i pochi m e s i fa, è s tato esa 

Una e m o t h a inquadratura del film « I l ritorno di Vassili J lor tn ikov» 

m a n i ; c 'erano Loui s Daquin.tbino e quale mare?». E spie-
Carlo Rim, Georges Sadoul,, gò che diverso sarebbe stato 
Alexander Ford, il regista po
lacco di cui si vedrà in que 
sta mostra il film su Chopin. 

il comportamento di un bam
bino di lusso da quello di un 

miti si capisce tutto: che V e s 
s i l i era un ottimo dirigente 
di colcos, un ottimo compa
gno e padre di famiglia; che 

bambino di povera gente, di-1 Avdotia era una donna in-
. 11 

n o c o n q u i s t a t o i c i e l i al p.in 
t o da s t u d i a r e g ià la pos s 
bi l i tà di v i a g g i e x t r a t e r r e n i 
n o n h a n n o a n c o r a fa t to m o ' -
to p e r s v e l a r e il m i s t e r o de l 
m a r e . N o n si sa e s a t t a m e n t e 
cosa n a s c o n d a ques ta enor 
m e super f i c i e c h e copre , a l -
l ' incirca, t q u a t t r o quint i de l 
nos tro p iane ta . Gl i u o m i n i 
per v i n c e r e l ' e l e m e n t o l iqui 
d o h a n n o p r o b l e m i d i f f i c i l i s 

C'era ancora q u a l c h e altra* verso il pezzo di mare di Can-'.namorata e fedele, e Stepan s i m i da s u p e r a r e . Intat t i la 
persona; e proprio di fronte | nes davanti all'Hotel Marti-iun uomo leale. Eppure ades-
u me, all'altro lato del trfvo- Ìnez-JH'-. cui - si ^bagnano. i s i -Uo 1 - .voi io nemici e le loro vite 
to, slava, seduto ''Vsevoloà ! onori, dal grande mare da\sono s p e z z a t e - r , 
•PtìdotjJc'iìf/""' """" •"•-''' jenti il pescatore trae la vita.\ Ma non solo l'adulterio da 

Naturalmente ricordo i m i - 1 D i s s e che bisognava « preci-Kui parte questo film sorn'e-
nimi particolari di quel pran-\sare il più possibile ii bam-\tico non è l'adulterio bana-
zo. Pudoi'Jcin ne fu i l p r o t a - ' b i n o , e precisare il m a r e i-:jle, immorale; soprattutto il 
gonistu brillantissimo. Ricor- altrimenti si sarebbe fatto motivo per cui è stato scelto 
do che, preso dalla foga e dal 
piacere della conversazione, 
non ebbe il tempo di assag
giare niente e, soltanto dopo hondo. 
che i camerieri ebbero s p a - j * Quale bambino, e quale 
recchiato . c o n s t a t o amara-> mare . Mi sono venute in 
mente dì avere molta' fame \ mente di colpo queste parole 
Ricordo che ad un certo i n o - I d i Pvdovkin, mentre vedevo 
mento, da quello straordina- \ i l t i t o r n o di Vass i l i B o r t n i -
TÌO attore che era, per tornire kov , con la fusione cosi poe-
megiio un suo parere sull'arte itica che nel film esiste tra t 
di Chapiin, s- mise s d r a n r o 1 personaggi e la natura che li 
*ul t a r o l o e c o m i n c i ò n mi - \ circonda, che l i b a g n a ; tra la 
mare in modo perfetto la ce- i psicologia dei protagonisti, 
lebre scena del D i t t a t o l e in jcosi profonda ed esaltante 
cui Hitler gioca col mappa- turche se essi partono dalla 
mondo, rìpnciuio tutto, per - jp , -„ banale. dalla meno epica 
fino il caino di sedere per delle situazioni: un adulterio 

solo della psicologia, una de- ! come base del conflitto è un 
scrizione di mossucce e d i ! a l t r o , che non ha n i e n t e a 
moine. Becker stette medita- che jare con la speculazione 

melodrammatica, perche la 
cosa che qui interessa non è 
la disgrazia, già accaduta 

spingere in alto l'inesistente 
palloxe s ce so dal soffitto. 

Poetica fusione 
Ma 

che 

e il trrscìnantr lirismo delle 
scene d: natura, certo tra le 
più belle del cinema mon
diate. 

e un altro particolarel 11 d r a m m a è o r m a i noto, 
nglio rKoraarc ora ' s e ne parla da mesi. Vassili 

Sono pppeì a ; .scilo dal Pa
lazzo del Cinema dove è sta
to proiettalo un capolavoro, 
l'uliin.o del regista della 
Madre . E per cominciare a 
variarne vorrei ricorrere al
l'aiuto di Pudovkin, ad una 
semplice e chiara domanda 
ch'egli pose a Becker in oc
casione di quel pranzo. 

Becker era tutto felice 
perchè Pudovkin lo aveva 
complimentato per il suo film, 
eoa quell'entusiasmo sincero 
che gli era proprio. Aveva 
detto che gli piaceva il piglio 
spontaneo, la freschezza con 

Bortnikov torna una sera al 
suo villaggio, batte alla por
ta di casa sua. E' stato cin
que unni in ospedale per una 
grave ferita di guèria, e la 
m o g l i e Avdotia. che lo ere- _ 
deva morto, vive con un a l - i p n - 0 qùesta situazione psico-
irò uomo. Vassili entra, non logica e s t r e m a m e n t e dram-
vede subito l'altro, vede sol- m a l i c a può proiettare, come 

quando il film comincia, ma 
la vita intima dei personaggi 
e la loro / e l i c i l a . C i o è il p r o 
b l e m a è esattamente rovescia
to rispetto a quello dei no
stri film: non si trattava di 
raccontare come si arriva al
l'adulterio, ma come si ritor
na all'amore. 

Una luce forte 
T a l e è il senso del dram

ma di Vass i l i Bortni f .o i ; e 
della sua compagna Avdotia. 
La tragedia è vecchia, ma la 
vecchia tragedia serve di 
collaudo alle qualità e alle 
virtù di uomini nuovi- Nelle 
stesso tempo la vita intima 
di ques t i u o m i n i e s s e n d o , co
me ha detto Pudovkin, così 
t trpmendamente tesa » e le 
loro passioni cosi «• incande 
scemi >, ne risulta che p r o 

m a s s i m a p r o f o n d i t à c h e un 
u o m o abb ia r a g g i u n t o è', si
n o ad ogg i , q u e l l a , , toccata 
poch i g iorni fa da d u e uf f i 
c ia l i de l la Mar ina f r a n c e s e : 
1.500 m e t r i . E' il r ecord e h " 
P iccard t e n t e r à di bat tere in 
q u e s t i g iorni . 

N o n si sa , d u n q u e , cosa il 
m a r e n a s c o n d a , n o n s i sa s e 
vi s o n o mostr i so t tomar in i di 
s p e c i e s c o n o s c i u t e , non si «ia 
a n c o r a e s a t t a m e n t e s e il fon 
d o sia r icco di m o n t a g n e s e 
v i s i a n o crepacc i ab i s sa l i , s e 
— e qua l i — r i c c h e z z e .1 nv i 
re ce l i sul s u o f o n d e . 

A ques t i in terrogat iv i n o n 
si p o s s o n o d a r e — oggi • -
c h e r i spos te a p p r o s s i m a t i v e . 
I d u e f r a n c e s i . c h e s o n o s c e 
si a 1.500 m e t r i s o s t e n g o n o 
di a v e r e v i s t o t u t t o u n m o n -

. d o i n m o v i m e n t o , mir iad i di 
s trani pesci s conosc iu t i e a n 
c h e mostr i a b i s s a l i . Cosa s a p 
p i a m o noi di q u e s t o m o n d o ? 
B e n poco. L e b a l e n e , c h e n o i 
r i t e n i a m o i p iù gross i pesc i 
e s i s t en t i , p o s s o n o s c o m p a r i r e 

m i n a t o dag l i i t t iologi i qual i 
h a n n o r i v e l a t o chr q u e s t o 
e n e l y c a n t u s a p p a r t i e n e a una 
razza s c o m p a r s a da 50.000 
a n n i . A l t r o in terrogat ivo : i 
s e r p e n t i di m a r e . Esistono? 
N o n si sa. E ' però imposs i 
b i l e c r e d e r e c h e tutti i ma -
r inai i q u a l i h a n n o raccon
tato di q u e s t i terr ib i l i incon
tri a l t ro n o n fos sero cnc v i 
s ionari forse ubr iachi . Q u a l 
cosa di v e r o ci dovi ?ssi_-re 
E la s c i enza , que l la sc ienza 
c h e o r m a i n o n si m e r a v i g l i a 
pili d L n u l l a , n o n e s c l u d e af
fat to c h e ess i e s i s tano . f)"I 
resto , è tu t to il m o n d o s o t 
t o m a r i n o c h e ci è s ' m o s c i ' j t . . 

Mftnrf« fantasma 

l 'uomo un mezzo a t to a i a c - nerale . Le aìj,he forniscono 
c o g h c . e un c a m p i t i l e de l la mol t i e dc.rl.jne e ace l ' i to d-
vita e s i s t e n t e » poctie c e n t i - calc io , necess i t i i al la f a b b n -
naia di metr i d a l b sue nav i , f a z i o n e de l la p o l v e r e da 

U n a l t i o c o n c e t t o c h e g l i j s p a i o . 
apparecch i sonori h a n n o fa t - i L' industria si s e r v e de l l e 
to c r o l l a l e t ig i iardd la f a l s a r i g h e per gl i scopi più s v a -
credenza di u n m a r e a s t u 
t a m e n t e s i l enz ioso . Gli i d r o 
foni, infatt i , h a n n o reg i s trato 
s tr ida e m i a g o l u , t u i a e g e 
mit i c h e so lo ì pesc i p o s s o n o 
produrre . Ne l la baia di C h e -
s a p e a k e , u n idrofono r e g i 
s trò , ne l 1942. u n r u m o r e 
s*ordo s i m i l e a q u e l l o dei 
mar te l l i p n e u m a t i c i . Etti c a u 
s a t o da l la v o c e da: * c r o i -

riat i : g e l a t i n e per dolci , arti 
art if ic ial i , co l ture di orch idee , 
dent iere . La ge la t ina di a lghe 
ha consent i to a Robert Kock , 
il g r a n d e sc i enz ia to tedesco , 
di co l t ivare i suoi bat ter i per 
la ricerca del h a : i l i o de l la 
tuberco los i . 

I fondi marini sono, d u n 
que , una g r a n d e incogni ta , 
ma è. eccito, ormai , c h e ess i 

c k e r » , pesc i c h e o.^nì p r i m a - ( c o n t e n g o n o I m m e n s e ' r i s e r v e 
vera i m m i g r a n o in que l la di mater ia l i util i a l l 'umani tà 

l i 

tanto la sua donna, l'abbrac
cia, la copre di baci, e lei è 
come una creatura d'improv
viso senza forza, senza vita, 
oli occhi pieni di lacrime e 
le braccia abbandonate lungo 
i fianchi. Poi lo scontro: Vas-
sHi stringe il pugno e sta per 

F i n o a p r c o t e m p o fa i t r 
emi mar in i e r a n o consI:'"ratì 
c o m e e s t e n s i o n i p i a n e g g i n o t i 
s o m m e r s e . La L >noi,ccnza d e l 
la topograf ia so t tomar ina si 
l i m i t a v a ai bass i fond i . P o ; 

. n e l 1920, v e n n e i n v e n t a t o il 
m e t o d o deg l i s c a n d a g l i a c u 
st ic i , . p e r cui s i m i s u r a la 
profondi tà c a l c o l a n d o il t e m 
p o i m p i e g a t o da u n i m p u l s o 
«onoro ner r a g g i u n g e r e il 
f ondo e tornare a l la s u n e r f i -
cic . Ora s a p p i a m o c^e i n a r -
s s g g i so t tomar in i dot nc->7ro 
p ianeta h a n n o d i m m s . o n ' più 
m a e s t o s e di a u e h i cu.? v a i a 
m o su ' la terra. L e m o n t a g n » 
s o n o p iù cKe . io r;itunp m o n 
tuose niù l u n g h e , le fosse o 
l e g o l e i n f i n i t a m e n t e n i ù 

d i n a n z i ai mostr i c h e il m a r e o r o f o n d e Ques t i s c a n d i g l i 
forse n a s c o n d e . E s i s t o n o q u e 
sti mostr i? A l c u n i dati d i 
fat to ci a u t o r i z z a n o a r i s p o n 
d e r e di s i . S o n o stat i c a t t u 
rati , invero , e s e m p l a r i di b a 
l e n e c h e r e c a v a n o sui d o r s o 
; P fpi-jte di terribi l i v e n t o s e : 
s e g n o c h e q u e s t i m a m m i f e r i 
t r o v a n o n e l l e pro fond i tà p c 

proietta nella realtà, ima luce I a g ; c h e m o s t r u o s e f o r m e di 
chiara r torte: sia. da una v i ta c h e n e s s u n o , ogg i , DUO 
parte, sulle debolezze e le 
tortuosità dell'animo de* vm-
taaonisti. chr sono ttomin» 
nuovi, ma compiono (e come 
non potrebbero compiere?) » 
loro errori umani; sia, dal-

d e s c r i v e r e . Il m a r e r a s c a n d e 
ino l tre , pesc i di razze s c o n o . 
s c i u t e e d e s e m p l a r i i tt ici c h e 
si c r e d e v a n o es i s tent i s o l o 
m i g l i a i a di ann i o r s o n o : il 
c o e l y c a n t u s . u n g r o s s o p e s r e 

acust ic i h a n n o p e r m e s s o «i 
fare un'al tra s t r a b i l i a n t e s c o 
per ta : si è infatt i nccertaro 
c h e una massa v i v e n t e , cosi 
c o m p a t t a da r i f l e t t ere g l i 
ech i sonori deg l i s c a n d a g l i . 
o ccupa gran p a r t e d e l m a r e a 
una profondità o s c i l l a n t e su i 
500 metr i . Q u e s t o * f o n d o 
f a n t a s m a » n o n si sa e s a t t a 
m e n t e di qua l i a n i m a l i s ia 
f o r m a t o Tra l e t a n t e i p o t e 
si a l cun i s o s t e n g o n o c h e s i 
tratf' di una m a r e a di m i 
l iardi e rr.i'iard: di s e n o i e . c h e 
sono il c ibo f o n d a m e n t a l e 
del la m a s e i c r p a r t e de i p e 
sci . Ma a tutt'offgi m a n c a a l -

rime rappresentazioni a Roma 
Nessuno mi salverà }™na^ **«*««*«> :psiehJCo n 

't, o ....s , ,o . . e tragicamente solo 
r n o a ripf.er-.i per isolato; agni suoi t imiao approc-
*.fj*.t.» .a Kona ti. c . u vo:j >1V41tjcr.e aorina si r i sone 

mocr^tico 
fiducia r 

ig i cameme 
N'or. «• «treno -

l ' t n n r - i 
Ed-vari D.-Mr\k regima nrogre- -e.-npre m una ulteriore tenta 
ftsta di grui i o -.a.er.'o^ che ad , per i» 3 U - rr.eme e n suo sp into 
un r<.r:o iK.nto ..<• !.d.::io J | : i .a ia . . . quanto più intorno a lui 
manda-.o .: p::c.o< e ; s a - i . ; - , , ^ i a M l a e 1 amore, tanto 
amici ; u C, « .a\„rt » : ] maggiore d: \ iene ti s u o lol le odio 
suo p*5-viio a: „it.vv.» a- jCon^ro le donne. Che questo sta-

e rwic ' tgr .ar - i - : a t t o d animo di ^ l a m e n t o e di 
ì do. j.n ùe. p:w (conseguente rancore verso l'uma-

du-.ton d: Kr>..-> ;oos Qu«.-t3 r.iia a&omigii a quello che d e \ e 
film (:! cui titolo originale c r , r o u « oggi u traditore Dmy-
Thc Sr.ttrr, e il più a.*r.ri7IO:*> t r > K . ci sembra cosa abbastanza 
che egli e tc ìa rea:i7«r.o dopo :i piotabne. Comunque 1 e lemento 
suo tr«Girr.ento F,s-o r.arra :a'.j„ù grave e più tipico dei film 
stona di un giovane maniaco;e .a sua mancanza di qualsiasi 
sfessua-e il quale troia UTÌ:CO ; p r o p i n a , di qualsiasi luce di 
5oddi<«iC.n.ento ai suoi torbidi urs.ar.ita, a c iò si aggiunga la 
i5t:r.t: ucc i iorao aor.r.e. per lo :reddd e (e il caso di dirlo) c n -
pm gi3\ar.i e graricte con ur.a ;r.ir.,«:e precisione con cui *en-
carar-.na rr.ur.ra di canocchiale gn.io rr.aatrate le vane fasi della 
I suoi deirt i . ìr.espncacth per-ifo.ha del giovane nonché la mi
che pnvi di un movente plausi- « nula detenzione della « tecnica » 
Mie. spargono ;i pan ico . in u n a ' a e l delitto che egli impiega. Ec-
intera c i t a rpat alia fir.e. alcuni |co perche non c i ha la t to mera-
He\i ìr.dizi mettono la polizia h ig i ia . bensì spavento e orrore 
sulla buona strada Al momento j sapere che a Toronto, negli Stati 
dell'arresto, il giovare ha il \ o l t o j Uniti, u n giovane. Donald E. 
rigato da una lacrima. (Ftsher di J9 anni , è s tato pro-

Eeli. infatti, più che un de- cessatp per "aver ucciso tre ra-
Iinquente e u n malato, e l'ori-j gazz:e a .colpi di carabina dopo 
gine dei suo male sta in chissà > aver visto per dodici volte pro-
quale complesso freudiano, cbe 'pr io questo flfm.. The Sniper. Il 
risale agli anni della sua prima 
giovinezza Probabilmente sarà 
stato — ci fa capire il film -— 
qualche sgarno o maltrattamento 
di sua madre a creargli il tre-

ragazzo ha dichiarato di avere 
ag:to coH per a&somigltare al 
pTO.t4gnmsta del film. GU .psi
chiatri i o . h a n n o r i tenuto , re
sponsabile delle aua u i o x u , 

Il f.:-r e indubbiamente b e n l p i ù che la rag»7za di cui era• -piando arriva in Inghilterra uno 
girato e tanto maggiore e quindi 
ÌA. <;u<i rorra di' suggestione, il 
potere che ha di immergere lo 
spettatore rf'. a --uà torfcjaa e 
allucinata atmosfera II giovane 
I-.terprett. Arthur Franz ha ec
cezionali qu<t.,ta espressive ed 
anche questo fin:-cc- per essere 
un c e m e n t o r.eza'iro e perico
loso per le raeiori s - jcpo- te A 
fianco di q u e v o sìovar.e recita 
Adolphe Mer.v.u Vedi :'. ca*o: 
Menjou ne: '47 d u r a n e i udien
za del'a Cnmr'iiwnnr p*~r I** offi-
rifa anfi07r.cr:C3nc. dirar-zi alla 
quale «-tava corre acru-a:<". D x v -
tryk con i VJOI r.n-.e cr.n.paam 
fu uno dei più isterici sostenitori 
di una crociata contro i « rossi » 
Ora i due hanno fraterr.arr.er.te 
collaborato per realizzare ques*o 
edificante film sulla vita ameri
cana d'oggi. 

Nei bassifondi 
di Los Ange les 

- E* la storia di u n uomo che-
passati cinque anni jn carcere 
per u n delitto di cui non è re
sponsabile. quando esce, vuole 
chiarire le responsabilità e so
prattutto farsi dare dei denaro 
da colui che è stato il vero or
ganizzatore delia rapina. Non so
lo-non riesce ad «vere li denaro, 
ma perde due amici nelle, peri-
c o l a i . aMeaturf. «-aoopre per di U n . 1+ l a t o r i 

ìnnaniorato e che stimava mol- j scienziato ' « orientale » Il quale 
tissirno. teneva nascosta metà {deve far6! congegnare certi piani 
del.a refurtiva per godersela al I da un « traditore » inglese La 
momento buono. In compenso I spunta, naturalmente, il servizio 
vi«>ne definitivamente riconosciv- Kf greto inglese 
ta la sua innocenza li film, co - ! Talmente grossolano e il carca
me si vede, e u n po' s c o n c i a t o tcre propagandistico di questo 
i e l l a sua conclusione; e la vi-, polpe'tor.e che non vale a<eolu-
cenda comincia ad interessare | t a c e n t e la pena di prenderlo 
proprio alla fine quando, delu'o -u! serio Una buffonata da ag-
e stanco, il protagonista si in
cammina senza una meta- e 
adesso, poveruomo? 

Per il resto si tratta di u n 
film gangster di abbastanza nor
male levatura, diretto con una 
rena scioltezza da Re beri Par
tisti e interpretato dal sobrio e 
corretto Dick Po-*-eil e dalla me
no convincente Rhonda Fleming. 

Servizio segreto 
F." una tendenziosa, romanze

sca e sciocca storia di spionaggio 
atomico che si svolge in Inghil
terra. Ne è protagonista un inge
nuo e candido ufficiale ameri
cano. il quale si trova immi
schiato in u n grosso intrigo 
splonistioo per puro caso. La 
lotta si svolge fra u n ufficiale 
polacco- che ha la coscienza tan
to sporca da non poter tornare 
nel suo paese, e il servizio se
greto Inglese da una parte, e 
un'organizzazione di spionaggio 
di u n paese « o r i e n t a l e * dall'ai 

furibonda 

giungere alle tante altre già 
comprese nella col le/ ione Si so
no prestati a metterla in piedi: 
Joel Mac Crea e F.velvn Keyes 
come attori; Robert Parrish ( lo 
stesso di .vci hanl/ond di Los 
Angeles) come regista. 

Bella ma pericolosa 
Commediola in buona parte 

fiacca e banaluccia In cui si nar
ra la s tona di una giovane mi
liardaria in vena di beneficienza 
che. con i suol istinti filantropi
ci. non fa altro che procurar 
guai ai suoi < beneficiati • Pro
cura grattacapi soprattutto a u n 
giovane dottorino di cui e paz
zamente innamorata; siccome 
egli ricambia questo bel senti 
mento, la vicenda dopo le solite 
complicazioni si conclude con un 
abbraccio dei due. Non si può 
negare u n certo mestiere al vec
chio U o y d Bacon, il regista. Gli 
attori sono Jean Stmmona • Ro
bert Idtcbum. 

• '» V lM 

baia 
U n a l tro s i n g o l a i e f e n o m e 

no in teres sa il f o n d o m a r i n o : 
q u e s t o è so t topos to a una i n 
c e s s a n t e n e v i c a t a , fittissima 
e m i n u t i s s i m a , f o r m a t a da 
s e d i m e n t i , po lver i v u l c a n i c h e , 
sabbie , e s o p r a t u t t o da m i 
l iardi e mi l iard i di s che le tr i 
di microscop ic i e sser i e di 
conch ig l i e . E' una n e v i c a t a 
c h e da mi l ion i di ann i c o n t i 
nua senza u n a p a u s a . Su l 
fondo, d u n q u e , si è formato 
uno s tra to c h e il noto b i o l o 
go s v e d e s e H a n s P e t t e r s o n 
è a r r i v a t o a ca l co lare di 
3.600 metr i di spes sore . T a l e 
è il p e s o di q u e s t o s trato , c h e 
il l e t t o deg l i o c e a n i si a b b a s 
sa l e n t a m e n t e , d e t e r m i n a n d o 
m o v i m e n t i te l lur ic i s o t t o m a 
rini, i qual i , a loro volt-i . 
f a n n o n a s c e r e v u l c a n i e p r o 
f o n d i s s i m e f o - s e ( c o m e q u e l 
la di M i n d a n a o . ne l l e F i l i p p i 
ne . profonda o l tre 10 c h i l o 
metr i ) . Q u a l c u n o di q u e s t i 

*M pur approssimativa macchi 
na da r:pre.-<i. 

Neiln p iana cava aouviia d o 
ve attraverso le ripide, tortuo-
-o vie e a r n \ a ' a la comitiva," 
;;h opo* ai ha-rio accolto l' ina-
-rpeUata e mad'ta vis i ta di 
que.-ti lumini della cultura con 
vive, p u c e r e e =;. •; ino {atti lo-
10 attor-io I «•udic1 dei Pre
mio -lavano appunto intratte
nendo-" c'H'i ul> oppiai, quando 
l'a-'-i^te-ito a. l ivor i , secondo 
precidi onLiM del padrone, 
giunto \\. <•(>!->a con fare mi
naccioso, a scagliava contro 
Rcpaci e z\ "!tn. per imperi.: 
loro di fai perdevo anche un 
minuto di lemmi a1 cavatori. 
•• Non m: imporla c\. .-vipera 
chi i5iotc — gi.riava l"a5.-.-ten» ( 
te padronale — qui non abb.a-
mo affatto bisogno di oaos e 
nò di romanci né d: qualsia
si libro! Gli opera: sono paga
ti per lavorare, e pagare pa
tinando n o a l t r i ! Andatevene su
bito. se non volete che.. . •>. 

Questa e molte a l tre cose — 
part icolarmente la conoscenza 
'lei misero, irrisorio salario cor-
r sposto ai cavatori, addolora
va profondamente pur non sor-
nrendendoli i giudici de l Pre 
mio letterario. L'affronto non 
nuovo, anche .NP fra ì p.ù gret
ti. fu ai contento di lunghe e 
-ippassionate dj.l?cil.,»ipni fra gli 
uomini di cultura durante il l o 
ro ritorno in città. Ancora una 
volta, peraltro, quei letterati 
che durante ì lavori di critica 
e di <--elozlone de l l e opere con
correnti avevano tanto .soste
nuto il . legnnie della lettera
tura con la vita » verso chi in 
vece (pochi in v e n t a i r :mi -

"i^M fermo sul vecchio mito 
de'la letter;-tiir i p i n a ' , eb
bero elementi concreti per n -
ì-ad'rr la loro posizione 

iMtanto a Y'areg«io le più no
te ca-w» di meda per abbici .a-
menti f e m n v u l i consegnavano 
a domici l io le loro raffinate 
creazioni per la fo<;t i di g;»la 
ntù importante della Magione. 
Uno di que-ti. e non certo fra 
i migliori =arti, raccontava di 
i v e r tagliato m quei giorni d e 
cine e decine di abiti che c o 
stavano e a v n n n dàl ie 150 a l 
le *?onrpn lire di -sola .stoffa! 

Uno spettacolo consueto 
Lo .-pettacoio del l 'arrivo d e l 

le • .signore al Premio let tera
rio, come ogni anno, ha richia
mato davanti al l ' ingresso del 
Grand Hotel lunghe file di cu 
no*i . Già d a d e 22 li. pista da 
ballo nell ' immen-ii giardino ap
pariva gremita di coppie che 
tvbbeaivanu al tempo di danza 

Premio Viareggio 1953, di d u e 
milioni veniva a.^^egnato, d o 
po lunga discussione, al l 'opera 
narrativa Novel'-e del Ducato 
m fiamme di Carlo Emilio Gad
da Il secondo premio di un 
mi l ione andava pure ad un'o
pera narrativa. /.' mare non 
bagna Napoli di Anna Mar.a 
Orte=e. Il premio « Savinio » 
per il saggio, portato dò 500 
mila l ire a un mil ione , andava 
alla Stona della Resistenza ita
liana di Roberto Battaglia. Il 
Premio opera prima, di 509.000 
lire, a II sergente n^lla neve 
di Mario R,goni Stern. Il Pre^ 
mio di poo^a. di 500 000 l ire, 
a /( trovatore di Raffaele Car
rier. e quello di 300 000 lire» 
ner :1 migliore per iodic i d e l 
la gio\enf"i alla rivinta II m u 
lino diretta d i Pierluigi C o n 
cetti 

/ vincitori sul podio 
Tranne i! Carr ien , at tualmen

te in AtHtr.a. gli altri v inc i 
tori sal ivano sul podio, applau* 
diti dai presenti, per ritirare 
"a busta con dentro i r ispet
tivi assegni bancari. I giudici 
poi, davanti al microfono d e l 
la Radio, uno per volta, han
no parlato dei libri e dei v i n 
citori, di questo Premio il qua
le.' si voglia o no, anno per 
anno r iesce a indicare a tutti 
le opere letterarie le più v i v e 
e aperte, che nel travaglio de l 
nostro tempo ricostruiscono a 
poco a poco i ponti tra vita e 
letteratura. 

Gli ó t ton drammatic i Marghe 
Sala e Luigi Cimara hanno 
Ietto alcune tra le più bel le e 
- ipnificative pagine de l l e o p e 
re premiate, mentre Peppino 
De Fil ippo, r ichiesto più vo l te 
alla ribalta, ha le t to d iverse 
sue poesie in d ia le t to e in i ta 
liano. Leonida Rèpóei comuni 
cava inoltre che col pross imo 
anno sarebbe stato istituito i l 
Premio della riabil itazione, p e r 
quei libri che in passato n o n 
avevano ottenuto un grande 
successo. Diceva anche d e l l o 
sforzo e de l l e speranze in a t 
to per portare il Viareggio a 
premio internazionale di l e t 
teratura. 

La folla intanto, curiosa di 
conoscere da vicino i vincitori , 
si spostava in massa dal la p a r 
te dei tavoli d o v e gli autori 

Il plancton è oggi a l lo s t u d i o 
per la ut i l i zzaz ione i n d u s t r i a 
le dei n u m e r o s i e l e m e n t i in 
e s s o contenut i . Si sa per e -
s e m p i o c h e un c h i l o m e t r o , 
c u b o di m a r e c o n t i e n e 1 6 B Ì n u n a nr» :' orchestra, latta 
mi l ion i di t onne l la t e di sal i ?iu««gero appositamente d„ M 
minera l i disciolt i , inc lus i oro. 
uranio , boro, rame e n i c h e 
l io. Il plancton è ricco di oli i 
e grass i ed a l tre so-tnti7e n u 
tr i t ive . 

U n e t taro di superf ic ie m a 

lano Fuori invece la folla fa
ceva turn.i e stava col capo 
ficcato fra i pilastri di c e m e n 
to della cancellata, gli occhi 
piantati in me^zo al verde che 
nf le t teva le ilici e i barbagli 
le. lu-oiiosi abiti da j>era f e m -

rina co l t i va to con certe q u a n - minili 
tità di a lghe p u ò fornire t a n - Ma non tut.ti si " interessava 
te p r o t e ì n e q u a n t e ne f o r n i - j n o di abiti là dentro . Molti in 
s c e un e t taro di t erreno c o l - | f a t n at tendevano con una cer -
t iva to a so ia . L e a l g h e d a n - 'a impazienza lo scoccare d e l 

leggete domani 
un articolo di 

CARLO SALINARI 
sui libri vincitori 
del Premio Viareggio 

no, inoltre , u n c o n c i m e di 
pr im'ord ine . S o n o o t t i m e c o 
m e foraggio , c h e v a r i e n a 
zioni e u r o p e e h a n n o già a d o t 
tato. La D a n i m a r c a , per e > e m -
nio, p r o d u c e foragqio d'alga 
per le s u e m u c c h e . 

M a il m a r e c h e ci c i r c o n 
da è a n c h e il più v a s t o d e 
pos i to di r i cchezze del g l o -

vu lcan i in a t t iv i tà arr iva a d - bo. U n o t t a v o dei meta l l i 
d ir i t tura .1 s b u c a r e , c o n il prez ios i g i a c e sul suo fondo. 
carat ter i s t -co :ono, a l la s u - d e n t r o c a s s e di querc ia p u -
perf ic ie . Il v u . c a n o de l K r a - t re fa t te . incros ta te di c o n c h i -
ka toa . p r e s s o d a v a , fu u n o «lie , so t to spess i strati di al 

l'ora che avrebbe eh.amato la 
CiUiia del Premio «u! podio per 
la proclamazione dei vincitori . 

Intanto s. \«»:uva a .vipere che 
durante l'ultima, v .vacc sedu
ta del la g'urku il I.bro di T o m -

fsrmavano le loro opere . ' L i 
bri che. m mano a l le bel le s i 
gnore nei loro abit i da mezzo 
mil ione, con ogni veros imig l ian
za sarebbero finiti d iment icat i 
tra i bicchieri o le bott igl ie sui 
tavoli, o l ' indomani in qualche 
distratto scaffale di una l ibre -
r.a ri;, sa lotto; m e n t r e mol ta 
gente, fuori, con il capo ficcato 
tra i pilastri de l la cancel lata. 
avrebbe dato chissà che cosa 
per poter leggere in specie II 

masi» Larriolfi La biere du;xergpnte nella neve o il gros -

di q u e s t i ; u n s u c c e s s i v o m o 
v i m e n t o t e l lur i co lo f ece 
s c o m p a r i r e con una s p a v e n 
tosa e s p l o s i o n e c h e m i e t è 
d e c i n e di m i g l i a i a di v i t t i m e 
u m a n e e s o l l e v ò o n d e a l te 
t renta metr i . M a q u e s t i m o 
v i m e n t i p o s s o n o por tare a f e 
n o m e n i b e n più terribi l i . E' 
r i m a s t o f a m o s o il t e r r e m o t o 
s o t t o m a r i n o c h e s c o n v o l s e 
l 'Oceano A t l a n t i c o ne l 18SB. 
Un m i n u t o d o p o la s cos sa il 
m a r e si r i t irò l a s c i a n d o in 
s ecca n a v i c h e p r i m a g a l l e g 
g i a v a n o s u dod ic i metr i di 
a c q u a , e pochi m i n u t i p iù 
tardi u n a n u o v a o n d a t a s o 
p r a g g i u n s e e s c a r a v e n t ò l e 
s t e s s e n a v i q u a t t r o c e n t o m e 
tri d e n t r o la terra f e r m a 

11 m o n d o v e g e t a l e s o t t o m a 
r ino h a p i a n t e c h e r a p p r e 
s e n t a n o e n o r m i r i c c h e z z e per 
l 'uomo e c h e s o l o da poco 
t e m p o v e n g o n o s f rut ta te . Si 
trat ta d e l l e c o m u n i s s t m e a l 
a n e e p a r t i c o l a r m e n t e de l 
sargasso . Q u e s t a p ianta è 
t a n t o q b r o - i r n t ' * n e l l ' O c e a n o 
A t l a n t i c o c h e s i s ta p r o c e 
d e n d o al «no p e r i o d i c o r a c 
c o l t o . l imitai'* ,?er ora , n a t u 
r a l m e n t e , al p r i m o s t ra to . 
q u e l l o s u b i t o «otto In s t iner -
ficie. 

Prateria nari** 
Q u e s t a m a s s a d 'a lghe , a u 

t e n t i c a pra ter ia m a r i n a , h a 
e s t e n s i o n i i m m e n s e , d i c e n t i 
na ia • di c h i l o m e t r i q u a d r a t i , 
e p e s a i n c a l c o l a b i l i m i l i o n i 
di t o n n e l l a t e . 11 r a c c o l t o d i 
q u e s t e a l g h e è f a t to d a u n a 
grossa c h i a t t a c h e v a a v a n 
ti e i n d i e t r o n ò p i ù n é m e n o 
c o m e u n a f a l c i a t r i c e in u n 
c a m p o d i g r a n o . U n a s b a r r a 
di t r e m e t r i pos ta a p r u a 
fa l c ia l e a l g h e s o t t ' a c q u a : la 
m e s s e prez io sa v i e n e s u c c e s 
s i v a m e n t e car i ca ta a b o r d o 
d i e n o r m i b a r c o n i . 

D u r a n t e la p r i m a g u e r r a 
m o n d i a l e , q u a n d o ag l i S ta t i 
U n i t i v e n n e r o a m a n c a r e l e 
f o r n i t u r e di po tas s io da l la 
G e r m a n i a , g l i a m e r i c a n i r i 
c o r s e r o a l l e ' alffhe g i g a n t i , 
r i c c h e di. o u e a t o prezJoso a l i 

g h e m a r i n e , n e l niù p r o f o n 
d o d e l l e sabb ie . E, q u a n t o a! 
petro l io , e s s o non è c h e la 
eredi tà di ant ich i mari s o m 
m e r s i : è il r i su l ta to de l la s e 
d i m e n t a z i o n e di s o s t a n z e o r 
g a n i c h e di p r o v e n i e n z a m a 
r ina. 

Q u e s t o ali uomin i s a n n o del 
m a r e . S e m b r a m o l t i s s i m o e 
n o n è c h e u n a m i n i m i p a r 
to rlej mis ter i c h e esso rac 
c h i u d e . 

FM.\Xr«vT.F ALBERTI 

péchew. oa tutti portato, da 
ne latino v o : m a pò" sostenuto. 
E che d. P.ovene, un autore 
che molti giornali davano or
mai per sicuro v nc.tore. uno 
dei p,ù -t*mc.ti g .ad.c. de l P r e 
mio, un pot'ta, f::ii\.i per d ire ! 
• Si tratta d: un uomo c h e ha 
mangiato molti, troppi I.bri. ma 
non ci ha mai eap to niente! ». 

Al le 23.20. al termine d. una 
danza. \en: . 'ano acce-5. . riflet
tori. che dt o^n anso 'o de l 
«.lardino puntavano -ul pod.o: 
qui il pre-en'a* »ro Gomez. dopo 
aver fatto un i -no.da crona
ca de". Prem.n Via-esn .o . che 
da qua-- trent'nnn. re^.ste a 
chi Io vorrebbe morto, ha la 
sciato ,i m crofor.o a Leonida 
Rèpac; per .̂i lettura del la r e -
iaz.one. 

S. vane\ T ersi che il p - i m o 
• • • • • • • I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I i 

A s t u t o Flccfud co l ficlfe J a c t w i M i e t a l b*U»cftf« 

o vo lume di Roberto Bat ta 
glia Stona della Resistenza. S e 
s: eccettuano l'Unità, l'Acanti! e 
alcuni giornali de l m c n d . o n e , 
che hanno parlato a lungo di 
questa opera al suo apparire 
nel le librerie, gli altri, gran
di e min.iri e d. ogni tendenza. 
sono r.usciti n'accordo a m a n 
tenere sa di essa la crng.ura 
del .^..enzio' Qmrdi no: non .so
lo s i?mo grati al l 'autore di a-
\ e r e fermato per ti.::, nel t em
po l'epopea part .2 .a*a. ma s.a-
m-> anche grati r.or. poco a: 
S . u d c . oe l Premio V.areggio» 
per avere rotto intorno a q u e -
.-to libro, c^n il s ignif cat ivo 
r.conoscimento. La massiccia 
cortina. 

Fra le migliaia di intervenu
ti alla festa di gala, non pochi 
hanno sostato a lungo intorno 
31 tavoli dove si v e n d e v a n o an
che le opere segnalate o co 
munque portate dai giudici fi
no al confine detta premiazione. 
Abbiamo notato le copie del 
v o l u m e Lettere dnllc casa della 
morte, le lettere d e . Ro-'vnberS. 
tradotte f inalmente m italiano. 
in mano a molte persone. . _ 

Teddy F e n o riprendeva poi 
a c a n U r e e a far danzare le 
coppie, mentre ricchi oggetti 
denati dalle più note case di 
abbigliamento, ven ivano offer
ti alle signore. Molto festeggia
to e richiesto lo scrittore e sog 
gettista Zavattini. che per tutti 
aveva larghi sorrisi uscendo dal 
cero capannone de l l e sue c i 
glia. mentre Debenedett i era 
un po' scontroso con g l i a m m i 
ratori. come con i poveri a u 
tori ridotti a pagine sotto il 
suo sguardo di g iudice attento 
e inflessibile Rèpaci ci confes
sava che malgrado il sol i to to 
no di v o c e alzato ne i moment i 
cruciali quale campani le sul 
panorama del le nostre lettere. 
forse per la prima vol ta non 
erano accadute né grosse l i t i 
cate né furiosi conflitti tra 1 
mudici durante i lavori d i spo
glio. A l l e tre del matt ino, con 
i primi tuoni di una bufera che 
avrebbe lavato la pista da ballo 
e il vento che portava a tratti 
il mugghio del mare in burra
sca. la gente sfollava a poco a 
poco dal giardino dell'Hotel. 
dove un'intera annata di libri 
a molti aveva dato l 'occasione 
dì mettere in mostra insospet
tati, lussuosi abiti, in cambio 
di un semplice, i l leggibi le a u 
tografo dietro il rovesc io di u n 
l ibro premiato. - -

- * savio m e n u 
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11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 
min. 22;4 - max. 28,4 

I DAGHERROTIPI DI UN' EPOCA ORMAI SPARITA 

Roma esth/a Une Ottocento 
nelle sale di Palazzo Braschi 

Le insegne dell'Acqua Marcia - Skiff e velieri nelle acque di un 
Tevere che non esiste più - « Spaghettari » in mezzo all'acqua 

Alla mostra di Palazzo Bra
cchi, in piazza del Pantheon. 
appare un dtiotco c h e r e c a la 
scritta: - - . A c q u a M a r c i a * . Q u e 
s t o chiosco ili proprio addos 
scio alla iunWìia, in quel p u u » 
to dove, ougi, una fontanella 
ti tre becchi, getta, generasti 
mente.il vrezioso elemento 

Ottantatre unni fa, prima 
della presa di Parta Pia, t r o 
ttimi», riarsi dulia calura, ve
nivano uiiVscutl da quest» 
srrttte. Il ton'.e Blumestìul — 
e per lui il Vaticano — ancora 
n o n . aveva a t v a p a r r a t o l ' a c q u a 
Marcia. Roma, allora, non e w 
p o p o l a t a , a imbastardita dui 
bar, b e n s ì uveva ancora U- su* 
vecchie ostende, che, grazia 
loro, s p a c c i a v a n o quel d o l c o 
l i q u o r e , « il sol fatto liquido» 
delle vigne dei Cantelli, non 
adulterato dalle mistificazioni 
dei monopolisti Quel vino, in
samma, rhe aveva d e l i z i a t o 
p o e t i c o m e Orazio, Catullo, 
Lucrezio, Ovidio, Virgilio « '-
altri cento e più. 

Roma 1830, d'estate. 1 r o m a 
n i — iti ìubu, redingote, viuz
za e ghette — s o s t a n o m pose 
s t a t u a r i e a l l a P a s i c o y i a t u dt 
. R i p e n a , cpll'aria di godersi, co
si intabarrati, il ponentino. Al
te a s p i r a n o l'arni vespertina a 
p i e n i polmoni, attraverso i lo
ro . spugnos i baffi alla, m o d u , 
da Fiascluili, « birra t gaso-
s<i ~, ristorante e gelati, allo 
s b o c c o del vecchio ponte Ri
vetta (allora privalo) ogg> so
stituito dal p o n t e M a r o l r e r i t u . 
T b i b i t a r i , :u piazza C o l o n n a , 
a t t i r a n o , c o i loro chioschi i ro
mani, che allora soffrivano la 
febbre a quaranta col s o l l e o n e 
( i m p r i g i o n a t i , com'erano m 
quelle loro itg':de corazza in 
lana). 

1880. Noi, oggi sbuffiamo, in 
autobus, per >l gran c a l d o . Ma 
pensate alla condizione di quei 
p o u o r i infAici, che vediamo 
attraversare in un t r a m t u a y 
( c o s i veniva chiamato, a l / o r a , 
a l l ' i n g l e s e ^ , tiainato da due 
cavalli, piazza Venezia, mentre 
ài via del Plebiscito si vede 
a r r i u a r e il g r a n d e c o n c o r r e n 
t e . il trmn a d t l c t t r i c i t à . 

V e c c h i a .Roma s p a r i t a , che ri
vive oggi a Palazzo Braschi, 
alla Mostra fotografica. Ti vieti 
quasi s p o n t a n e a la d o m a n d a : 
M u c o m e c o m b a t t e v a n o , a l l o r a , 
l a c « i n c o i a t r o m a n i ? Ohibò, 
come meglio potevano, cosi 
per esempio... 

Per refrigerarsi, » r u m i m i , 
p r i m a ancona della scoperta 
del m a r e , coltivano u fiume. 
Ecco, vedtiimo, nel 1887, un 
piccolo galleggiante, di fronte 
a Prati, per i f.umaroli, questi 
p i o n i e r i degli immemori c e n 
t o m i l a b a y n u n t i del Lido (ed 
ai quali hanno imparato a nuo
tare) i quali scrivendo l ' e p o 
p e a dei Polverini, e q u e l l a us-
i a i • p i ù preistorica del capo 
t r i b ù T r o p e a , s e n o n a n d i a m o 
e r r a t i , scquut / t i i io l ' i n i z i o d i 
ti ii a m i o uà c p r c a . 

' Skiff sul Tevere. Battane s u l 
Tevere. Stabilimenti sul T e 
v e r e : a l l a B u r c h e t t a , d i ironie 
a- Ripetta -• aHrove. Voi vede
te, qui alla Mostra, questi sta
bilimenti J / I E o c c u p a n o l e ri-
w boscose e selvagge del / t u 
rile, / i n o a m e t à T e n e r e , c o -
prcnao J H vasto s p e c c h i o d i 
acqua. Quei r e m a r l i d e R o m a 
non potevano bagnarsi » co-
Tarn p o p u l o - , s a r e b b e stato 
uno scandalo. La Roma papa
lina era ancora un ricorao 
molto recente, come per n o i a l 
t r i il regime del Bagnasciuga, 
perciò s i .spiaoa q u e s t o e c c e s s o 
di pudore. 

La calura, il solleone; ago
sto, m o g l i e m i a n o n ti cono
sco. Sui barai del vecchio 
Campo Boario i borghesi ro-
n y i n t . s e m p r e statuari, i l b a s t o 
n e inchiodato a terra, prendo-
n o i l fresco del p o n e n t i n o , 
r i e n t r e lo scenario di C a m p i -
drglin fa da sfondo. 
• Ecco, a Ripa Grande, il gran 
porto della Homo d e l 5 0 0 mito, 
i velieri. Ohibò, non sono, già. 
dei cutter. m « trasportano, tta 
l i d i lontani. 'I mangime per il 
ventre di Ron^a 
' Il c e c c h i o T r r r r e è u n a n V i -
/*• rivelazioni di questa Mo
stra. A vederlo c o s i , n o n i n / o x -
fiio. come u n b u d e l l o , «ex vnu-
raglionì. ben.^i, scorrere, sem
pre biondo e limaccioso, tra 

rive ombreggiate di platani o 
delimitate da case c h e cadono 
veli'acqua a p . 'ombo , c o m e a 
T o r d i n o n a , P ' i - e q u a s i u n u u i -
i i o n e di .',00110. Quel Tevere 
non è il » i ù il nostro Tevere. 

Enrico D u r a n t i n i si trovava (e 
si trova ancora) così in agio, in 
quelle acque, da contumarci, 
come si vede in una foto del 
1898, d e l l e t a v o l a t e d i spighet-
U: Durantini, prima ancora de 
« l i a m e r i c a n i d e l l a California, 
aveva introdotto l'uso di b a n 
c h e t t a r c , in t a v o l e j a l l e o a i a n t i , 
i n p i e n o fiume. A v e d e r l a , s e m 
bra assai felice della sua tro
vata. 

Tevere ÌHO'J, a l l ' a l b a q u a s i d e l 
n u o v o s e c o l o , del secolo che s c o 
p r i r à i l m a r e : c e c o il p i t t o r e 
Spieghcl (oggi vive, molto ' n a 
ie in arnese e carico d'anni, a 
Capri) e s i b i r s i in uno dei suoi 
preferiti tuffi artistici, volare in 
aria, c o n le a l i di M e r c u r i o . 

S p a s s i di mezza estate d^lla 
Roma sparita. Una rijata dei 
canottieri della Tevere Remo 
ha Società degli spaghettari po
sa d a v a n t i a l l ' o b b i e t t i v o — b a n 
d i e r e , d i s t i n t i v i e d a r m i — a l l a 
/ i n e d i una p a p p a t o l a pantagrue 
lica. 

Attrazioni dell'estate romana 
u n a gran / o l l a , a l r i p u r o d e l te 
frigerante ombrellone dei pini 
del Pincio, ascolta un coni erto 
del c o m p i a n t o V c s s c l l a . Di un 
pallone frenato un arditissimo 
fotografo s c a t t a u n a i .s tuntanea 
su quella massa estasiala di ro 
mani, 

Ecco, un'altra manifestazione 
di quella Roma che fu: piazza 
Navona allagata per celebrare 
Ferragosto! L a p i ù b e l l a p i a n t a 
del mondo, p e r ( 'occas to i i e , si 
dava una t o l e t t a vemzlaua ed 
era, veramente, un sogno. 

Il Corso, oggi infettato d'odor 
di b e n z i n a , costituiva, assai p 'ù 
s t r e t t o d i q u a n t o n o n sui ooiri 
u n a d e l l e v i e p i ù chiaroscurale 
e ombrate, fresche, refrigeran
ti, della vecchia Roma. 

Forse, c h i s s à , sì r e s p i r a v a a l 
lora u n ' a l t r a a r i a a Roma, an
che in piena canicola. Le mol
tissime ville romane doorvano 
dare un refrigerio, agli abitan
ti. che n o i ignoriamo. 

D o v e c'è oggi u n quartiere, di 
c e n t i n a i a d i miolfm'a ut crea
ture, i e r i , a l l ' a l t e z z a d i p i a n a 
M n n a i o r e . c'erano le v ' I te Ca
serta, Palombaro, Lant-ellotii, 
p r a n d i rome l'attuale V'Ola Bor. 
ghesc. Dove oggi c*é la stazione 
Termini c'era la g r a n d i s s i m a 
v i l l a Perctti. All'altezza dell'at
tuale via Veneto, Villa [.udori-
si, i m u i e n s a . A via Nomeniana, 
in piena campagna, allora, v'e
ra Villa A l b a n i . R o m a / i n i v a a 
piazza Barberini. A San Gio
vanni, a Santa Croce, si stava 
in p i e n a campagna. Roma era 

circondata da tante altre ville. 
Dice, felicemente, l'archeologo 

P i e t r a n c e l i , organizzatore della 
Mostra di P a l a z z o B r u s c h i , 
d i e q u e l l a Roma sparita non 
era altro che una metropoli,., 
paesana. Chi visita la Mostra 
può constatare come ciò r i f p o n 
d e a v e r i t à . 

In conclusione, quando si esce 
da P a l a z z o B r a s c h i , la l e s i o n e 
che si è appresa, è questa: la 
Mostra documenta gli aspetti di 
quella che fu la cosiddetta Ro
ma sparita. La documenta in 
m o d o t a n t o s c h i a c c i a n t e , , c h e a 
taluno parrà quasi die la no
stra R o m a 1953 n o n sia n e a n 
c h e parente di quell'altra, c h e 
a m m i r i a m o nei d a a h c / r o t i p i 
d e l l a Mostra. 

La verità è die le città han
no u n a v i ta moriate. Anche la 
C i t t à E t e r n a . T a n t o mortale, 
q u a n t o q u e l l a d e l l ' u o m o . E' ba
stata una settantina d 'ann i p e r 
trasformare tutta quanta la no
stra città. 

R I C C A R D O M A R I A N I 

SETTE COLLI 

le fogne di via Vitellia 
• L a s t o r i a , d i v i » V i t e l l i » . è 
u n » s t o r i » d e g n a d i esbere rac 
c o n t a t a . 

La v i » In q u e s t i o n e era I n - , 
f a t t i , A n o a p o c o t e m p o tu.' 
d e l t u t t o pr iva d i f o g n a t u r e e > 
p e r q u e s t o m o t i v o , c o m e o g n u 
n o p u ò f a c i l m e n t e i m m a g i n a r e , 
1 c i t t a d i n i de l l z o n a e r a n o c o 
s t r e t t i a v ivere i n u n a m b i e n t e 
n é m o l t o p u l i t o n é m o l t o prò-' 
f u m a t o . 

D o p o 1 n u m e r o s i appe l l i ri
v o l t i g l i . i l C o m u n e si declbe 
A n a l m e n t e a i n v i a r e s u l p o s t o 
u n » s q u a d r a d i operai per co 
s t r u i r e la f o g n a t u r a . Natura l 
m e n t e gl i a b i t a n t i de l ia z o n a , 
a p p e n a v i d e r o gli operai c h e 
d a v a n o i n U l o al lavori , d e t t e r o 
u n s o s p l r o n e d i so l l i evo . 

I n c a u t i t S o l o pivi l a i d i , d o 
p o a l c u n i g i o r n i , essi si accor
s e r o c h e gli operai a v e v a n o 
c o s t r u i t o s o l o diec i metr i di 
f o g n a t u r a , p r o v v e d e n d o cosi al 
f a b b i s o g n o di u n s o l o fabbri
c a t o e l a s c i a n d o t u t t i gli altri 
s e n z a . E v i d e n t e m e n t e u C o m u 
ne ci a v e v a r ipensa to . Chi n o n 
h a f a t t o r i p e n s a m e n t i s u l l a 
n e c e s s i t à di porre t e r m i n e a d 
u n s l m i l e s c o n c i o .sono gli abi
t a n t i de l la -zona e 1 m a l c a p i t a t i 
c h e p a s s a n o per via V i t e l l i a : 
rsM lnfnt t l d e v o n o Munirsi a n 
c h e l ' o l rv /o c h e le a c q u e spor
c h e d e l l a HasMlca eli S P a n 
c r a z i o . u s c e n d o per la \ l a , 
m a n d a n o in quc-sti g iorn i d i 
c a n i c o l a . 

O r m a i I ia \or i e r a n o I n i / i a t i . 
N o n si potrcbl .e c o m p l e t a r l i . 
s i g n o r S i n d a c o ? 

TUTTO TRIONFALE AI! FUNERALI DI ROMEO CHIODI E DI MASSIMO CELLI 

Il commosso seduto della cittadinanza 
alle vittime dello stagno della Vignola 

• i , . i . . — i i • — » - ' — . . . . 

Le bare sono passate attraverso un mate di fiori - / fiori rossi di Einaudi e la corona del Comune 
Il toccante gesto di riconoscenza del padre di Massimo - «Arrestate il padrone dello stagno!» 

C'era t u t t o T r i o n f a l e , i e r i p o 
m e r i g g i o , a i f u n e r a l i d i R o m e o 
C h i o d i e d i M a s s i m o C e l l i , i 
d u e i n f e l i c i r a g a z z i , m o r t i a n 
n e g a t i , m e r c o l e d ì , n e l l o s t a g n o 
m a l e d e t t o d e l l a V i g n o l a . C'era 
u n a f o l l a d i m o l t e m i g l i a i a d i 
p e r s o n e , d i m a m m e , d i ragazz i , 
d i p a d r i d i f a m i g l i a c h e h a n 
n o v o l u t o t e s t i m o n i a r e i l c o m 
m o s s o d o l o r e d e l l a c i t tà p e r 
la s c i a g u r a . 

I f u n e r a l i n a n o a v u t o i n i z i o 
v e r s o l e 16.45. P r i m a , a l l e 
15, l e d u e s a l m e e r a n o s t a t e 
c o m p o s t e d a g l i .stessi f a m i l i a r i , 
n e i l o c a l i d e l l ' I s t i t u t o ili m e d i 
c i n a l e g a l e . V e s t i t i dei l o r o 
a b i t i m i g l i o r i , con l e carn ic in i 
i m m a c o l a t e , l e s p o g l i e d e i d u e 
ri'gaz7.i e r a n o s t a t e a d a g i a t i 
n e l l e b a r e . Il b r u n o p a l l i n o di'i 
d u o v o l t i s p i c c a v a sul b i a n c o 
dt 'g l i i n d u m e n t i e d e i g a r o f a n i 
o t o f u s i t u t t ' a t t o r n o . Lo bi a c 
c i a i n c r o c i a t e su l p e t t o , i l v i 
s e t t o c o m p o s t o in u n a t t e g g i a 
m e n e s e r e n o , s e m b r a v a c i o i m i s 
s e r n , L e m a m m e «e li g u a r d a 
v a n o c o n g l i o c c h i r.»-»i d i l a -

• c r i m e , li c h i a m a v a n o p e r n o -

A 48 ORE DAL FERIMENTO DEL TURISTA TEDESCO 

Arrestali quattro giovani manovali 
autori dell'aggressione di Vellelri 

Duo sono gli esecutori materiali della criminale impresa e due 
facevano il palo — Come si è giunti alla loro identificazione 

A l l e o r e :Ì d i i e r i , a e n e a 
q u a i a n t o t t o o re d i di.sìj.nza d a l 
ia t e m a l a l a p i n a d i .Savia M a 
ria d e l l ' O r t o , p r e s s o V e l l e t r : , 
n e l c o r s o d e l l a q u a l e fu f e r i t o 
c o n d u e c o l p i d i r i v o l t e l l a il 
t u r i s t a t e d e s c o K a s p a r Z i g l e r , i 
c a r a b i n i e r i d i V e l l e l r i n o t i n o 
t r a t t o in a r r e s t o ì res -ponsabi i i 
d e l g r a v i s s i m o a t t o d i v i o l e n z a 

Si t r a t t a d i q u a t t r o g i o v a n i 
m a n o v a l i , tut t i i n c e n s u r a t i , s e b 
b e n e s o s p e t t a t i d i a v e r p r e s o 
p a r t e ad a l t r e i m p r e s e c r i m i 
n o n e . E s s i s o n o : il 2 4 e n n c A m e 
r i g o C a r c a p e r a , a b i t a n t e in c o n 
t r a d a S a n t a M a r i a d e l l ' O r t o , a 
p o c h i pas-si d a l l u o g o d e l l ' a g 
g r o s s i n n e ; i l 2 t e t u i e D o m e n i c o 
F o r n i n i , a b i t a n t e a V e t l e t i i , in 
v ia S a n C r i s p i n o 12: il 2 0 e n n c 
A u g n i l o S'Mi, a b i t a n t e a V c l -
l e t r i in p i a z z a P a d e l l a 1 3 : il 
2 ò e n n e A n t o n i o P i n n a , a b i t a n t e 
i o c o n t r a d a P a g a n i c a . 

G l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i d e l l a 
c r i m i n a l e impresta s o n o .stati i l 
C a 5 c a p e r a . c h e n e è .stflto a n -

FINALMENTE L'ATTESO PROVVEDIMENTO 

Il Caffè Greco dichiarato 
moenimeinto nazionale 

La decisione è.stata presa dalminiitro della P. I. 

Il m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
I s t r u z i o n e h a d e c r e t a t o d i d i 
c h i a r a r e il « C a f f è G r e c o » m o 
n u m e n t o d i i n t e r e s s e p a i l i c o -
l a r m c n t e i m p o r t a n t e s o t t o p o 
n e n d o l o a t u t t e l e o p p o r t u n e 
d i s p o s i z i o n i d i t u t e l a . 

Il M i n i s t e r o , i n f a t t i , ha i er i 
i n f o r m a t o c h e , « b a s a n d o s i au 
g i i a r t i c o l i I e 2 d e l l a l e g g e 
s u l l a t u t e l a d e l l e c o s e d i i n t e 
r e s s e a r t i s t i c o e s t o r i c o , i l m i 
n i s t r o h a p r e s o in e s a m e !a 
q u e s t i o n e d e l « Caf fè G r e c o » 
— sito in v i a C o n d o t t i 80, d i 
p r o p r i e t à p e r la p a r t e i m m o b i 
l e d e l l e O p e r e P i e O s p e d a - e 
I s r a e l i t i c o e p e r In p a r t e d e i 
m o b i l i e p e r la l i c e n z a d e l 
l ' e s e r c i z i o d e l s i c n o r F e d e r i c o 
G u b i n e l l i — e h a r i s c o n t r a t o 
c h e il ca f f è h a i n t e r e s s e p a r t i 
c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e p e r c h è 
f o n d a t o n e l 1765 e s u c c e s s i v . i -
m e n t e p i ù v o l t e a b b e l l i t o c o n 
d e c o r a z i o n i e c i m e l i d i i n t e 
r e s s e s t o r i c o e a r t i s t i c o e c h e 

.VIOLENTO INCENDIO AL QUARTICCIOLO 

Distrutti dalie fiamme 
quindici milioni di carta 

U n v i o l e n t i s s i m o i n c e n d i o è gran p a r t e d e l l a c a r t a * b e n p o c o 

l ' i m b o c c o d e l l a j j t rad iec io ia c h e 
d a l l ' A p p i a c o n d u c e a l l a l u c a l i 
l à S a n t a M a r i a d e l l ' O r t o — d o 
v e i l f a t t o è a c c a d u t o — l ' a l t r o 
p r e s s o l e c a s u p o l e c h e s i ' i n v a 
n o n e i p r e s s i d e l l u o g o s c e l t o 
d a i t u r i s t i p e r l ' a c c a m p a m e n t o . 

C o m e i n o s t r i l e t t o r ; r i c o r 
d e r a n n o , il C a s c a p e r a e il F o r -
n i n i i r r u p p e r o , ver . so l e o i e 
1,30, n e l l ' i n t o r n o d e l l a t cnd* . 
d o v e d o r m i v a n o il s i g n o r %\-
£ l e r e s u a m o g l i e M a t i l d e e, 
a l l o r c h é i l t u r i s t a , ' s v e g l i a t o d i 
ft-opra'^lto d a l r a g g i o «b l»a-
g l i a n t e d i u n a l a m p a d i n a tas-cr.-
b i l e . s i m i i s s c , f a c o n d o i! gemito 
d i p r e n d e r e q u a l c o s a d a l l a t a 
sca d e i «tuoi p a n t a l o n i , gli e s p l o 
s e r o c o n t r o d u e c o l p i d i r i v o l 
t e l l a . Il r u m o r e d e l l ' e s p l o s i o n e 
e l ' a b b a i a r r d i d u e c a n i , i n c a 
t e n a t i a g u a r d i a d i u n a c a 
s e t t a v i c i n a . I m p a u r i r o n o i m a l 
v i v e n t i , j q u a l i t e m e t t e r o d i 
e s s e r e f e r m a t i d a g l i a l t r i d u o 
t u r i s t i c h e s i t r o v a v a n o n e l 
Oi'tmpo. il s i g n o r K a r l M a y e r , 
c h e d o r m i v a a l l ' a p e r t o , d i e t r o 
la t e n d a , e s u a m o g l i e T e r e s a , 
c h e si t r o v a v a a b o r d o d e l l a 
a u t o m o b i l e c o n la q u a l e ì t e d e 
s c h i v i a g g i a v a n o . S e n z a . sof fer-
mar.si Ó c e r c a r e d a n a r o o j l t r » 
o g g e t t i d i v a l o r e , i d e l i n q u e n t i 
si d e t t e r o a l l a f u g a , « m a n i 
v u o t e . 

J3" s t a t o r e l a t i v a m e n t e f a c i l e 
p e r l e a u t o r i t à i n q u i r e n t i g i u n 
g e r e a l l a i d e n t i f i c a z i o n e d e i c o l 
p e v o l i . Es s i , i n f a t t i , a v e v a n o 
c o m m e s s o , tra g l i a l t r i s b a d ì . 
q u e l l o d i i n v i a r e u n r a g a z 7 c t t " 
a curio«Lare n e l c a m p o d e i t u 
r i s t i . p e r s a p e r e c o m e qt iext i j i 
e r a n o s i s t e m a t i e s t u d i a r e n e i 
d e t t a g l i il c o l p o . I t e d e s c h i , e h " 

t e r r o t t a c o n s u e t u d i n e d a p a r t e l o a v e v a n o s o r p r e s o , r i c o r d a n -
d i a r t i s t i d i o g n i P a e s e d i f r e - d o s i d i q u e s t o p a r t i c o l a r e , n e 
q u r n t a r e l e sue o s p i t a l i e r a c - a c c e n n a r o n o f i l a p o l i z i a , r h e 

r i u s c ì ad i d e n t i f i c a r e il r a d a z z o , 
il q u a l e finì p o r c o n f e s s a r e d i 
e s s e r e s t a t o i n v i a t o d a .*uo f r a 
t e l l o A m e r i g o C a > c a p e r a . a 
« p i a r e • t u r i s t i . F e r m a t o . '> 
p r i n c i p a l e r e s p o n s a b i l e d e l l ' a g 
g r e s s i o n e , d i n a n z i a l l ' e v i d e n z a 
d e i fa t t i , h a c o n f e s s a t o , i n d i 
c a n d o a n c h e i n o m i d e : saio; 
c o m p l i c i . Q u e s t i s o n o >inli -ft>r-
•oresi d a i c a r a b i n i e r i n e ì ì e l o r o 
qb i ta7 'o : i i . n o i c u o r e d e l l a n o t 
te d i i e r i , e s o n o .stMi t r a t t i i n 
qr-«-.s-*n In c a - a d i U n o d : l o r o 
sxmo « t a t e s e q u e s t r a t o l e r i v o l 
t e l l e a u t o m a t i c h e , c h e s - c - v j r o n o 
a f e r i r e il p o v e r o t ' i r l a . 

R a s p a r Z i s l c r . f o r t u n a t a m e n 
t e . va m i g l i o r a n d o d i o r a in 
o r a . I e r i g l i è s t a t a .^ospess. la 

c h e o r g a n i z z a t i n e , e il F o r n i - 1 w m m i n i . s t r a z t o n o di o s s i g e n o e 
n i ; il S i s t i e il P i m i » , i n v e c e , ! q u a n t i » p r i m a .s irà . so t topos to 
f a c e v a n o i la pa l i , l ' u n o p i e . f - o ad i n t e r v e n t o - o p e r a t o r i o , p o r 

c o s t i t u i s c e o p e r a d i v a r i o e 
p r e g e v o l e e s e m p i o d i p u b b l i c o 
r i t r o v o s v i l u p p a t o s i a t t r a v e r s o 
d u e s e c o l i d i v i t a p e i la m i n -

l ' e a t r a z i o n e d e i d u e p r o i e t t i l i 
p e n e t r a t i n e l s u o f e g a t o 

Investono un passante 
e si danno alla fuga 

Nel t a r d o . pomer igg io di ieri , 
u n fabbro d i c i a n n o v e n n e . Franco 
Petrass i . ab i tan te in via Circon
v a l l a z i o n e Glàn ico l ense 3, è s tato 
inves t i to da un'auto In v ia F e 
d e r i c o Cesi . Lo s v e n t u r a t o , tra
sporta to a l l 'ospedale di S a n t o S p i 
r i to , vi 6 s t a t o , r i covera to c o n 
prognos i r i servata . 

Il fatto più g r a v e è c h e la p e r 
sone occupant i l ' automobi le , un 
u o m o e una donna , s u b i t o d o p o 
l ' inc idente si sono da te al la f u 
ga , a b b a n d o n a n d o in terra il p o 
v e r o Petrass i , s a n g u i n a n t e da v a -
rfe parti de l corpo . La m a c c h i n a 
Inves t i l r i ce , e ra targata R o m a 
177203. 

m< : « R o m e o m i o , c r e a t u r a 
bella. . .»». « M a s s i m o . . . ' M a s s i 
m o . . . „. T a n t e v o l t e e r a n o r i 
m a s t e a g u a r d a r l i co s i , m e n t r e 
d o r m i v a n o M a a l l o r a s a p e v a 
n o c h e s a r e b b e b a s t a t o a c c a 
r e z z a t e il l o r o v o l t o , p e r v e -
d e i l i sa l tart i g i ù »Jal l e t t o , p i o 
ni d i v i t a , f r e s c h i corno fiori 
d i c a m p o . O r a , p e r ò , n e s s u n 
a c c e n t o d ' a m o r e a v r e b b e p o t u 
to s v o g l i a r e d a l l o r o . sonno 
M a - - i m o e R o m e o . 

P o c o p i ù tard i ì f e r e t r i o r a 
no -tati t r a s p o r t a t i , c o n u n f u r 
g o n e , fino a ì i a C h i o s a d i S a n 
G i u s e p p e al T r i o n f a l e . L ' a u t o -
m o / / o ii ora f a t t o l a r g o p i a n 
p i a n o tra la fo l l a c h e l i e m p i -
v a la s t r a d a . Q u a n d o lo d u o 
b a i e o r a n o s t a i o t o l t e d a l f u r -

a n c h e u n a c o r o n a i n v i a t a d a l 
l ' a t t r i c e G i n a L o l l o b r i g i d a . 

L a g e n t e s i a c c a l c a v a t u t t ' a U 
t o r n o aria C h i e s a . S u l l o l a n c e 
d e i c a n c e l l i c h e c i n g o n o la p a r 
r o c c h i a , ai e i a n o a r r a m p i c a t i g l i 
a m i c i d i R o m e o e d i M a s s i m o . 
Ei a n o v e n u t i , fon>e s e n z a c h i e 
d e r e i l p e r n i e r ò a l l a m a m m a , 
e s e n e s t a v a n o t u t t i i n s i e m e 
c o n i v i s e t t i s t r i a t i d a l l e l a 
c r i m o , R o m e o e M a s s i m o l i c o 
n o e m a n o t u t t i a l T r i o n f a l e . 
M a . s - i n u n o p i c c o l o o g e n t i l e , 
c h e s e g u i v a s e m p r e c o m e u n a 
o m b r a il f r a t e l l o , in tu t t i i 
« l o c h i e i n t u t t e l e s c a m p a g n a 
t e . R o m e o o r m a i g r a n d i c e l l o , 
f o r t e e c o r a g g i o s o , c h e g u i d a 
l a l e c o m i t ' v e n e l l e s p e n s i e r a t e 
g i t a r e l l e fin s u a l l a b r u g h i e r a , 

'.{ono, un f i e m i t o e i a c o i s o tra f i n c o p r i v a i p o s t i i n t e r e s s a l i - . 

u n a g a m b a . Q u e s t a d i s g r a z i a 
lo h a a c c a s c i a t o . V i c i n o u lu i 
g l i i n f e l i c i g e n i t o r i d i M a s 
s i m o . l i p a d r e d i M a s s i m o , p u r 
n e l d o l o r e c o c e n t e , h a a v u t o 
la f o r z a d i c o m p i e r e u n g e s t o 
d i p r o f o n d a n c o n o s c e n z u ne i 
c o n f r o n t i d e i f a m i l i a r i d i R o 
m e o . R o m e o C h i o d i , c o m e si 
r i c o r d e r à , m o r ì n e l g e n e r o s o 
t e n t a t i v o d i s a l v a r e M a s s i m o o 
d o p o a v e r t r a t t o i n s a l v o u n 
a l t r o f i g l i o l o d e l Cort i . Q u e s t i 
ha v o l u t o i n q u a l c h e m o d o s d e 
b i t a r s i e d h a p a g a t o l e i»peso 
d e i f u n e r a l i p e r t u t t i e d u e i 
r a g a z z i . H a l a v o r a t o c o m e u n 
n e g r o fino a l l ' a l t r a s e r a p e r 
p r o c u r a r s i t soldi n e c e s s a r i . 

I l c a r r o si è m o s s o l e n t a m e n 
te e d a l l o r a , d a l l a f o l l a è p a r 
t i t o u n s a l u t o c o m m o s s o *» u n 

la g e n t e . C ' e i a s t a t o p o i i l r i 
to f u n e b r e . 

A l l e 16 45 i f e r e t r i s o n o s tat i 
p o r t a t i n u o v a m e n t e fuor i n e l l a 
c h i o s a e ì s - a t i s u u n c a r r o 
b i a n c o d i p r i m a c l a s s o . L o d u o 

pir-cole b a r e s o n o p a s s a t e i n 
m o z z o a u n m a r o d i fiori e d i 
f o l l a . 11 P r e s i d e n t e E i n a u d i h a 
i n v i a t o u n c u s c i n o d i fiori r o a -
siv II C o m u n e si è f a t t o r a p 
p r e s e n t a r e d a u n a c o r o n a c o n 
u n nas-tro g i a l l o e r o s s o . D e c i 
n e d i c o r o n o e r a n o s t a t o m a n 
d a t o d a i p a r e n t i e d a g l i a m i c i . 

C ' o r a n o q u e l l e d e l l e z i e , d e i 
c o m p a r i d i c a - a C o l l i e d i c a 
sa C h i o d i , d e i n o n n i , d e i c o m 
p a g n i d i g i o c h i d e i d u e p i c c o l i 

ti , c h e ora u n p o ' i l c a p o d e i 
r a g a z z i n i d e l q u a r t i e r e . L e 
d o n n o s e :ie s t a v a n o v i c i n e a l 
l e m a m m e d e i d u e m o r t i . I l d o 
l o r o e r a d i p i n t o n e l l o r o v o l t o . 
C V r a n o lo v i c i n o , q u e l l e c h e 
a b i t a n o n e l l o s t e s s o s t a b i l e d i 
v i a C a r l o P a s s a g l i » , l o d o n n e 
d e l c n c o l o d e l l ' U D I . g i o v a n i e 
a n z i a n e c h e l a s c i a g u r a d o l i o 
sta uno a v e v a t o c c a t o n e i l o r o 
s e n t i m e n t i d i m a d r i . 

P i ù v i c i n i a l c a r r o s t a v a n o i 
f a m i l i a r i . I l p a d r e d i R o m e o . 
s-fa.to d a l d o l o r o , s i a p p o g g i a v a 
ad a l c u n i p a r e n t i . A v e v a a v u t o 
r e c e n t e m e n t e u n disrCdto. p e r 
l o s p e ò o . s o s t e n u t e p e r c u r a r o 
u n a f i g l i o l e t t a c h e a v e v a 

« c o m p a r s i . T r a l e a l t r e c'erae.or.so i l r i s c h i o d i p e r d e r e 

LA BATTAGLIA DEI LAVORATORI PER LA CONTINGENZA 

Convocato per martedì 
il Consiglio delle Leghe 
Decisa per la prossima settimana una nuova astensione dal lavoro 

g r i d o c h e m e g l i o d i o g n i a c c u 
sa r a g i o n a t a , e s p r i m e l o s t a t o 
d ' a n i m o d e i c i t t a d i n i d i n a n z i 
a l l a s c i a g u r a : « A r r e s t a t e 1 p a 
d r o n i d e l l o s t a g n o ! » . L a g e n t e 
d i T r i o n f a l e , l e m a m m e c h e 
h a n n o s e g u i t o p a s s o p a s s o l o 
d u e b a r e f ino a l V e r a n o , s a n n o 
c h e i d u » p i c c o l i a m i c i i n g h i o t 
t i t i d a l f a n g o a l l a V i g n o l a s o 
n o m o r t i p e r c h é q u a l c u n o s i 
o p p o n e v a a l p r o s c i u g a m e n t o 
d e l l o s t a g n o , p e r c h è il c o m u n e 
n o n c i o r a m a i i n t e r e s s a t o 

F o r s e tra il b r u s i o d e l l a f o l 
la sj p e r d e v a n o l e n c e u r e p i ù 
g r a v i c h e l e m a m m e d a g l i o c 
c h i r o s s i d i p i a n t o r l v u l g o v a n r , 
p i l o a u t o r i t à . F o r s e l e l a c r i m o 
h a n n o s p e n t o q u e l l o c h e il c u o 
r e a v r e b b e sa-puto d i r e p e r c o l 
p i r à c h i c o n d a n n a 1 n o s t r i fi
g l i n m o r i r e a m m a z z a t i n e l l e 
s t r a d e o i n u n a l i m a c c i o s a 
m a r r a n a . 

Pi€ LOLA 
.€ K O i l 'A t) A 
IL GIORNO 
— Oggi , d o m e n i c a 23 agos to , (235-
130). S . F i l ippo Benizz i . Il s o l e 
s o r g e a l l e ore 5,34 e t r a m o n t a 
a l le ore 19.17 - 1859: L ' A s s e m 
blea M o d e n e s e c o n f e r m a i p o t e 
ri d i t tator ia l i a l Farini . 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
m a s c h i 39, . f e m m i n e 25. N a t i m o r 
t i : 3 : Mort i : m a s c h i 31. f e m m i n e 
I l ( d e l qua l i 3 minor i di s e t t e 
a n n i ) . M a t r i m o n i trascr i t t i : 19. 

— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m 
p e r a t u r a di i er i : m i n i m a 22.4: 
m a s s i m a 28.4. Si p r e v e d e c i e lo 
s e r e n o . T e m p e r a t u r a s taz ionar ia , 
V I 8 I B I L E C A8COLTABILE 

— C i n e m a : € F a n f a n l a T u l i p e > 
al Centra l e C i a m p i n o e T u s c o l o ; 
« I l b r i g a n t e dt Tacca d e l L u 
po » a l la Chiesa N u o v a ; « A n d r o -
c lo e il l e o n e » al D o r i a ; « T o r 
c e rosse » al G i u l i o Cesare; «Al 
tri t e m p i » al N u o v o ; « Era le i 
c h e l o v o l e v a > al S i l v e r Cine • 
A r e n a A r s : « V i t e v e n d u t e » a l 
l 'Arena P i n e t a . 

NOZZE 
— Ieri m a t t i n a , a l le ore 10. si 
s o n o uni t i in m a t r i m o n i o , In 
C a m p i d o g l i o , i c o m p a g n i Olga 
S a s s o e G i u s e p p e M a n n u c c i d e l 
la s e z i o n e G i a n i c o l e n s e . Agl i 
spos i fe l ic i g l i augur i de l la s e 
z ione e dell '* U n i t à ». 
SOLIDARIETÀ 1 POPOLARE 

— L a s i g n o r a Santa Gervas l è 
g r a v e m e n t e m a l a t a di ne f r i t e , 
Essa s i r i v o l g e al la so l idar ie tà 
popo lare per u n a iu to i n d e n a r o . 
FARMACIE DI T U R N O 

Il TORNO — Filmimi»: Sharia ». r.lt 
Pìoluricchio 25. Prati, TrionUU: M»'-
chetl!. p .« Sajit Boa 91: Giul.o Cts»-
re: f u i * Glslio Cesar» 211: Torci. ». 
Col» «li Rienw 213: Giorgio. P . m \ i -
«our 16: Me»i. p.iw Liberia 5: Bellot-
u. r. Vittor Pisani 16 Borgo ÀuriHo: 
Culi. ». d«!Ia Concilimene «nj. Pio 
X. T m l , Campo Minio, Colanni-, S. 
&uoomo, corso Umberto 496: Wétto, 
T. C»po le Case 47: Girceri. T. <Wl G»m-
bero 11: L»ii*le. p.ti* in LUCIDI 26. 
S. EttltiCcMo: Pir*nl. Corso Vittorio 36. 
Ittioli, Campatili, Colonna: Putiglleoi. 
p.«* Colroli 5; Del Filippini. Corso 
Villorio 243; Angelini. ». Aucoeli 21. 
Triitirerl: PtUeyr.aì, T. Roma Libera 
55; S. Agit*. p.rti Socomo 18. Monti: 
Camp». ». M Serpenti 177; Oinóioli. 
». Nailonalf 72: Tomoassone. ». Tormo 
132. EsqmliBo: Grippa. ». Gioberti 77: 
Carallli. p.ii* Vittorio 83: Tioll t. Gio». 
Laoia 60; Strampeili Giulio. ». S. Oro-
co io i:*"isa!«nttti« 22. Sallnilitno, Ca-
atro Fritorio, Lodami: Baker, t. ó»l« 
Terme 92; Impiegati. ». XX Settembre 
95: C:m!oi. ». del Millo 21: Scattilo 
Fernanda. ». Veneto 27: Nieoletti. e. Ita
lia 43. Salario, Nomintano: Parioli. p. 
S. del Ci!o ti; Kciuodo Geot»ro, p. 
Vernano; lul'm. T. Pai.nl 1?: S. Co. 
etocra. ». SiLrra 91: Seii.ua. T.1« R. 
Margherita ?0 . : C»p*.«.*ra Margherita. 
T. L. il y..*i\' !'60 CO: C:comietti Ettore, 
r. X menU.na 90; Vùjnoli De Bella. ». 
Monchini 26: U> Giudice. ».l» Erittea 
32: Salar!» dott. Bereicb. T. Salano 288. 
Celio: Li uno. ». S. GÌOT. io Laterali» 
112. Ttttaecio, OttiOBSO: Amoroso, ». 
G. Branca 70. Testa. ». Piramide Ce
sti* 43. Titnrtins: Ptrstia Serafico, p.xaa 
immacolate, 24: Stanila Silvio, r. iti 
Salentini 14 Tuseolaso. Appio, latina: 
Torre»! G. Cesare. ». Corveteri 5: Della 
Maddalena. ». Taranto t62; Molinari, ». 
L. Tosti 41: (Ì-JHJ! anome Alfredo, T. 
Hliria 12: OtMlxo Gaeta*, (S. Rita). 
». Twcolana 420. Mihio: V»ci*h'"cn« Ro
berto. r. fclaria 65 Monta Stero: Se
reno Aldo, T. Garbato 4S. Gianicolen
se, Mosto Verde Vecchio: Mariani Diro. 
r 0. Carini 44. frucsljno, tahitano; 
Boi di. T. A. Glossano 24. Torpigiittt. 
ri: Tarmai Venaniia, T. Ciiihoi 461. 
Monto Veri» NUOTO: Tendini targt, 

C'-tw-ntaltaaimìB Gianicolense 137. Garbi
teli»: D» Martini Ugo. ». L. Rncat! 
I l : Forra Gugl.elm na. T. Vedane 34: 
Candirò Melchiorre, p.na Vangatori 12. 
Qnadraro: Oapeoi Attilio, T. dei Folri 
!3. Centoealt*: Siuii T. GavH'ea 977. 
Qnarticciolf &MÌO!. ». Molletta. 

In r a l a a l o o * «e l i s v i l u p p i dail- d e n d o i r var ie f o r m e u n a c o c n -

«Uvamp&to q u e s t a n o t t e . Mie o r ' 
3 2 3 5 . n e i d e p o s i t o d i c a r t a d « 
macero d i propr ie tà d i B a f f a e . e 
C a m e r i n i , a b i u n t e i n v i a T o r p i -
gnattarai 163 . s i t u a t o *1 b i v i o de l 
Q u a r t i c c i o l o . 

II g u a r d i a n o A r c a n g e l o Cipo l 
l i n i M è a c c o r t o d e l l ' i n c e n d i o , 
q u a n d o q u e s t o s i e r a a p p e n a i n i 
n a t o , m a . d a t a l ' i n f U m m a b i l l U 
d e i m a t e r i a l e , q u a n d o i V i g n i 
d e l F u o c o , t e m p e s t i v a m e n t e a c 
c o r t i . s o n o g i u n t i s u l p o a t o , le 
f i a m m e a r e t a n o g i à d i s t r u t t o 

^ S ' 

, CONVOCAZIONE 
j PROPAGANDISTI 

n frua* pnaafatiMti i t w f 
<Mtt ài rrtrmitM |if»«i« 21 an»U 
,-alJo art 1#.» air la arafarMiss» 
.itili eaalornti maalari eW 1» 
fitttiaau manie Isofi ia fatta l« 
JbniMi «al riniti. U triaaruie» 
lavi anali dal etasiane 

AUONATOU 
ai «asaafii iitenatati l i rana* 

• l i aaatailittV 

si è p o t u t o fare per aoffocarle. 
I Vig i l i , t u t t a v i a , s i s o n o m i n 
t e r r o t t a m e n t a p r o d i g a l i , a g l i o i -
d ln t de l l ' ing. Mass i n i . per o l t re 
q u a t t r o o r e . 

So t to s t a t i d i s t r u t t i c i rca t r e n 
U m t l a q u i n t a l i d i car ta d a m a 
cero per u n valore- d t q u i n d i c i 
m i l i o n i . 

Due concorsi 
per le canzoni romane 
D a l l a A s s o c i a z i o n e art i s t ica 

« R o m a C a n o r a » « c o n la co l la» 
boraz ione d i not i impresar i t e a 
tral i è s t a t o b a n d i t o u n c o n c o r s o 
per l a r i cerca d i « N u o v e v o c i 
de l la R i b a l t a » . 

N u m e r o s i p r e m i s o n o in pal io . 
V e r r a n n o s v o l t e d e l l e e l i m i n a t o 
r ie r ional i e 1 finalisti v e r r a n n o 
scr i t turat i da c o m p a g n i e di a v a n 
s p e t t a c o l o . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
v e r r i i n d e t t o un a l tro c o n c o r s o 
p e r c a n z o n i r o m a n e a c u i p o s 
s o n o p a r t e c i p a r * s o i a a w n t e autor i 
A o n profetato i i la t i . -

c o l t e s a l e t t e , a v e n d o r a p p r e 
s e n t a t o p e r c i r c a d u e c e n t o o r 
n i u n c e n t r o d i v i t a a r t i s t i c a 
u n i v e r s a l m e n t e n o t o ». 

In c o n s e g u e n z a d i c i ò , r i t e 
n u t a l a o p p o r t u n i t à d i a s s i c u 
r a r e la c o n s e r v a z i o n e d e l l ' a t 
t u a l e a s p e t t o d e i l o c a l i d e l 
t r a d i z i o n a l e c a f f è c o m e t e s t i 
m o n i a n z a d e l l a s u a « t o n a e 
d e l l a s u a c a r a t t e r i s t i c a p a r t e 
n e l l a v i t a c u l t u r a l e d i R o m . i 
d a l l a s e c o n d a m e t à d e l = e c o ' o 
d i c i o t t e s i m o , il m i n i s t r o ha d e 
c r e t a t o d i d i c h i a r a r l o di i n t e 
r e s s e p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r 
t a n t e , s o t t o p o n e n d o l o , q u i n d i . 
a t u t t e l e d i s p o s i z i o n i c o n t e n u t e 
n e l l a l e g g e s u l l a t u t e l a d e l i e 
c o s e d i i n t e r e s s e a r t i s t i c o . 

L a d e c i s i o n e p r e s a d a l M i n i 
s t r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e . 
a n c h e s e t a r d i v a , è q u a n t o m a i 
o p p o r t u n a e l o d e v o l e in q u a n 
t o n o n e r a c o n c e p i b i l e c h e u n e 
d e i p i ù c e l e b r i e c a r a t t e r i s t i c i 
l o c a l i d i R o m a v i v e s s e n e l l e 
a t t u a l i c o n d i z i o n i d i p r e c a r i e 
tà. E d e r a v e r a m e n t e s o r p r e n 
d e n t e c h e la S o v r a i n t e n d e n z a 
a i m o n u m e n t i , c o s i s o l l e c i t a a 
t u t e l a r e o g n i c o s a d i i n t e r e s s e 
a r t i s t i c o , s t o r i c o e c u l t u r a l e , 
n o n a v e s s e p o s t o g i à d a t e m p o 
u n a s o l l e c i t a a t t e n z i o n e a l l a 
s o r t e d e l Caf f è G r e c o . 

O r a c h e i l p i ù è f a t t o , n o n 
r i m a n e c h e a u g u r a r s i c h e i l 
C a f f è r i p r e n d a c o n s e m p r e 
m a g g i o r e s l a n c i o q u e l l a a t t i v i 
tà t a n t o c a r a a i r o m a n i e a i 
t u r i s t i . 

Si frilfiri ni tracrit 
iti ffi l$9^m <T«i wnHi 

B* stato medicato Ieri, all'ospe
dale Santo Spirito, il cinquanta
settenne Tullio Fiori, abitante in 
via dell'Orso 33, nichelatore. H 
poveretto, che presentava la trat
tura esposta dell'avambraccio de
stro, è stato giudicato guaribile 
In trenta giorn» 

n rieri, nel lavorare nel la
boratorio della ditta Bonaldi, 
mentre con una pulitrice elettri» 
ca melava un telaio, è restato 
con il braccio dtatre incMtrato 
negli ingranerei, . , 

la l o t t a par l ' a u m e n t o d a l l a eon 
t l n g a n z a • il m i g l i o r a m e n t o dal 
t e n o r e di « i t a dai l avorator i , la 
Secra ter ia d e l l a C . d J - a i Sagra-
tari dei S i n d a c a t i h a n n o c o n v o 
c a t o , par m a r t e d ì p r o s s i m o , a l l e 
ore 18, il C o n s i g l i o G e n e r a l e dei 
la L a g h e a dai S i n d a c a t i . 

L i m p o r t a n t e d e c i s i o n e è s t a 
t a p r c i a n e l c o r s o d e l l a r i u n i o 
n e c h e ha a v u t o l u o g o ieri a l la 
C 1 L e c h e ? è s t a t a i n d e t t a . « P -
p u n t o . da l la S e g r e t e r i a c a m e r a 
le per lare il p u n t o d e i l a s i t u a 
z i o n e 

I ir'e»:retari de i S i n d a c a t i h a n -
i .o r i l n a i o c o n e o U d l s t a ^ i o n e 
! a n d a m e n t o p o s i t i v o d e l l a az io 
n e -sindacale s i n q u i c o n d o t t a 
c h e graz ie a l l o s p i r i t o d i l o t ta 
c h e nn im. i t u t t i I l avorator i , ha 
p o r t a t o sua a d u n p r i m o cedi 
m e n t o de l f r o n t e p a d r o n a l e Ber. 
66 « / t e n d e d i n i n i s -enorc pro-
d u t t i \ o h a n n o t;ià a c c o l t o l e ri
c h i e s t e dpi lavorator i , c o r r i s p o n -

t o s u l t u t u r i m i g l i o r a m e n t i e c o 
n o m i c i d e r i v a n t i d a l l a p e r e q u a 
z i o n e d e l l a c o n t i n g e n z a n e l l a 
no.stra prov inc ia . 

I S e g r e t a r i d e i S i n d a c a t i , h a n 
n o r i l e v a t o a l t r e s ì c o m e la po 
s i z i o n e d i a s s u r d a I n t r a n s i g e n 
za a s s u n t a d a l l ' U n i o n e I n d u 
s tr ia l i . c h e s i c s t i t n a . c o n espe
c i o s i a r g o m e n t i , a r e s p i n g e r e In 
p r o p o s t a dt u n i n c o n t r o c o n le 
O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a l i , t e n d a 
a d a z j ; r a \ a r e l e c o n d i z i o n i d e l 
lavorator i il c u i t e n o r e d i v i ta . 
<4ià e s t r e m a m e n t e b a s s o , h a s u 
b i t o u n u l t e r i o r e p e g g i o r a m e n t o 
a c a u s a d e i r e c e n t i a u m e n t i d e i 
prezz i 

P e r t a n t o i S e g r e t a r i d e i s i n 
d a c a t i s i s o n o trovat i u n a n i m a -
m e n t t d 'accordo s u l l a o p e o r t u -
n i t à di i n t e n s i f i c a r e la l o t t a , ef
f e t t u a n d o n e l c o r s o de l la pro*-
e i m a s e t t i m a n a u n a n u o v a « p i ù 
v i g o r o s a a s t e n s i o n e d a l l avoro . 
U n a n i m e è s t a t o a n c h e il parere 

OASU AGENTI BEL CMMISSAWATO SAN UREMO 

Catturato un ex detenuto 
evaso nell'ottobre del '43 

E" « t a t o c a t t u r a t o l 'a l tro ier i . 
d o p o d i e c i a n n i d i v i t a i n l iber
tà . u n e d e t e n u t o de1, c a r c e r e d i 
Ve l i c i ri. i l q u a l e e v a s a dat car 
c e r e « t e s s o , i n s i e m e a d a l m 241 
d e t e n u t i e i n d r a m m a t i c h e Cir
c o s t a n z e . Il 13 s e t t e m b r e 1943. 
net torb id i g i o r n i c h e a a g u i r o n o 
rarmtAttzto. 

L ' e v a s o c a t t u r a t o s i c h i a m a 
S p a r t a c o Alvist e d * a l a t o t r a t t o 

Laarii alle «TO IS.AO an 1 arali 
della «m«ie 0sttea*e 

CMWffto ie iraHm 
fcll. FGCI 4 Rowi 

« «•(!.: fkiuora della eaapajia t i 
laflio • • Meaa della Stano* c*a>-
ii«U • (rrlaiorr: Alda finali, se-
iretano deila I6C1 di R*ai.i C M -
*ff*a dti ftrm: della farà 4: 
eaalaiiosa • l ^ a della *;t:*r!a •-

Al lisi della (ara dt eaailatiear. 
(1 s a l a t a l a delle teatri» «ari af
filialo liio alle «re 11 di laaeai. 
I riotiet;. di latita per il fraTtito 
al ritrosa ia Federu'.eie. 

•*? 

i n a r r e s t o d a a l c u n i a g e n t i d e l 
c o m m i s s a r i a t o S a n L o r e n z o s u 
m a n d a t o d i Cat tura e m e s s o d a l 
T r i b u n a l e d i VeHetri E" « t a t o a*v 
e o c i a t o a l l e carcer i d i R e g i n a 
C o e l i a d i s p o s i z i o n e d e l l a u t o r l -
t" giudi7i&ria d i V e l t e t n O l t r e a 
d o v e r s c o n t a r e i! r e s t o d e l l a p e 
n a . I n t e r r o t t a d a l l a f u g a , e g l i So 
vra r i s p o n d e r e d e l l e v a s i o n e e 
d e g l i a l t t d i v i o l e n t a a d e s s a co l 
l egat i . In fa t t i t d e t e n u t i , n e i f u g 
g i re . d e v a s t a r o n o 1 l o c a l i d e l l e 
carcer i e e p a r a r o n o d i v e r s i co l 
p i d i a r m a d a f u o c o c o n t r o i t>e-
c o n d i n i c h e a v e v a n o t e n t a t o d i 
t r a t t e n e r t i , 

VariatM « tràffico 
nella Vii mmn 

A causa d e i l avor i s tradal i In 
c o r s o il traffico dt V i a T i b u r t m a . 
c o m p r e s o tra il P i a z z a l e T i b u r -
t i n o a V i a d e i Sardi , t a r i s b a r 
ra to al t rans i to per la d u r a t a d i 
30 g i o r n i « p a r t i r e da d o m a n i , 

Urto a finrttafernta 
.intnitMtriMeiiiH 
P o c o d o p o l e ore 18 d i ier i è 

a c c a d u t o u n i n c i d e n t e s t r a d a l e . 
c h e h a g e t t a t o i l p a n i c o tra 1 
n u m e r o s i c i t t a d i n i , i q u a l i v i a g 
g i a v a n o a b o r d o d i u n t r a m d e l 
la S t e f e r . p r o v e n i e n t e d a R o m a 
9 . d i r e t t o , a - R o c c a d i Papa-

La v e t t u r a , c o n d o t t a d a N i c o l a 
L o m b a r d i , g i u n t a n e i pre s s i d i 
G r o t t a f e r r a t a , p e r c a u s e n o n a n 
cora p r e c i s a t e , è a n d a t a a c o z z a 
re c o n t r o u n c a m i o n , t a r g a t o 
R o m a 179120 . g u i d a t o d a l l ' a u t i 
s t a R e n a t o P r o i e t t i . T a n t o il 
Lombard i c h e il P r o i e t t i h a n n o 
c e r c a t o d i e v i t a r e l ' i n c i d e n t e 
d a n d o m a n o e n e r g i c a m e n t e a i 
f reni . T u t t a v i a , e ss i s o n o s o l t a n 
t o r i u s c i t i a d a t t u t i r e la co l l i 
s i o n e . 

F o r t u n a t a m e n t e n o n s i l a m e n 
t a n o v i t t i m e ; s o l t a n t o q u a t t r o 
passegger i e il c o n d u c e n t e L o m 
bardi . per il c o n t r a c c o l p o d e l l ' u r 
to , s o n o r i m a s t i c o n t u s i , b a t t e n 
d o c o n t r o l e pare t i del* t r a m . 

I d u e a u t o m e z z i i n v e c e , h a n n o 
riportato grav i d a n n i . Il traff ico 
è r i m a s t o c o m p l e t a m e n t e b loc 
c a t o per d u e ore . f i n c h é l a a q u a 
dra t e c n i c a d e l l a S T E P E R n o n 
è i n t e r v e n u t a a trarre 11 t r a m 
dal b i n a r i o , d o v e era t e s t a t o . 

de i p r e s e n t i s u l l a n e c e s s i t à di 
un p i ù c o n c r e t o I n t e r v e n t o dei 
lavoratori dei Serv i t i P u b b l i c i 
n e l l a an ione par l a p e r e q u a z i o 
n e de l la c o n t i n g e n z a , I n t e r v e n 
t o c h e t ino a ogg i * s t a t o t l imi 
t a t o il p iù p o e s i b i l e a l l o s c o p o 
di r i s p a r m i a r e d i sag i a l l a c i t t a 
d i n a n z a . 

I Segre tar i de i S i n d a c a t i , s o t 
t o l i n e a n o c o m e 1 u n i t à r a g g i u n t a 
s i a a l la b a s e c h e al v e r t i c e fra 
!e tre o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
r a p p r e s e n t i i e l e m e n t o d e c i s i v o 
c h e h a d e t e r m i n a t o g i à u n a pri
m a 'oreccia n e l l o s c h i e r a m e n t o 
p a d r o n a l e , h a n n o i n v i t a t o la 
Segre ter ia d e l i a C d L a p r e n d e 
re c o n t a t t i c o n la CISL e c o n 
1 U1L a l l o s c o p o d i ra forzare . il 
f r o n t e u n i t a r i o d i l o t t a e per 
c o n c o r d a r e i n s i e m e la n u o v a 
: t .an i fe»ta7 ione di p r o t e s t a c o n 
tro gli i n d u s t r i a l i r i t e n u t a n e 
c e s s a r i a 

Al t e r m i n e d e l a r i u n i o n e , c o 
m e s i è d e t t o , è s t a t o d e c i s o d i 
c o n v o c a r e p e r m a r t e d ì 25 . a l l e 
ore 18 i l C o n s i g l i o G e n e r a l e de l 
ie L e g h e e d e i S i n d a c a t i -

Un serviiK) di autoptrikna!. 
tra la MetropoliU» e » EA53 

U n S e r v i z i o c o m p l e t a m e n t e g r a 
tu i to di a u t o p u l m a n n c o n g i u n g e r a 
la s taz ione Metropo l i tana de l la 
Espos iz ione c o n i l c e n t r o de l la 
EA-33 s t e s sa . 

II s erv i z io è s t a t o d i s p o s t o a 
v a n t a g g i o d e i v i s i ta tor i da l la S e 
gre ter ia G e n e r a l e d e l l X A - 5 3 al 
fine d i r e n d e r e s e m p r e p i ù a g e 
v o l e il v i a g g i o al p u b b l i c o c h e . 
recandos i a l l 'Espos iz ione u s a n d o 
la Metropo l i tana , t roverà i n c o i n 
c i d e n z a c o n o g n i c o n v o g l i o s e m 
pre pronto il m e z z o a u t o m o b i l i 
s t i co . 

Convocazioni di Partito 
Stfrotari IfV.t <*i!«a! i: Reni dneua: 

a"e «re '..* "» i !U -.-i *:r Naie. 
1 (earetari. i l i irtaainatm i «li 

aalt-irai dr'.le »*x:oa. df.i'tj:o l-xie 
al!; ere 15 »-ee:*« :» FeJ*r»t'< ae. 

Gii ariaamatm e (li laaiautrahrl 
iV»ja! a!!e • re 1*.W is FeJerai>ae. 

I maialat i l i f n i e f u i a «V.aii; al.e 
are IS.30 alla sri.«ae C«!oaaa. 

t t i foua i i l i (talri domai: a!!e •:« 
t9 alla aei'cie P<>«te Pari'M. 

Iits iaiati l i di Usua dcaael alla ore 
ÌS.SO !i Federai!»*». 

tnpeaialil i Ioaaiaili Joois: alla ort 
17 alla ».-i. Tettacela. 

L'arfuinatira • va Kra»:o della 
toam'M'.oae di o'jan'.iiatUn» del!» ie-
fieati eri'.*a!, ovai» riiToriti la Fed. 
»er l'iaqaadrasfati dallo ir» 17 la po'-' 
auledi: MauUi. JUnlii . Mosti fiacri. 
PoM031«U. 

RADIO. 
l'RiK.RAMMv MZI0XU.E — Ore 

\ 1J. 11. 20.30. J*.i:,: (nomali 
rad.fi — 7.lo: Haon'j.urau — 7,l">: 
I.» radi-» per i medu-i ^ g: Ri le 
gai dell* «lampa — S.30. Vili nei 
campi — 10: Conino d(-irn.-rhr$l<*a 
Km.l.o Giani — lO.l.ì: Traamnj'mu 
j"-r le hut armate — 12: Orchestra 
N rr!h — :2,.tft: Complfo-o dMl-
tT.st.ro • F.«.per.a . — 1.1; Prrv:-
.̂>m: del Jr»i>> — l!t.1 ">: Cjr:l!na: 

Album naiiealo — 11,15: li pjreie 
«lille .l.mnr — 11..I0: 0:ch»itra 
• h.1.psf » — l.'i: Qniatrllo t'osar: — 
1-».1">: Musira oper.stira — l.ì,|."»: 
l-e x rende delli Torre Eiffel — 1'': 
Faataa.a tolklisriitica — Ifi.rtU: 
UichiMra Strappili — 17: I* atagioni 
— 18,30: Caniia: napoletane — 
H.l'i: La s imita sp.-nìr* — 20: 
Ofrhejtra F/rr»n — 20.10: Ridio-
SjMrt — 21; Tirrninft B>U«JC»!*: 
fu», rrt» aiaionic) diretta .1» F»r-
niodci P>rt:ta!.: VOTI dal mon-ld — 
23.'..-»: Cr.«ip!rjs<i Minli-» TV \3j-Un
tala — 21: ITtìae naluìe: Ruu-
aaaitfr. 

SBC0SD0 PROGRiMMt — O.v 
S.30: Ubiamo trasmuto — lO.i.i: 
Matl'sata la rasa — 1J: Jhb.amo 
tra«aes«o — l i ; FanUs!» a iar 
Tori — 13.30; Vapol.. pie«» d*l 
sole — 11: Gli a«i iMU rast»s# 
— 11 .10: \Mtal3ia d«U'«ujieret!a — 
l.j: Orchestra della raaiore — 
'•"•-•IO: II Bsiad'a e uao apt;urnla — 
'rt.15; Rarr.iat. csnrlij.r; Tfì.10: 
U «oa bafrhrSta — 17: I.» V * 
del. . tapyì!» — '.7.1*1: Orrbr-lra 
."irai — :*; KiV.x-r m 2 n">:. V'I-
YiWtTt'.U «r* 111; snf.i-f jp.r-
v.Tt — 19 y). T,T: ia ara.n.i — 
2"1: Rad'iH'n. ?eir.z-a «preial» p*r 
i ra«p:naa:. x*rf ili rir!..; r] — 
2<ì.t0- Tarrniao JiniVi!»: rarall: 4: 
Wrtaiha — 2 | - rjiTftì aH« ran-ai 
-'-•• I racr*:: d'II'iamVi — 22.:".: 
•"•'ita:! d. rjar'i: <!»1 «p«;:*-ta 
Te:ra — 2?.V): IVun'ca «>.;t — 
21- Il Tis'M'irte — 21.15: TEI 
**rr n'Ha «eri 

TFRZ-> rROTiSltlIft — rt-» !*;• 
IA ]»W< a Vnrl'^a — **.1iV \|3«'-
'*• I. ;?rr5#i Prukofirtl — 17: 
1 s i T/ri. aia *etWea:«*-i -_ i;.J>: 
Ms- ri» i. Jriisa 5»-\««' « Biri 
— '«.15 Tarla il p- jtrir.» «:a — 
19 *»: ItiolM!: e «rMajip! A-Vi ri
far»» f«5Ì:ir:«-«i-i::» -~ \*.\;- Il 
% «raa'e del ter»» — 2« 15: r«s-
f " « d: « n : »»̂ a — 21: ti diiTo!» 
»rf-p»i* • • *Maj> _ 2; . t3: . ditt
isi e Tt.*raar4 .ae • di Tt'a»s!rn C-
ni'xn. TS.V'ì'fmV>« 22.10 t rti> 

»-e 2S.4". il!» «-e 7 : V^firsi di!-
l'IU'.ia. 

AMICI DELL'UNITA* 
Domani i n spunjjb'.l: di sezione presta 

Ir sejujnli «ili; 1. Settore a Tolosaa. 
.'. a P. ili<j<y.„tr. .1. a P.irlonirrJo. 4. 
a Triimlalc. 5. i Telacelo or» 19.10. 

Martedì le compiane prefn l'Alt. 
. Amie. • V. Cordonata 3 ore 17. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Domani alle ori 20 a^mblra general* 

pariig.ani. pairinti, naif! d«irt\«'I del 
r.one t'aTil'.eagfri in v.a (n!*omino 23. 
!n:rrrtrrà Mjriu hrricchi del Coiaitajo 
nazional*- dell't\PI. 
• ' • • ' • i n n i t m i i i i i n 

Vendita all'asta 
di tutti gli stigli e complesso 
Bor esistenti nei locali della 

SOC, FRANCESCO ZINGQHE 
per chiusura dell'esercizio di 

VIA COLA DI RIENZO N. 171 
E S P O S I Z I O N E : 24 e 25 a g o s t o 

d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 16 a l l e 30 

V E N D I T E : 26-27-28 a g o s t o 

a l l e o r e 17 a c u r a d e l l a 

C a s a d i V e n d i t e V. S a m m a r t i n i 

C a t a l o g h i i n d i s t r i b u z i o n e 

s u l p o s t o 

iBaiaiaaiaaBaaaaeaaaaaaaaiaataiaaaiiii i 

MOTO Ice .125 
V i a G. B r a n c a 88 - T e s t a c e l o 

T e l e f o n o 59Ì .115 

P R E S E N T A I M O D E L L I : 

M o t o f u r g o n e 
4 m a r c e . . . . L . 327.«t# 

M o t o l e g g e r a l u s s o 
4 m a r c e . . . » l ? 8 . t M 

M o t o l e g g e r a s p o r t 
* R i a r c e . . . » 2 1 t . * e 

S a p e r s p o r t 2 c a r 

b u r a t o r i . . . » 25 f . *M 

S c o o t e r 4 m a r c e » 187.M* 
S c o o t e r a v v i a 

m e n t o e l e t t r i c o » 2 1 8 . M t 

Massime facilitazioni 
di pagamento 

Cambi con altre moto 

Ce&€M*Ì Calzature 
CORSO VITTORIO di fronte Chiesa A uova 

RIPETE ANCHE QUEST'ANNO 

IL fflESE DEL SQnQ COSTO 
PER FI»,E STAGIONE 

Cenerentola in tutti i c o l o r ì . . . 1̂  
• Anche gli articoli dì hsaoo a realìaso 

T&M+*£ r . 

http://mente.il
http://Pai.nl
http://Seii.ua
http://menU.na
http://tT.st.ro
file:///Mtal3ia
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IN .Vii se MONDIALI,, DI QIOL-lglVIO ALiT0IV10t»IL,l3IVI0 E IVI IOL.I3IVIO 

Tutti I sei azzurri della velocità 
sono entrati nei quarti di finale 

. . i . . . 1 - ^ i - . • — - • — 

NelPinseguìmento professionisti il solo Toni Bevilacqua in semifinale con Pat-
terson, Nielsen e Hassenforder - Mutti eliminato nel mezzofondo stayers 

(Dal nostro inviato speciale) 

ZURIGO, 22. — La prima 
maglia coi c o l o n del l 'arcoba
leno se l'è guadaanntu un 
grosso signore che l'iene dal 
Belgio, degno compare di 
Cargantua e Pantagruel; il 
quale sulla distanza di pochi 
passi — cioè dada sala de l le 
riunioni del Rathaus aliti sala 
da pranzo del Rudel Hotel — 
ha realizzato un exploit di 
eccez ione: con l'aiuto della 
•moglie, che aroinaun gli av
versari, il grosso signore ha 
infatti messo i piedi sotto la 
tavola del banchetto con una 
buona lunghezza di vantaggio 
Migli altri. Per preni'o ul suo 
sforzo, durante il quale ha 
travolto tre rpdie, il grosso 
signore si è vuotata m pancia 
mezza caraffa di « Rieshvg » 
e, con insistenza, ha piantato 
la forchetta nelle ghiotte va~ 
rietà degli antipa.sti. Gli altri 
hanno poi serrato le fila, si 
sono fatti sotto e luinno guar
dato con invidia il . campione» . 

E' finito così il congresso 
dell'UCI, durante il quale si 
è assistito allo spettacolo, che 
tempre diverte, di gente che 
(morda con insistenza l'orolo
gio, pronta a scattare nella 
corsa senza esclusione di colpi 
ai piatti del banchetto. 

Relazioni e commenti di 
grosse parole e numeri: pochi 
i fal'i. Fra questi, uno eli» 
da v ic ino interessa l'Italia: la 
U.V.l. ha chiesto m concor
renza con la Francia, di vo
tar organizzare le « Corse del
l'Arcobaleno » del 1955 a Ro
ma. Ma io perso d i e . diffi
cilmente, l'U-V 1. la spunterà, 
la Francia — a rigor di logi
ca — più dell'Italia ha diritto 
all'organizzazione. perche le 
corse della pista di un anno 
fa sono state fatte a Parigi, 
via per conto del Lussembur
go. Deciderà, cnmunqw. il 
congresso deU'U.C.I. a prima
vera. 

Spettatori (interessati, sor
presi e un po ' delusi...) <ft 
congresso, per la prima volta 
i tecnici del ciclismo della 
V.R.S.S.: sono venuti qui per 
farsi una idea delle « Corse 
dell'Arcobaleno*-, p e r sapere 

cioè — se i loro uomini 
liiìnno la possibilità ii bat 
tersi coi campioni del la Mista 
<» della strada di tutta Euro
pa. SÌ intende che la parte
cipazione alle arandi corse 
degli atleti dell'Unione Sovie
tica, e possibile e prossima. 

Si è fatto così mezzogiorno. 
è tempo, dunque, dì prendere 
In strada di Oerlikan. Ma è 
il caso di andare fin laggiù? 
Zurigo è grigia e buia come 
una lavagna di ardesia: onnl 
tanto, il cielo rovescia suìln 
città tempeste di pioggia e di 
grandine. 

Il tempo, qui, è matto: in 

PINARELLU è stato ieri impegnato a fondo da Barclay 
ma ha vinto con l'ottimo tempo di 12" nett i 

si apre e lùen fuori il sole. Si 
corret dunque; Oerlikan spa
lanca l e porte, li sole nsciuoa 
subito il cemento: in fretta e 
furia, con un gran lavoro di 
scope, la pista è pronta. Al
l'una e iiiczza, lo - starter ~ 
(arsenti Nobel e Bzik) chinimi 
sulla linea di partenza CoX e 
Martens per la prima sene di 
chminnzione della velocità di
lettanti. 

Un colpo di rivoltel la e -via.'*. 
comincia la «giostra»-, comin
cia la caccia alle maglie che 
hanno i colori dell'arcobaleno. 
Cox batte Martens in 12"4. 
Poi Morettini si impone con 

fatti, mezz'ora dopo, il cielo facilità a Smythe, Sutler 

Speranze azzurre 
(Dal nostro inviato speciale) 

ZURIGO, 23 
La bandiera d'Italia • gonfia 

dal buon vanto dalla «paranza. 
Gli « azzurri » dalla velocita, 
tutti , hanno su parato il difftelle 
turno dalla corsa di al imi nazio
n e ; con facilita. Sacchi, eh* è 
entrato nei quarti di Anale, a 
gonfia vale; di forza Maspes a 
Q nel la, ohe si sono imposti nel 
e Repechage »-

Sacchi, poi, avrà domani la 
fortuna di trovare avversari più 
faeill che non Maspes a Qhella. 
Infatti, Sacchi dovrà batterai 
con Derksen a Gerardin-, par 
Maspes a par G hai la, la sorta è 
stata invoca più cattiva: Maspes 
dovrà farà la corsa con Plattner 
e •al lancar a Chella dovrà darà 
battaglia ad Harris a Senftleben. 
E possibile cha Sacchi arrivi al-
la semifinale di colpo: par Ma
spes a Qhella, Invoca, dovrebbe 
( e spariamo ohe còsi sia...) as
cerà d'obbliga, di nuovo, I! « r e 
pechage*. E' in atto comunque. 
la « C o m b i n a » Harris-Secchi-
Plattner cha ha per scopo la de
molizione di Van Vliet; ma vit
t ima potrebbero anche amerà 
Maspes a O hai la- Intanto, a'* 
già una vitt ima illustra: f*attt*r-
con, ehe è etato battuto da 
Chella nel «repechage» . 

Con facilità Moretti ni, Pina-

rello a Pesanti hanno guadagna
to l'ingresso nei quarti di fina
le; e questa la conferma cha I 
ragazzi di Costa hanno gamba 
buona, scatto pronto a sacco a 
sono furbi, già padroni abba
stanza dal mestiere. Un'altra 
conferma a questa: che gli av
versari più difficili per Moretti-
ni a par Pinarslto (Pesanti è 
I' « uomo di rottura») saranno 
Cox a Peacok. 

Per la grande corsa dell'arco
baleno, dopo il tempo buono di 
Bevilacqua a Piazza, nella gio
stra ad eliminazione per l'in
gresso ìn semifinale si e visto 
un grande Bevilacqua a uno 
scadente Piazza. Infatti « T o n i » 
ha macao nel sacco con facilità 
Qillen, mentre Piazza (l'emozio
ne ohe rovina.») è stato battuto 
alla distanza da Nielsen. Sor
prenda l'eliminazione di Piazza, 
fa ben sperare la corse di Be
vilacqua; comunque il pericolo 
par Bevilacqua a conosciuto: e 
Petterson. 

Scontata la facile vittoria di 
Verachueren, cha è campione dal 
mondo a campione del mondo 
resterà, nella prima corsa ad ali
mi nazione dagli stayer». Sconta
ta anche la aconfitta di Mutti, 
ma dua dozzina di giro di ritar
do cono un po' troppi. 

A. C. 

Reiter, in 12" e stiperà cosi il 
primo scoglio. 

Anche Peacock vince con fa
cilità in 12". Più difficile, più 
dura la corsa di Pinarello, che 
è costretto a un ruota a ruo
ta furioso con Barclay, sul na
stro: Pina rei lo, infine, v ince 
d'un soffio in 12". 

Chiari e scuri nel c ie lo , tuo
ni e lampi: si capisce che di 
nuovo piove. Qualche goccia 
cade mentre si corre la serie 
che oppone Beyney, Vidalt, 
Firrnen e Binclc, il quale sc i -
fola e cade giù dall'alto della 
curva nord: un volo che fa 
spettacolo, ma non rovina il 
ragazzo. La corsa è sospesa; 
lo •< starter ~ chiama così in 
campo De Bakke, Szkeres, 
Vonbueren e Tigne. Ma, alla 
campana, la pioggia e il ven
to fanno ancora burrasca: due 
colpì secchi di rivoltella e la 
~ giostra ~ si interrompe. Fug
gi fuggi di gente in cerca di 
riparo; gli uomini delle corse 
prendono la bicicletta tulle 
spalle e tornano al - b o x - . 
Non hanno la faccia lieta: po
tranno tornare in pitta? 

Si, un'ora dopo. Il vento 
acciuga la pista e la « giostra * 
riprende; riprende con la cor* 
m interrotta per la caduta di 
Binck: facile è la vittoria di 
Beyney, in 13''2. E ora viene 
li corsa sospesa: Tt'ohe potreb
be vincere, ma viene danneg
giato da De Bakker, che lo pas
sa di forza in 12"4. Una vo
lata lunga di Potzernheim, che 
vince in 12" e di nuovo la 
pirggia. Ma lo * starter, non 
arresta le corse; ha fortuna, 
difatti subito roma ti sole * 
durerà per un po'. Caduta di 
Palàano e, perciò, vittoria nuU 
la di Hijzelendoorn. La corta 
ti rifa e. questa volta decide 
>a fotografia: Kas*lm batte 
Htjzelendoorn in 12"3. 

E' di scena ora Petenti: con 
uno sprint rapido supera sul 
nostro Rechsteiner in 12 '3. 
iVrlI'ultima corsa per la eli-
m i n a t o n e del la velocità di
lettanti, si impone Gosselin in 
12 "2 

la velocità; Plattner domina 
Schandor/ / e rince in 12 7 i 
Von Buercn lincia a distanza 
Senfftleben e Pautvels m 12"1; 
Harris fa un boccone di Ce-
rurdin e Voggenreiter in 12"2; 
Van VMet parte di scatto e, 
alla disiane», supera di una 
buona Innaher*a Maspes e 
Verbruofiren »n 12 "3; flellen-
ger si lancia Miotto e rintocca 
Pntterson e FhicK-iper »« 12"! 
Succhi alla rompami, da spet
tacolo di potenza di agil ità t 
di eleganza e vince in 12" da
vanti a Gosselin e Bardsley. 
Infine, Derksen supera di giu
stezza Ghella e Mock Rtdge 
m 12'. 

Aon c'è tempo da perdere; 
tubiti; sotto, allora, con i « re-
pechages ~, per trovare i due 
dilettanti che faranno i quarti 
di finale con Moretti)»", Pina-
rello, Cox, Pencocfc, Neyney , 
De Bakker, Potzernheim, Kass-
Un e Gosselin; intanto, nel 
• repechage M dei professionisti 
M impongono Sen/ / t !eben, Ge
rard in, Maspes, Bardsley e 
Ghella che così si qualificano 
per i quarti di finale con Sac
chi, Plattner, Von Bueren, 
Derksen Harris. Van Vliet e 
Bel leuger. 

Un breve commento: e bel
lo: gli ~ azzurri M infatti, tutti 
hanno superato i turni delle 
corse di eliminazione. 

Si arriva così, alla -giostra» 
del l ' inseouimento: cominciano i 
professionisti, che devono - fare 
il tempo» sulla distanza di 
km. 5 cioè quindici giri del
la pista. Otto uomini, i a tem
pi migliori - , entrano nei quar
ti di finale. 

Un'altra spruzzata di piog
gia e poi gli uomini si lancia
no, Ecco nomi e tempi: Talbot: 
6'54"4; Piazza: 6'44"1; Horman: 
6'48"1; Parker: 7'00"1; An-
drieux: 6'49"1; Van Der Kamp: 
6'45"4; Nielsen: 6'38"4; Glo-
rieux 6'39"2; Gillen: 6'39"4; 
Hassenforder: 6'33"4; Seder: 
6'SS"; Muller; 6'òO"; Mockrisge; 
T3V- Patterson: 6'37"1; Bevi
lacqua: 6'44"6. 

Entrano perciò nei quarti di 
finale: Gillen, Nielsen, Patter
son, Glorieux, Piazza, Van Del 
Kamp, Hassen/order e Bev i lac 
qua. Il regolamento (sbagliato 
e fischiato)... ha mesto fuori 
corsa, _• senza tempo» Depau-
keleare il quale ha spaccato 
due gomme, e lo Sterter Io ha 
eliminato. Anche Bevilacqua 
ha spaccato una gomma e per 
npn correre il rischio di far 
la fine di Depaukelaere, - To
n i » ha messo zulle ruote de l 
le gomme di 200 grammi, gom
me da strada. 

E così si è fatta sera; dal 
- •box» viene già fuori il ru
more fondo delle motociclette 
degli staoers in prova. Comin

cia unaltra - giostra -; sono in 
gara gli uomini del mezzofon
do, che failno una corsa che 
durerà quasi nuora e mej;n.' 
si lanciano Verschueren, Le-
moine, Bister, Zieger, Diapcl-
man e Mutti. 

Freddo, aria umida, ma - pe* 
fortuna — la pioggia ora si tir 
ne lontana. I.a pitta e tutta un 
fuoco di luci, sulla pnta Ve 
schucren fa il «g iuoco» che pw 
gli piace, intanto. Mutti perd" 
giri su giri .. a metà corsa. Ve 
schueren ha un lantaqrjm di gi
ro su Lemoinc. di 7 gin su Zi»' 
gei), di 9 giri su Btjucr. di io 
gin seti Piagnutami e più rti 
una do ic ina su Muffi Solfanti 
Lemoinc resiste un /xr alta gran 
de galoppata di Vcrwhucrcn. chj 
infine trionfa tacendo un boc
cone di tutto il campo 

Lontano nella scia dt \'c> 
schueren, si piazzano /.rumine (a 
tre gin) e (Zitgcv) (a 10 girti 
Btstcr. Piggelmann e Mutti, tu

li program ma 
dei « mondiali » 

DOMENICA li AGOSTO 
Inseguimento (Inizio ore «): 

eliminatorie dilettanti. 
• Velocità (Inizio ore i-i): 
quarti di rinaie, semifinali e 
finali del dilettanti e del pro
fessionisti 

Inseguimento: quarti di ti
naie dilettanti e professionisti. 

Mezzofondo: terza batterla. 
LUNEDI' 24 AGOSTO 

Mezzofondo (ore 18): terzo 
recupero. 

Inseguimento: semifinali e 
(inali dilettanti e professio
nisti. 

Mezzofondo: xecondo recu
pero. 

Clclopalla e Campionato dt 
Europa acrobazia ciclistica 
(Hallenstadlon, ore 14,30). 

MARTEDÌ' 25 AGOSTO 
Clclopalla e Acrobazia (ore 

19, Hallenitadlon). 
MERCOLEDÌ' 26 AGOSTO 
Mezzofondo (ore 19): tinaie. 

tanto. »i sono perduti, il tempo 
iti verchucren. sulla distaiti.-' 
(km. 100) è di un'ora, 2508"; 
la media è di 70,477 l'ora, che è 
ti nuovo record delta pista di 
OerliUov. 

Ma non è> ancora finita. Lo 
starter chiama, ancora in pista 
gli uomini dcli'tnicguimcnta •n"'1 

i quarti di finale: Bevilacqua eh" 
insieme a Piazza è andato a fare 
mezz'ora di strada in bicicletta 
sulla strada, si batte con fitteti. 
E' Bevilacqua che attacca e. sino 
a metà corsa, dà l'impressione 
dt poter vincere con facilità, mi 
poi la sua azione si fa vtù pe
sante. ma Bevilacqua resiste 
anzi, nel finale ancora si anali-
taggia e i i l ice anche se, ncll'u'. 
timo giro, spacca una gomma. 
Il lantaggto di Bevilacqua tu 

eitlflHftTA IHTEWSn SUBII WOMOMI ITAtlAM ' 

Il Premio Allevatori a Roma 
e il G.P. Varese alle Bettole 

Rivincita del «Dtrby» del trotto nel G. P. Mon
tecatini Tenne tra Empire, Nelumbo e Musetta 

Attuila intente oggi tu tutti tre la sorpresa potrebbe essere 
fornita dalla francete Graztel-gh ippodromi italiani ove sono 

in programma proie ben dotate 
e di grande interesse tecnico. A 
Montecatini il Grande Premio 
omonimo metterà di fronte an
cora una volta i trottatori «ti 
tre anni che sulla severa di
stanza di 2400 metri si daranno 
ancora una tolta battaglia per 
la ricca dotazione della corta 
(oltre tre milioni) e per definire 
una questione di superiorità an
cora «n discuaetone. 

Assente Ztma, che avrebbe 
trovato forse un po' eccettiva la 
distanza, la corsa dovrebbe ri
solverti tra Empire in grande 
(orma, il vincitore del Deroy 
nelumbo la cut ultima sconfitta 
patita ad opera di Ztma non 
deve essere presa alla lettera, e 
Musetta sempre battagliera tulle 
lunghe distanze. Una buona 
corsa doirebbe anche disputare 
Bisturi che ha mostrato di'aver 

Ecco, ora, i -cannoni» del-'realizzato grandi progressi men-

Gillen è di 40-45 metri. Tempi: 
Bevilacqua S'37"H5; Gillen 6'43' 
e 216 X 5. 

Poi patterson si ingaggia con 
Vati Per Kamp: piano piano 
senza sforzo, Patterson « segue r 
Van Per amp. Sci finale Potter 
son n c u e fuori f»» rclocità. nac 
chiappa Van Per Kamp in 5'5S'. 
quando sta per suonare la cam 
pana dell'ultimo giro. 

Un altro « azzurro » m pis'a 
è Piazza, che si batte con .Viri
seli. Per n po'. Piacca fa la cor 
sa iti testa, ma a meta della qa 
la Siclwn attacca di forza: piaz 
za cede quasi di schianto chr 
cos'ha il g io ìanof fo ' L'emozione 
gli ha tagliato le gambe, /affo 
sfa che Stateti vince con faclh-
tà Tempi- Sichcn S'34"3fì: 
Piazza. 6'40'2/S 

Ultima corsa: Hassenforder 
contro Glorici». La « Maglia già! 
la » Ha un lavoro factte, ulorteux 
infatti è battuto dal principio 
alla fine della gara. Tempi: Has
senforder, 6 36". GloneiiT. 6'4!" 
e 2/5. Sono quindi qualificai:, 
per le semifinali della grand: 
corsa dell'inseguimento. Bevilac
qua e ratterson, Wiciscn e Ha.i 
sen/ordcr. e per oggi, è finita. 

ATTILIO CAMOKIANO . 

Sempre conlro Ascari 

NEL GRAN PREMIO DI SVIZZERA 

Armstrong su N.S.II. 250 
vittorioso a Bremgarten 

L'italiano Montanari al secondo posto 

OGGI SI RIAPRONO I BATTENTI DEGLI STADI CALCISTICI 

Per undiei squadre di Serie A 
primo appuntUafnento coi pallone 

Si presentano al pubblico: Lizio, Fiorenti», Palermi, Boloyu, Wittli, Udinese, Novara, Tricttwa, 6 t t u , Sanpioria e Stai 

In sordina, quasi diinprov^t-
90. il calcio è tornato. Finito o 
quasi il laborioso lavoro <11 a!l«^ 
riamento net ritiri scelti, gran 
parte delle squadra delia ma>-
esma serie s i presenta oggi al 
pubblico. Undici squadre, aa 
essere esatti, sul le 18 che dispu
teranno il campionato. 

Si presentano ancora u n po' 
t imidamente quasi a non voler 
scoprire anzitempo le loro c a n e 
• perciò si sona scelte per qua-
Bto debutto campi minori e aqua
tile leggere eccezion fatta per ti 
Bo'.osna e il Palermo. La prima 
intatti esordirà sul proprio cam
po contro il Modena per prorara 
aopratutto il s u o nuovo trio «U 
attacco Plratelli. Cappello, Por-
san, la seconda incontrerà • Val* 
oagno. dova ha completato lalquistl: Basalti, CVccaxelU e F 

sua preparazione, il forte Mar-
rotto. Anche per il Palermo 1» 
prova interessa per il rinnovato 
quintetto d'attacco al quale oggi 
però manca l'argentino GÌ arri i-
zo. E curiosità del pari concen
trata sui cinque attaccanti su
scita la partita che la Fiorenti
na di Bernardini disputai* in 
Svizzera a Bul le contro la squa
dra locale dlacretament» forte. I 
viola si presenteranno privi di 
Ma fri i. ma con l'attacco al com
pleto e cioè con Mariani. Gren. 
B a c a . Gratton e VMal. Sé meno 
interesse al Vomero dove 11 Na
poli, debutterà contro la leggera 
•quadretta del Rapld di Mento* 
ne. Interesse ed attesa appun
tata m gran parta aul nuovi ae

rato. u n piovane di cui si dica 
u n gran bene. 

Uscirà anche per la prima \o l -
ta la Lazio, contro la squed:etta 
del Fiuggi. d o \ e l niar.cazzurri 
sono in ritiro" da due settimane, 
U n incontro, come si capisco, 
assolutamente non impegnativo 
ma cha pure porterà nella gra
n o s a staziona termale l molti 
tifosi dei sodalizio romano. An
che se sarà assente Vi\o'.o. in
fatti. la squadra orfre le novità 
di Burini e Fontanesl. nonché 
il ritorno di Lofgren ad interno 
sinistro, che è comunque un at 
tacco completamente nuovo. La 
formazione che allineerà Sperona 
dovrebbe essere la seguente: Sem 
timontt IV, A&tonazzJ, Sentimen
t i V, F u l n o Al ias i , àSalaca/ne, 

Bergamo; Burini. Bredesen. Bet
tolini Lofgren Fontanesl. 

Anche le aquadre genovesi e-
sordlranno oggi: la neo promos
sa Genoa a Voghera contro la 
squadra locale con la quale sag
gerà il nuovo trio centrale com
posto da Bennike. Seratoni • 
Larsen • la Sampdoria a N'ori 
anch'eaaa per sperimentare 11 
suo attacco inedito per l'innesto 
di Karl Hansen. Tortul e Testa, 

Alcune delle squadre che han
no fatto pochi acquisti , solo 
preoccupate di tenersi anche nar 
quest'anno lontane dai bassifon
di della classifica, si muovono 
anch'asse i n piccoli centri: ti 
Novara di Plola. va « Trecate. la 
Triestina a Tolmezzo. la .spai • 
B i s s i n o dal Orappa • l'Uà! 
• fmimaaoTS, 

la Ut 
Alfipi>odromo delle Bettole 

tono di scena invece i galop
pato n nel discendente libero 
Gran premio di Varete dotato di 
ben tei milioni di premi: 10 ca 
udii saranno ai nostri con netti 
favoriti i rappresentanti di Te
tto Diana Briziano e La Cle
mentina, ben situati al peto ed 
in ottima forma. Gh aviersari 
più pericolo: per le puledre 
della Razza Dormello Olgtata 
doirebbero essere Valseur (top 
icctght con 56,112) che ci sem
bra troppo groiato al peso e 
Frangipane della Razza del Sol
do. Oriy ed Austro. 

A Roma è di scena il premio 
Allevatori dotato dt 1.100.000 li
re di premi e riservato al pule
dri di due anni sulta distanza 
di 1300 metri: otto cavalli sono 
rimasti iscritti due dei quali 
(Lubra e comando) dubbi par
tenti. Tra i ticuri partenti l'al
levamento Fante dt Papa che 
vanta btn tre concorrenti ai na
stri ci sembra aier diritto at 
favori del pronostico malgrado 
che cena, la tua migliore rap
presentante, sia già stata • pie
gata da Otello. 

Corsa comunque aperta giac
ché notevoli chances a sembra
no anche avere ti regolare Obito, 
vincitore al debutto ed Oselle. 
La riunione di Roma avrà ini
zio alle 21. Ecco le nostre se
lezioni: 

Premia S Severa: Sai, Mon-
•ardino, Vernare. Premio Malva-
resche: Val Peata, Nicla, Rapso
dia da Cieloeiee, Premio Le Bu-
drte: A «asina. Atlanti*». Premio 
Malvaresche. II div.: Muntia, 
Nafa. Premio Allevatori: Allev. 
Fonte di Papa, Osai la. Premio 
Mazzocchio: Èra**, Emo, Lufaet 
ta. Premio Parete: Papinlaoo, 
POndera, Voltane;*. Premio Maz 
rocchio. II dlv.: M*n**ahlo, Lu-
aana, Marno. Premio Poggio Pal
lone: Natron*, Nudista, Untar*. 

BERNA. 22. — Il famoso cen
tauro irlandese Reglnald Ar*n-
btrong. In sella ad una N S.U, 
ha vinto questo pomeriggio la 
cor.su riservata alle macchine fi» o 
a 2S0 c e dol Gran Premio Moto
ciclistico della Svizzera copren
do 11 pcrcor&o di 131 km in 
65 17 '5 aliti media orarla di chi
lometri 142.199. Armstrong e l'as
so tedesco Haas avevano asauu 
lo il comando fin dall'inizio e fel 
tnantcnovano Insieme fino al se
condo eiro; al terzo, però, Haas 
cadeva e perdeva parecchi mi
nuti Riusciva tuttavia a pro&e 
KUlrc la gara, non avendo ripor
tato ferite, niu terminata al se
sto posto 

Al t>ecotido posto M piazzava 
al termine di una t-clla gara 
Ittaliano Alano Montanari nr! 
tempo di 55'30"4 seguito nell'or
dine da Fcrgus Anderson e da 
Lorenzettl tutti su Guzzi. Quin
to si è classificato il tedesco 
Balker e sesto Haas ambedue 
su N S V. 

Armstrong ha inoltre migliorato 
nel corso della gara il record sul 
giro già appartenente a Loren
zettl Impiegando a coprire 1 
7.280 km. in 3'00'9 alla media 
oraria di km. 144. 

Sono proseguite intanto le 
prove ufficiali per la corsa delle 
500 che si svolgerà domani. Il 
miglior tempo è stato registrato 
dell'australiano Ken Kavanagh. 
recente vincitore del Gran Pre
mio dell'Ulster. Il quale s u Nor
ton ha girato in 2 50 6 alla me
dia oraria di km. 153 600 

Durante le prove odierne c»-
vanagh e l'inglese Hall si sono 
scontrati; dalla collisione Kava
nagh è uscito illeso mentre Hall 
ha riportato alcune escoriazioni 
ma per fortuna di lieve entità 

Il secondo miglior tempo «"• 

Record per fucribortfo 
del polacco Cartfecfci 

VARSAVIA. 22. — L'Inge
gnere polacco Oardeckl ha 
battuto ocjfti il record sull'Ara 
per fuoribordo da 350 ce. co
prendo la distanza di km. 59. 
Il riuscito tentativo ha avuto 
luoso sul U s o MlkoUjikl. Lo 
Ingegnere Gardeckl e li pre
cettista Unto dello scafo ehe 
del motore che gli hanno per
messo l'affermazione odierna. 

Il record precedente appar
teneva airtui lano Silvani ehe 
nel 1938 aveva coperto in 
un'ora la dlsUnza di km. 57,«M 

stato registrato da Milani su 
Oliera che ha girato In 2 5 1 9 . 

Nelle prove per le motocar
rozzette 11 miglior tempo è s U t o 
segnato dall'asso Inglese Oliver 
che ha impiegato nel giro 
3'14"8. seguito da! tedesco 
Krauss su B M W. in 3'22'1. 

MANUKL FANGHI, sarà oggi l'alfiere del la Maserati che 
rinnoverà nel CJ. Trcmlo di Svizzera il suo attacco contro i 

moschettieri della Ferrari guidati da Alberto Ascari 

BERNA, 22, — I migliori cor
ridori automobilistici del mondo 
parteciperanno domani, sul cir
cuito di Bramearten, al Gran 
Premio automobilistico d a l l a 
Svizzera, competizione par la 
macchina dalla «formula dua». 
Fra I coneorranti saranno gli 
italiani Ascari • Farina, l'argen
tino Fangio al 'inglese Hawtorn, 
sempre in lotta par 11 campio
nato dal mondo. Nella giornata 
di lari nei boxs dal cirouito di 
Bremgarten hanno cominciato 
a rombare I motori; numerosi 
piloti, infatti, hanno provato il 
percorso nonostante la fitta 
pioggia. 

Ferrari a Maserati monopoliz
zano il favore del pronostici dei 
tecnici a degli appassionati, con 
una natta prevalenza per I bo
lidi della casa del «oavall ino 
rampante». 

Il tedesco Lang ha preso co
noscenza dalla Maserati — mac
china per lui «conosciuta — oh* 
condurrà par la prima volta sul 
diffieli* circuito di Bremgarten; 
I tecnici modenesi nutrono però 
molta fiducia nella elesse e nal-
l'esperienza del pilota tedesco e 
sperano in una signifioativa af
fermazione. 

Altrettanto dioasi par Mari-
mon, il giovane oonduttor* ar
gentino nel quale Fangio ripone 
molta flduoia. Sui sessantaquat
tro giri del percorso, pari a chi
lometri 437,200, il campito della 
Maserati sarà assai duro specie 
sa lo si mette in contrasto con 
il rendimento della Ferrari eho 
sembra aver raggiunto il s u o 
« opt imum ». 

Oggi si disputa 
il G.P. Fanstiiii 

Giornata Impegnativa quella di 
oggi per i dilettanti « puri »: in
fatti dovranno sostenere la quarta 
prova del campionato nel G .P. 
Umberto Fausttni che partirà da 
Centooelle. tot-cherà S. Cesareo. 
Valmontone. Arcinazzo; Subisco, 
Vlcovnro. Tivoli e terminerà alla 
Acqua Bullicantc dopo 185 km. di 
fatica. 

Allievi a confronto 
sulle strade» ilei Lazio 

Anche gli allievi ÌOII 0 impe
gnati in una gara di campionato. 
S. Cesareo è la sede di partenza 
e si è preparata a dovere per 
accogliere i concorrenti che si 
prevede saranno circa un centi
naio. La partenza verrà data alle 
ore 8.30. 

GLI EUROPEI DI VELA CLASSE « STAR » 

L'imbarcazione Faneca II 
s'impone nella prima prova 

Asterope e Merope II ai posti d'onore 

NAPOLI. 22. — La prima pro
va del campionato europeo di ve
la, categoria < Stelle ». e stata 
vinta dall'imbarcazione portoghe
se « Faneca II > (tim. Bello, man. 
Tito), dopo accanita lotta con la 
due < stelle > Italiana < Asterope » 
e < Merope seconda ». 

Ecco l'ordine di arrivo della 
prima prova del quattordicesimo 
campionato d'Europa e Nord 
Africa della star class: 1) Fane
ca II (Port >; 2) Asterope Ut.»; 
3) Merope II flt.): 3» Merope II 
<It.>: 4) Malindo (Port.): 5) Espa-
darte II (Port.); 6» Candidelxr.l; 
7) Gloriana HI (It.t; 81 Merope I 

PALLANUOTO 

la Jugoslavia ha vinto 
il II « Trofeo Italia » 

NI.MECA. 22. — Nell'ultima 
giornata del torneo la Jugoslavia 
ha oggi battuto il Belgio per 5-1 
aggiudicandosi la seconda edizio
ne del Trofeo Italia di Pallanuo
to. L'Italia ha subito Invece la sua 
più dura sconfitta subendo ben 
dieci reti nella partita contro l'O
landa e segnandone una sola. Il 
primo tempo era terminato in fa
vore degli olandesi per 4-1. 

L'Ungheria liquidando la Spa
gna con un secco 8-1 ha meritata

mente conquistato II secondo po
sto: ecco la classifica finale: 1) 
Jugoslavia punti 10; 2) Ungheria 
8: 3) Olanda 6: 4) Spagna 4*. 5> 
Italia 2: S) Belgio 0. 

Mal Whitfield attaccherà 
il record del meno miglio 
OSLO, 22. — Il mezzofondista 

americano Mal Whitfield ha an
nunciato che lunedi prossimo ef
fettuerà allo stadio Bislet un ten
tativo di battere il primato mon
diale del mezzo miglio (m. 804 67). 

De Santis cerea 
un volto nuovo 

Per il ruolo de l la protagoni
sta de l suo film < GIORNI 
D'AMORE», che sarà realizza
to dalla Minerva, il regista 
G I U S E P P E D E S A N T I S cerca 
una ragazza dai 17 ai 21 anni , 
be l la e di tipo popolano. 

Le interessate possono pre 
sentarsi al la sede del la MI
NERVA FILM in v ia Palestro 
75 ne i giorni di lunedi-24 dal le 
ore 17 a l le 20 e martedì 25 corr. 
dal le ore 10 al le ore 13 e dal le 
17 a l le 20. . 

Rinviata l i disputa 
de. IV Trofeo Citrini 

n 4. trefee CatriaL gara per 
veteraal e i e devava dtseatar-
«1 * f gli • ala»* rtmvut* cavea 
U maaeat* aerine»** «iena 
Onesta ra. 

•*» Kf*t 

Ali9 E. A. 53 - TEATRO DEI 7 MILA | 
OGGI due spettacoli, ore 18,30 e 21,30 
della meravigliosa edizione 1953 di 

netta nuova produzione di Xoet Sherman 

• 1 SCCIIIC) JDEB.EE SIREIHIE 
PREZZI: Primi posti numerati L. 1500. rid. Enal L. I*M - Secondi posti numerati L. tea, n e . 

Enel U •*» - Antiteatro L. «**, rid. Enal U 290 
sUdazieml ENAL: Al botteghini del Teatro non si vendono biglietti a riduzione. D bigllettc 
è comprensivo dell'Ingresso all'Esposizione dalle ore 20 in poi. Ai Gruppi Aziendali ed alle 
Comitive provenienti dal Centri vicini e dalle Provincie, con un minimo di 39 partecipanti 

saranno praticati i prezzi ridotti ENAL 
TRASPOSTI: Speciali servizi Autobus-ATAC, con partenze dalle ore 20.19 alle 31: Stazione 

Termini E-l - Piazza Cavour E-2 - Piazza Croce Rossa E-3 
Terza!»* « * 0 * —sttsealat *r* 2« • Organizzazione ENAL . laaerprod. teatrale di Ivaldl e Salsa 

„ vmdl ta Mgliattt: ARPA-CIT Gali. Colonna, ttlef. **44**.**S343 . ORBI8 . Ag. 13 . 
V. A . Da Preti* 74-A. talef. 4*7776 . MONDIALTU» v . Venate 171, telai ittOfT 

T E A T R I 
TERME DI CARACALLA: Og 

« Forza del destino » di Ver 
BASILICA DI MASSENZIO: A 
le ore 21,30: Concerto diretto d 

M. Franco Caracciolo 
LA BARACCA: Ore 19,30-21,3 

«La figlia di Jorio » 
CASINA DELLE ROSE: Comp 

gnia di varietà con le Fet 
Sisters 

COLLE OPPIO:.Alle 18,19 e a 
le 21.30 « Una bottiglia di chan 
pagne > di Lampardo 

LUCCIOLA DANCING (Casll 
delle Rose): Tutte le sere d a a 
con la grande orchestra Be: 
nard Hilda, varietà, ristorant 

LUNA PARK E..A.-'53: Attrazioi 
internazionali. Ingresso L. 1 

TEATRO DEI SETTEMILA 
Ore 21.30: Rivista acquati! 
americana « Acqua parade 
nuova edizione 1033 

C I N E M A - V A R I E T À " 
Alhambra: Ultima minaccia 
Ambra-Iovinelli: Il cavaliere d 

deserto e rivista 
La Fenice: Generale Quatrill 
Principe: La sbornia di Davic 
Ventun Aprile: Amanti crudeli 
Volturno: I misteri del Ma' 

Grosso e rivista 
A R E N E 

Adriacine: Perdonami se mi an 
Appio: Vecchia America 
Ars: Era lei che lo voleva 
Aurora: Il talismano della Ciri 
Castello: Il massacro di Tomi 

stone 
Corallo: Perdonami se mi ami 
Chiesa Nuova: Il brigante i 

Tacca del Lupo 
Colombo: Notti di oriente 
Delle Terrazze: I sette dell'Ori 

Maggiore 
Ilei Pini: Ergastolo 
Esedra: Nessuno mi salverà 
Esposizione: Bella ma pericolo! 
Felix: Il ponte di Waterloo 
Giovane Trastevere: Il march' 

di sangue 
Ionio: Rancho Notorius 
Laurentina: Riso amaro 
Livorno: 11 tiume 
Lucciola: Anema e core 
Lux: I cacciatori del Missouri 
Monte verde: Uomini alla ventui 
Nuovo: Altri tempi 
Orione: Anna prendi il fucile 
Paradiso: Contro tutte le bai 

dtere 
Pineta: Vite vendute 
S. Ippolito: Il figlio del fulmir 
Taranto: Il principe ladro 
Trastevere: Simbad il marina* 
Venus: Dinastia dell'odio 
Urbe: Torna a casa Lassy 

C I N E M A 
A.B.C.: La stupenda conquista 
Acquario: Il collegio si diverl 
Adriano: La peccatrice dell'isol 
Alba: Gonne al vento 
Alcyone: Un appuntamento ce 

la morte 
Ambasciatori: Me li mangio vii 
Anlene: Il ribelle di Giava 
Apollo: Gunga Din 
Aquila: Sensualità 
Arenula: L'aquila e il falco 
Arlston: Bella ma pericolosa 
Astorla: Un giorno tutta la vìi 
Astra: I misteri del Mato Gros: 
Atlante: I io della legione 
Attualità: Il guanto verde 
AuEustus: La regina del desdì 

rados ' 
Ausonia: I misteri del Mal 

Grosso 
Barberini: Servizio segreto 
Bellarmino: Il paradiso del) 

donne 
Belle Arti: Gli avvoltoi non ve 

lano 
Bologna: Nevada express 
Capannelle: Il ritorno di Mónti 

cristo 
Capranlca: Puccini 
Coraniche t u : Gli amanti di Ti 

ledo 
Castello: Il massacro di Tomi 

stone 
Centrale Clamplno: Fanian ] 

Tullpe 
Cine-star: I misteri del Mal 

Grosso 
Chiesa Nuova: Linciaggio 
Cola di Rienzo: I misteri di 

Mato Grosso 
Colombo: Notti d'oriente 
Chiesa Nuova: Il brigante i 

Tacca del Lupo 
Colonna: Il mondo le condann 
Colosseo: Viva Robin Hood 
Corallo: Perdonami se mi ami 
Corso: Nei bassifondi di Losaa 

gells 
Cristallo: La meticcia di Sacri 

mento 
Delle Maschere: Francis all'ac 

cademia 
Delle Terrazze: I setta dell'Or* 

Maggiore 
Del Vascello: Vecchia America 
Diana: Francis il mulo parlant 
noria: Androclo e 11 leone 
Eden: Vecchia America 
Esperò: La fonte meravigliosa 
Esposizione: Bella ma pericolò! 
Europa: Puccini 
Excelsior: Frontiera Indomita 
Farnese: Perdonami 
Faro: La calata dei mongoli 
Fiamma: Bella ma pericolo.»:. 
Fiammetta: The star 
Flaminio: Roccia di fuoco 
Fogliano: Vecchia America 
Galleria: La peccatrice dell'isol 
Giulio Cesare: Torce rosse 
Giovane Trastevere: Simbad 

marinaio 
Golden: La madonna delle sett 

lune 
Imperiale: Nessuno mi sai ver 
Impero: n peccato di Anna 
fnduno; I misteri del Mato Groi 

so e doc. 
Ionio: Cantando sotto la pioggt 
Italia: La donna dalla mascher 

di ferro 
Livorno: Il fiume 
Lux: Slamo tutti assassini 
Manzoni: Gunga Din 
Massimo: Giardino incantato 
Mazzini: FI massacro di Tome 

stone 
Metropolitan: L'urlo della cittì 
Moderno: Nessuno mi salverà 
Modernissimo: Sala A: Frontier 

Indomita. Sala B : Francis al 
l'aecademla 

Nuovo: Altri tempi 
No vocine: Canea degli Apache 
Odeon: La donna dalla m t y n s 

ra di ferro 
Olympia: Me II mangio vivi 
Orfeo: Nostra Signora di Fatrm 
Orione: Anna prendi O fucile 
Ottaviano: La* regina det despc 

rados 
Palazzo: Tre giorni di gloria 
Palestrina: Ho scelto l'amor* 
Parioli: L'ultima rapina 
rizza: TI sonnambulo 
Platino: TI cavaliere del deserti 
Plinio*.- Rodolfo Valentino 
Preaeste: Il peccato dt Arma 
Primavalle: Facciamo a tifo ta 

sieme 
Quirinale: Nevada express 
Quiriti: La corsara 
Reale: Nevada express 
ttex: I misteri del Mato Gros» 
Rialto: Dan il terribile 
Roma: Avventuriero della Ma 

lesia 
Rubino: Angelo scarlatto 
Salario: Totò a colori 
Sala Umberto: Modelle di lussi 
Salone Margherita: I prigioruer 

della città deserta 
Sant'Ippolito: TI figlio del fai 

mine 
Savoia: Vecchia America 
Silver Clae: Era lei eh* lo Te

lava 
Splendere: Spada del deserto 
Superclaesaa: O r*zaanzo dalli 

mia vita 
Tlrreao: 1 misteri del Mate 

Grosso 
Trevi: L'amore che ei incateni 
Trianea: Ti pirata Jankee 
Trieste: Gunga Din 
Tuscolo: Fanfan la TuUpa 
Versano: Me 11 mangio vivi 
Vltu.ru: Madonna delle T Vani 
Vittoria Cl*jB»t*e: |**fc prtnei 

• « ladro 
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PAJETTA SMASCHERA GLI ERRORI DELLA POLITICA ESTERA CLERICALE 

non nea 
alle concrete offerte di amicizia di Malenlcov 
(Continuazione dalla t. pagina) 

altri autori della legge truffa 
non siedono più al governo. 
questo è avvenuto non per
chè non l'abbiano voluto loro, 
ma perchè non l'hanno vo
luto gli elettori italiani. E De 
Gasperi n o n e più presidente 
del Consiglio non perchè il 
medico gli abbia ordinato 
una villeggiatura in Valsu-
gana. ma perchè gli elettori 
italiani ' lo hanno sconfitto! 
I nuovi ministri ci vengono 

E* una vergogna questa! Una 
vergogna che non si concilia 
con le dichiarazioni di Pella. 
E con queste dichiarazioni 
non si conciliano gli schedari 
nei quali sono segnati i co
munisti e i socialisti, il dinie
go e il ritiro dei passaporti 
a migliaia di militanti di si
nistra. In questo campo si 
arriva addirittura alla tratta 
Uva tra il sottosegretario e i 
parlamentari di opposizione 
Il sottosegretario concede be
nignamente il passaporto per 

però presentati come tecnici, dieci o venti giorni. Ma la 
Taviani è un tecnico della Di- tassa del passaporto si paga 
fesa? Forse della difesa ik'1 
suo posto di ministro ! (lUirità 
a sinistra). E'Andreotti ha la
sciato gli affari dello spetta -i ancora peggio 
colo a quel Bubbio che rìeve| 
avere veramente una grande 
esperienza in materia, i/rojii-i „ . . 
ci commenti a sinistra). In1 « C I CUI11IZ1 
realtà questi uomini che ci | • „ n 
vengono gabellati per .etniu u a i o i a i e v 0 C Q d e i d i v J e t i d e i 

per un anno! 
DI VITTORIO: Questo per 

i deputati. Per i cittadini è 

rfl d i v i e t o 

stanno nel governo Derchè al
trimenti Pella non avrebbe 
ottenuto il voto dei eruppi 
d.c. E non vorrei che il gover
no abbia a presentarsi *iugi 

Lomui. ivxa questa revoca e 
d'ooDiigu! L'illegale è che i 
comizi siano stati vietati per 
due mesi solo perchè il go-

con la bandiera della C - ,re v,e™° ha perduto le elezioni! 
Rossa a chieder tregua «»!«.!*• co™f « concilia 1 annuncio 
per consentire ai fi- r l . .r. : . : |di Pella con la risposta for-
clericali di riparare > ren i gn i t a dal suo sottosegretario 
subite il 7 giugno e nn uur- a 

tare nella cittadella rlrrn'iv 
stiana le truppe a i u t a r . ? 71"»-
narchiche. 

A questo punto Pajetta 
prende in esame il program 
ma del governo cominciando 
dalla politica interna. Pella, 
egli dice, ha parlato di di
stensione e di fine delle di
scriminazioni. Ma come si 
conciliano queste parole con 
gli atti del suo stesso mini
stro dell'interno? Pella ha 
detto: aiutatemi a cercare i 
prepotenti e io imporrò il ri
spetto della legge. Lo aiuto 
subito. Venti anni fa mia ma
dre aveva un figlio nel car
cere di Civitavecchia e un 
altro nel carcere parigino 
della Sante. Ebbene mia ma 

una interrogazione che 
chiedeva spiegazione del di
vieto eli pubbliche riunioni 
a Vercelli? Secondo il sotto
segretario i comizi sono vie
tati, sia per gli strascichi dei 
risentimenti elettorali, sia 
pei che in quella provincia so
no in corso agitazioni sinda
cali. Secondo il sottosegreta
rio, dunque, i comizi dovreb
bero farsi non quando i lavo
ratori vogliono discutere di 
politica o delle loro rivendi
cazioni ma quando non han
no niente da dirsi. Soltanto 
quando gli italiani non parli
no di politica o di alta stra
tegia, potranno riunirsi in as
semblea. (Ilarità a sinistra). 
Non mi pare un buon inizio, 
questo. E non mi pare un 

attività. E che dire delle di
scriminazioni in atto nelle as 
sunzioni nei cantieri di la 
voro? Ho nelle mie mani uno 
stampato nel quali i sindaci 
d.c. certificano, agli effetti 
dell'assunzione al lavoro, che 
determinati lavoratori « non 
aderiscono ad associazioni che 
non si conciliino con le diret
tive del governo »! 

PUGLIESE (d .c) : Fuori i 
nomi! 

PAJETTA: E' il sindaco di 
Solbiate! E sa, poi, l'on. Pella 
che la polizia ha schedato 
perfino gli assistenti univer
sitari? La denuncia di que
sto scandalo l'abbiamo letta 
su una fonte insospettabile, 
un giornale liberale 

DI VITTORIO: I cittadini 
di sinistra sono schedati non 
solo nelle università, ma an
che nelle fabbriche. 

PAJETTA: Ma forse si 
commuovono di più per i do
centi universitari. (Ilarità a 
sinistra). 

Voglio ora citare un epi
sodio che riguarda l'uso del 
pubblico danaro. Si tratta del 
caso della « Gazzetta del Po
polo » e non ne parlerò a 
lungo perchè spero che un 
giorno ne parli l'on. Villabru-
na. (Si ride). Questo giorna
le liberale di proprietà di un 
ente statale, per aver mosso 
critiche al governo è stato 
venduto, guarda caso, a un 
gruppo che fa capo a Gu-
glielmone. Lo sa, l'on. Pella, 
che uno speciale comitato, di 
cui facevano parte persona
lità eminenti, aveva il dirit
to di opzione sulla vendita di 
quel giornale? La vendita ha 
fatto si che oggi la « Gazzet
ta del Popolo » non parli più 
male del governo e attacchi 
anzi j liberali. 

dre allora ottenne il passa- buon inizio il fatto che sia 
porto dal governo fascista per 
recarsi a visitare uno dei suoi 
figli. Oggi a mia madre il 
passaporto è stato negato. 
Forse perchè le sue colpe so
no più gravi di allora giacché 
i suoi due figli non sono sol
tanto comunisti come allora 

stato sospeso per due mesi il 
sindaco di Montalbano Joni-
co perchè si era rifiutato — 
appellandosi alla Costituzione 
— di firmare il foglio di via 
imposto illegalmente dal ma
resciallo dei carabinieri con
tro un dirigente sindacale 

ma sono diventati deputati, che svolgeva la sua legittima 

I pre«rctl«kiiti 
i l i F a i i f a ni 

VILLABRUNA: No, no. 
PAJETTA Questa settima

na no, perchè votate a favo
re del governo e per questo 
lei otterrà forse anche la 
pubblicazione della sua foto
grafia. (Ilarità). A proposito 
della politica interna, debbo 
dire, comunque, che io non 
credo all'onestà politica del-
l'on. Fanfani. E ' vero che ci 

siamo format ta scuole diver
se: quando lui era professore 
di corporativismo, io ero un 
umile carcerato. Ma non mi 
preme questo. La verità è che 
io non credo come pensa Fan
fani, che per fare qualcosa 
bisogna esser per forza mini
stro. No. Per fare qualcosa 
bisogna esser coerenti con la 
propria coscienza e Fanfani 
non ha dato buone prove in 
questo campo. L'opera svolta 
da Fanfani al ministero del
l'Agricoltura non dà poi i mi
gliori affidamenti sull'azione 
che egli svolgerà al dicaste
ro dell 'Interno. Negli Enti di 
riforma egli si è preoccupato 
di ricattare i contadini, di ac
quistare le tessere del PCI in 
cambio dei muli... 

DIECIDUE: Le portavano. 
PAJETTA: Le tessere del 

PCI, i contadini le hanno 
messe nell'urna il 7 giugno. 
Noi comunque non vorremmo 
che tutti gli italiani siano 
trattati come furono ttattati 
i contadini degli enti di ri
forma. E lo dico spassionata
mente, perchè la politica di 
Fanfani non ha fruttato moi-
ti voti nelle zone di riforma. 

Pajetta tocca ora un altro 
tasto molto scottante, l'one
stà della amministrazione. 
Pella, egli dice, ha accettato 
l'ordine del giorno Sturzo 
contro i controllori control
lati e ha promesso un mag
giore controllo sull'impiego 
del pubblico danaro. Ma co
me è possibile fidarsi se gli 
uomini della Cassa del Mez
zogiorno, degli enti di rifor
ma e dei « carrozzoni » sono 
ancora nel governo? Certo, 
non è piacevole esser chia
mati forchettoni, ma come è 
possibile (sono parole di un 
giornale liberale), che in cin
que anni nessun funzionario 
corrotto sia stato colpito, 
nessun profittatore sia stato 
denunciato, nessun ministro 
accusato si sia dimesso? Noi 
potremo cambiare il nostro 
giudizio soltanto quando il 
governo accetterà che sia fat
ta luce sugli scandali e ac
cetterà una buona volta che 
siano costituite e operino le 
commissioni parlamentari di 
inchiesta che debbono far lu
ce sull'onestà di certe ammi
nistrazioni. i 

l a s sando a trattare del 
programma governativo in 
politica estera, il compagno 
Pajetta rileva che tutta la 
esposizione del nuovo presi
dente è piena di reticenze e 
non fa altro che ripetere vec
chie formule propagandisti
che basate.su temi vieti. Pel-
la ripete oggi le logore de
clamazioni sul « contenuto 
sociale >• del Patto Atlantico 
e non s'avvede che altri, ben 
più attuali sono' i problemi 
su cui noi richiamiamo l'at
tenzione; afferma che i paesi 
jiderenti al Patto hanno pie
na libertà, ma non dice per
chè, in tal caso, il governo 
italiano non ha mai voluto 
approfittare di questa libertà 
per far valere i diritti e la 
dignità dell'Italia. 

I J U « I ÌMta l lMÌOIIC 

Noi terremo conto — pro
segue Pajetta — delle dichia
razioni dell'on. Pella, secon
do le quali il nuovo governo 
darà il suo appoggio a serie 
iniziative di pace e alla ri
cerca di mercati di sbocco 
supplementari in tutti i pae
si, ma sinora quali parole di 
pace abbiamo ascoltato? E'fi
nita- la guerra in Corea, ma 
nessun membro del governo 
ha trovato un accento umano 
che sottolineasse questo fatto 
eccezionale e magnifico della 
fine di un sanguinoso conflit 
to. Il capo dell'Unione sovie
tica ha tenuto recentemente 
un discorso di pace, in cui 
ha parlato anche dei rapporti 
italo-sovietici e della possi
bilità di un loro sviluppo. 
Malenkov ha sottolineato le 
possibilità di lavoro per IH 
nostre industrie, l'incremento 
degli scambi commerciali e il 
miglioramento delle « condi
zioni di vita del glorioso popolo 
italiano » che da ciò potrebbe 
derivare. Che cosa ha rispo
sto il nostro governo? Non 
ha nemmeno preso atto di 
questa dichiarazione, che pu
re veniva dal capo del gover
no ' di un grande e pacifico 
Paese! Non ha preso posi
zione; ha taciuto. Di un si
mile, incredibile atteggia
mento — di cui il meno che 
si possa dire è che è sc-jitese 
— non esistono precedenti 

Umberto Terracini denuncia la politica reazionaria 
nascosta nella formula del governo di transizione 

Il compagno Jloramlc espone le ragioni del voto contrario dei socialisti 
delicato problema non accet
tando l'ordine del giorno San-
tero. " 

Paria Mole 
La " terza dichiarazione di 

voto è pronunciata dal senato
re MOLE', a nome dei dieci 
indipendenti di sinistra. Mole 
mette all'attivo del governo il 
tono corretto e la cortesia del
l'on. Pella il quale ha usato \in 
linguaggio che si richiama al
la tradizione parlamentare 
che non è di rissa o di crocia
ta religiosa. Se però — dice 
Mole — dal volto sorridente e 
cardinalizio di Pella (ch e non 
si concilia con quello di Fan
fani assente da parecchi gior
ni) passiamo a guardare il 
contenuto delle dichiarazioni 
dobbiamo notare che Pella ha 
camminato ÒU un filo. Un filo 
magari tessuto a Biella, ma 
sempre un filo. (Si ride). Deb
bo dichiarare inoltre, aggiun
ge l'oratore, che mentre la 
prima dichiarazione di Pella 
aveva orientato me e i miei 
amici di gruppo verso l'asten
sione, il discorso odierno mi 
induce a votar contro. Pella 
ha parlato di libertà nell 'ordi
ne. Ma questa frase fu già 
usata dal reazionario Pelloux. 
Pella ha parlato di rispetto 

quale legge 
Forse alla 

„„„_ .S. che r i 
mane tuttora in vigore ? Per
chè Pella non ha detto di vo
lerla modificare ? Per noi l'or
dine. la legge, la libertà han
no un solo significato: quello 
scritto nella Costituzione. Ma 
di questo Pella non ha fatto 

„ „ . . „ . cenno e anche in politica este
ro a favore del governo Pellagra non vi è stata alcuna di-
egli aggiunge, nonostante non chiarazione conforme al prin-
sia dissimile dai precedenti. cipio costituzionale che ripu

l ì mio voto non è certo de- dia la guerra come mezzo di 
terminato dalla dichiarata risoluzione delle vertenze in-

CContlnuazIone dalla 1. pagina) 

voro sono appena 1 milione e 
276 mila. Pella fa proprio in
fine l'ordine del giorno Sturzo 
contro i controllori controlla
ti e conclude ripetendo anco
ra una volta un brano di un 
suo discorso di qualche anno 
fa nel quale proclamava la 
necessità di abolire i privilegi. 
(Il centro e le destre applau
dono. Ministri e sottosegretari 
si congratulano col loro pre
sidente). • 

Il discorso di Pella è dura
to oltre un'ora e mezza. La 
seduta viene quindi sospesa 
per venti minuti e, alla ripre
sa, si hanno le dichiarazioni di 
voto. Con dieci paròle l 'arma
tore LAURO dichiara che do
po l'ampio discorso di Pella 
egli non ha nulla da dire se 
non che voterà a favore. Un 
discorso ironico . pronuncia 
quindi l'indipendente senatore 
a vita JANNACCONE. Egli 
ama innanzitutto ricordare la 
sua ferma opposizione alla 
legge elettorale.Sceiba e di
chiara poi che avrebbe votato 
contro l'ottavo gabinetto De 
Gasperi perchè era fondato su 
due preconcetti: la pretesa che 
nulla era mutato dopo il 7 
giugno e che la D.C. continua
va ad essere" il partito domi-

dei partiti "minori. Jannaccone 
avrebbe votato anche contro 
l'esperimento Piccioni perchè 
l'alleanza dei minori con la 
D.C. avrebbe ancor più aggra
vato i legami di.sudditanza di 
queste formazioni nei con
fronti dei clericali. Voterò pe-

transitorietà di questo gover 
no, transitorietà che vuol es
sere un mezzo per ottenere la 
benevolenza • soprattutto dei 
gruppi democristiani. Voterò 
a favore, i n primo luogo per il 
metodo adottato da Pella nel
la - formazione del gabinetto, 
per l'eliminazione degli uomi
ni che io chiamerò i più ru
morosi e per lo spiffero di li
beralismo che egli ha intro
dotto nel governo chiamando
vi a far parte il prof. Brescia
ni Turroni. Voterò a favore, 
inoltre, per una sorta di cu
riosità politica e scientifica: 
sono curioso cioè di vedere 
come Pella riuscirà a risolvere 
le contraddizioni che esistono 
tra ministri di diversa tenden
za e tra le varie part i dello 

temazionali. Per ora Pella sì 
è limitato a smettere la faccia 
feroce del suo predecessore. Il 
nostro voto sarà quindi di op
posizione fino a quando alle 
parole (alle parole dell'altro 
ieri, non a quelle di oggi) non 
corrisponderanno i fatti. (Vi
vissimi applausi a sinistra). 

Ha quindi la parola il com 
pagno Morandi, il quale an
nuncia il voto contrario del 
partito socialista. La replica 
di Pella — dice Morandi — 
non ha portato elementi che 
possano sostanzialmente va
riare il giudizio che i sociali
sti hanno già avuto modo di 
esprimere ampiamente sul go
verno Pella. Il governo è na
to come un frutto della crisi 
profonda in cui versa la D.C 

stesso programma annunciatnluna cri.sj che è tutt'altro che 
da Pella. Ad esempio, come si risolta. Esso è nato sotto il 
conciliano le dichiarazioni di segno della fretta, si reggerà 
Pella sulla CED con la pre
senza nel gabinetto di un uo
mo di fiducia .di De Gasperi, 

-p&c come l'on. Tàvìani ? Sono co-
J S munque lieto che Pella si sia 
ì >'" maltenuto prudente su questo 

con i voti di una maggioranza 
composita, piena di equivoci 
e di sottintesi, e pretende va
namente' di non essere « ca
ratterizzato >» dai voti che r i 
ceve. Gli appelli agli « in te 

ressi supremi della Patria » 
fatti da Pella per aver voti da 
ogni parte del Parlamento non 
sono altro che un espediente 
per accettare, senza troppo 
compromettersi, i voti favore
voli dei monarchici, e la be
nevola astensione dei fascisti. 

Il « no » dei socialisti al go
verno che si presenta come 
continuatore dei governi pre
cedenti, è chiaro ed aperto. I 
socialisti non oppongono però 
pregiudiziali rigide all'attua
le governo: lo attendono alla 
prova dei fatti, e lo giudiche
ranno in futuro dagli orien
tamenti che assumerà nei r i 
guardi della Costituzione, del 
regime repubblicano, della di
stensione internazionale, delle 
rivendicazioni economiche del
le grandi masse, dell'abbando
no di ogni complicità con la 
estrema destra. 

Subito dopo Morandi pren
de la parola il compagno Ter
racini. a nome del gruppo co
munista. Con incalzante dia
lettica egli toglie una per una 
le molte maschere che copro
no il volto reazionario del 
nuovo governo monocolore. 

Terracini attacca, innanzi
tutto. la formula del « gover
no di transizione ». Questa 
formula serve solo ai gruppi 
di destra e cosiddetti di centro 
per uscire dalle difficoltà in 
cui si trovano, e per giustifi
care l'appoggio che essi dan
no a un governo che pur si 
presenta come continuatore 
della politica dei precedenti 
governi. La formula della 
transitorietà, ad ogni modo, 
presuppone uno sbocco in una 
crisi extra-parlamentare. La 
chiarificazione di cui si parla 
consisterebbe in tal caso, in 
una intesa tra i partiti, al di] 
fuor! del Parlamento. Si a-
vrebbero dunque due gover
ni, quello dell'on. Pella e un 
altro governo occulto, intento 
a preparare nuove condizioni 
di vita politica. Il passaggio 
a un nuovo governo non po
trebbe avvenire che in modo 
contorto e artificioso, che nul 
la ha a che fare con gli osse 
qui verso il Parlamento di cui 
Pella è stato largo, e nulla ha 
a che fare con la democrazia 

Trtgaa eoa dri? 
Né può essere accettata la 

formula del « governo di t re
gua ». Tregua con chi ? Non 
tra clericali ed estrema de
stra, evidentemente, perchè 
tra queste forze non vi è mai 
stata lotta: semmai, si tratta 
di rafforzare una antica com
plicità. Tregua con le sinistre? 
Molti episodi di questi ultimi 
giorni dimostrano che, se vi 
è l'intenzione di una tregua, 
essa non si traduce' in alto : 
non si ha né prova nò sensa
zione di una simile volontà di 
tregua. Per tregua, dunque, si 
intende un tempo di attesa, 
un prender tempo che con

senta a certi partiti di rag
giungere certi accordi per cer
ti fini, per ricostituire certe 
intese che il voto popolare ha 
spezzato il 7 giugno. 

Dopo aver denunciato le 
complicità fra clericali e mo
narchico-fascisti, di cui il vo
to odierno è espressione, ed 
aver ridicolizzato la tesi se
condo cui il governo attuale 
risponderebbe a uno « stato di 
necessità >» per l'approvazione 
dei bilanci, Terracini analiz
za la replica di Pella, sotto
lineando come essa riveli una 
stretta continuità tra l'attuale 
governo e la politica dei go 
verni precedenti. 

Se Pella avesse desiderato 
dalle sinistre una benevola 
attesa — afferma Terracini — 
non doveva ripetere le formu-
Iette stantie sull'imperio della 
legge, né doveva limitarsi a 
qualche cortesia nei nostri 
confronti: doveva dirci cose 
concrete in tema di libertà e 
di diritti democratici. Le cor
tesie vanno bene in Parlamen
to: ma nel Paese? Pella non 
ha fatto finora nulla per ripu
lire i ministeri delle incrosta
zioni illiberali che vi si sono 
formate in questi tristi anni 
di regime degasperiano. Nulla 
ha detto sul sistema di sche
dare i cittadini comunisti, che 
è in uso in ogni commissaria
to di polizia. Nulla ha detto 
sul barbaro sistema di con 
trollo sui telefoni, instaurato 
da De Gasperi: se io sapessi 
dov'è installata questa centra
le clandestina di spionaggio — 
dice Terracini — vi andassi e 
ne distruggessi gli impianti. 
verrei denunciato per danni a 
beni pubblici, ecc. o verrei in
vece elogiato per aver posto 
fine a uno sconcio fascista ? 
Questo dovrebbe dirci l'ono
revole Pella, il quale invece 
ha finora tollerato questi ob
brobri. Né Pella ha detto una 
parola sul confino di polizia 
(di cui dovrebbe arrossire il 
nuovo ministro Azara ! ) : nulla 
sulle soperchierie per il rila
scio dei passaporti: nulla sui 
ricatti che vengono esercitati 
contro gli esercenti di pubbli
che sale perchè non ne conce
dano l'uso agli organismi de
mocratici. Nulla ha detto sui 
fermi di masse, sulle brutali
tà della Celere, sull 'armamen
to illegale della Celere, illega
le perchè contrario ai princi
pi della legge istitutiva. Nulla 
ha detto su quella legge di po
lizia che Sceiba stesso rico
nobbe, in un suo discorso del 
dicembre 1948, essere « in con
trasto con la Costituzione », e 
di cui Sceiba definì allora « in 
dilazionabile» (nel 1948!) la 
modifica. L'on. Pella dunque 
— esclama Terracini fra vivi 
applausi — non è maturato 
neanche a quel grado di spi 
rito democratico cui era ma 
turato, nel 1948, l'on: Sceiba.' 
E il referendum ? E i1 Consi 
glio superiore della Magistra 

tura ? E il Consiglio dell'Eco 
nomia e del Lavoro ? Do
vremmo attenderli per anni,? 
Né si dica che il governo, es
sendo di «tregua », non può 
affrontare .problemi di questa 
natura. Questo è proprio il 
terreno tipico della tregua, se 
una tregua si vuole: comple
tare l'edificio costituzionale, 
rientrare nell'ambito della de 
mocrazia. Questo è anche il 
primo passo verso una qua
lunque chiarificazione. 

Il silenzio di Pella, invece, 
non può non far nascere le 
più gravi diffidenze. Silenzio 
anche sulle iniziative di pace, 
silenzio sui commerci con Te 
stero, silenzio perfino sulle 
questioni fiscali. Quel che Pel-
la ha marcato è stata solo la 
continuità con la politica dei 
precedenti governi; quella 00-
litica che ha portato Brasa 
delli, per esempio, ad evade 
r e il fisco e tuttavia a sfuggi
re, proprio in questi eiorni, 
ad ogni sanzione ! E' questa 
la politica di cui pella si dice 
" continuatore » ? Ebbene egli 
non può attendersi da noi un 
voto di fiducia, e neppure una 
benevola attesa. Tutt'al più u 
na attesa: contrassegnata dal 
voto contrario. (Vì»issìmi ap
plausi a sinistra). 

La wataxiMt 
Concluso il discorso di Ter

racini, ascoltato con grande 
attenzione da tutta l'assem
blea. la seduta volge rapida
mente al termine. Amadeo 
(pri) annuncia il suo voto fa
vorevole, senza far cenno al
cuno alla identità del suo vo
to con il voto dei monarchici. 
Ceschi, capo del gruppo demo
cristiano. si preoccupa di af
fermare che, sebbene la pro
cedura con cui il governo è 
nato non sia stata direttamen
te legata alla D.C, tuttavia la 
D.C. sente il governo come 
proprio. 

Ultimo De Nicola, infine, ha 
annunciato un voto favorevo
le, motivato con la necessità 
di porre fine a un periodo 
troppo lungo di crisi e alla n e 
cessità di tentare una disten
sione. Aspettiamo il gowrno 
alla prova — dice De Nicola 
— e se non manterrà gli impe
gni che ha assunto ne trarre
mo le conseguenze. 

Sono le 14,20 quando il P r e 
sidente indice la votazione 
sull'ordine del giorno di fidu
cia presentato dal d.c. Ceschi. 
L'esito della votazione è il 
seguente: 140 voti favorevoli, 
86 contrari, 10 astenuti. Han
no votato a favore: i d.c~, ì 
monarchici, i liberali, i repub-
blicapi, gli indipendenti di de
stra; hanno votato contro: i 
comunisti, i socialisti e gli in
dipendenti di sinistra; si sono 
astenuti i socialdemocratici e 
i fascisti. La seduta viene 
quindi tolta. 

nella -nostra diplomazia, né 
nella diplomazia degli altri 
stati democratici. 

E i nostri rapporti con la 
Cina? Sforza e De Gasperi 
ebbero a promettere più vol
te in questa Camera che ave
vano intenzione di affronta
re il problema, ma nulla, as
solutamente nulla è stato 
fatto sinora. Perchè? Perchè 
le altre grandi potenze occi
dentali non erano d'accordo 
nel riconoscere il nuovo re
gime popolare. Così, ancora 
adesso, noi non abbiamo rap
porti con la Cina, mentre gli 
altri paesi come l'Inghilterra, 
la Francia, la Germania oc
cidentale, il Giappone, l 'In
dia, trattano e stipulano ac
cordi commerciali con Pechi
no. Altrettanto si può dire 
per i traffici aperti dalla 
Conferenza economica di Mo
sca. Gli altri paesi mandaro
no nella capitale sovietica 
delegazioni autorevoli; il go
verno italiano seppe soltanto 
negare i passaporti e ostaco
lare in ogni modo la parte
cipazione di nostri industria
li e commercianti ai lavori 
della conferenza. La verità è 
che la politica estera italia
na è stata improntata nei r i 
guardi dell'URSS e dei paesi 
a nuova democrazia sempre 
e soltanto ad ostilità e a pro
vocazione. Eccovi un esempio 
qualunque: giorni or sono a 
Viareggio si è arrivati al r i 
dicolo di sequestrare persino 
le foto di un noto calciatore 
ungherese! (Ilarità a sini
stra). Ma insomma — chiede 
Pajetta rivolgendosi a Pella 
— la politica estera italiana 
intende farla lei o lasciarla 
fare a un Tupini qualunque 
e ai marescialli di P.S.? 

Stante questo vostro atteg
giamento, noi ci chiediamo 
allora se andiamo verso un 
blocco delle forze reazionarie 
e se, quindi, il « dialogo » al 
quale ha alluso l'on. Pella sia 
quello che egli sta intessendo 
con il comandante Lauro. Ciò 
significherebbe andare verso 
la conservazione, la stagna
zione sociale, la reazione, 
contro il voto del 7 giugno. 
Ma oggi i lavoratori del no
stro Paese sanno ciò che non 
sapevano nel 1919-20. Sareb
be bene, perciò, che i demo
cristiani riflettano al pericolo 
di un massimalismo clericale, 
che ha voluto rinchiudere il 
loro partito nel cerchio del 
fanatismo ideologico e nega
re ogni risposta positiva alle 
esigenze delle masse. 

Ed è bene che riflettano 
alla realtà delle cose anche 
gli esponenti dei partiti co
siddetti minori. Vorranno 
i socialdemocratici ignorare 
ancora la lezione del 7 giu
gno e assumersi, nella situa
zione d'oggi le responsabilità 
di Turati, il quale non sepps 
guidare i lavoratori nell'altro 
dopoguerra? 

«\«n sognate 
un paese irreale !» 

E i liberali vorranno riper
correre la strada dell'incer
tezza e dei tentennamenti che 
li ha condotti alla sconfitta? 
E gli stessi democratici, che 
indubbiamente vi ~ono fra i 
democristiani, vogliono ve
dere il pericolo che incombe? 
Voi correte appresso a una 
ipoteca comunista e sognate 
un paese irreale, nel quale 
possano scomparire più di 
sei milioni di voti comunisti. 
Liberatevi, invece, dall 'ipo
teca dell'anticomunismo. Il 
7 giugno, coloro che avevano 
governato sotto quella ipote
ca, hanno perduto oltre il 
15 per cento dei voti: questo 
significa che c'è qualcosa ch2 
non va nella loro politica, 
che gli italiani sentono che 
qualcosa deve cambiare. Lo 
anticomunis.vio, oggi, non è 
più una barriera; in Italia, 
oggi, i lavoratori parlano un 
linguaggio comune e gli scio
peri unitari che essi compio
no ne sono la prova. Un altro 
monito ci vien dato dalla 
Francia: di fronte all'unità di 
quei lavoratori, non sono val
si né la legge truffa né i de
creti di Laniel. Vedete oggi 
che cosa è riuscita a procu* 
rare alla Francia la politica 
anticomunista. 

II compagno Pajetta, av
viandosi alla fine del suo di
scorso, riassume j motivi per 
cui J comunisti voteranno 
contro il governo dell'onore
vole Pella. Noi votiamo c o l 

tro — dice Pajetta — perchè 
questo governo si richiama 
alla continuità col governo 
precedente; perchè è un go
verno monocolore che ma
schera la perpetuazione del 
monopolio politico de; perchè 
non abbiamo fiducia che pos
sa rappresentare le esigenze 
della classe operaia; perchè 
non ha nessun serio program
ma di pace; perchè le elezioni 
del 7 giugno consent'no un 
governo migliore. Questa Ca
mera non è ingovernabile — 
dice Pajetta — essa può 
esprimere un governo stabile, 
il quale faccia una politica 
nuova poggiandosi su una 
maggioranza nuova; e in 
questo senso noi rivolgiamo 
un appello a tutti coloro che 
credono nelle istituzioni re
pubblicane. Noi diciamo ai 
partiti di centro di liberarsi 
dal loro complesso di minori
tà. Se effettivamente Saragat 
crede al suo programma r i
formista pensa forse che esso 
possa essere realizzato senza 
e contro di noi? Ai democri
stiani diciamo che il pericolo 
per essi oggi non è quello di 
perdere il potere assoluto, 
ma quello della degenerazio
ne dei loro principi e del 

di poter chiedere a questo 
governo, anche se gli diamo 
un voto contrario, che non 
rappresenti una barriera al
la volontà popolare, che non 
ostacoli il movimento unita
rio delle masse, che ascolti 
la voce del Paese, che rinun
ci alle pratiche illegali e al 
malcostume politico, che faci
liti l'opera delle Camere e che 
faccia rispettare la Costitu
zione repubblicana. Allora 
voi potrete operare nel senso 
che gli italiani richiedono e 
potrete aiutare o non impedi
re che sia aperta la strada 
per un vero governo di pace 
e di progresso sociale, Der il 
governo che l'Italia del set
te giugno ha voluto». (CHIO-
rosissimi applausi. Togliatti e 
molti altri compagni si con
gratulano con l'oratore). 

IJJI p o s i z i o n e 
flel M S I 

Parla ora il missino ALMI-
RANTE. Egli sostiene che. 
dopo la caduta di De Gaspe
ri, la situazione è cambiata 
in primo luogo perchè è stato 
ufficialmente sepolto il qua
dripartito e in secondo luogo 
perchè è stata esclusa l 'aper-

re di 24 -miliardi annui per 
interessi e ammortamento. 

Per risolvere il problema 
dei sottoconsumi alimentari, 
Martino propone rimedi che 
appaiono lin po' più ingenui, 
anche se ispirati a una sin
cera comprensione del dram
ma degli indigenti. Egli vor
rebbe che si aumentasse il 
consumo delle proteine, ra
zionalizzando la produzione 
del bestiame attraverso la di
minuzione dei bovini adulti, 
i più antieconomici, e l'au
mento del numero delle vac
che da latte. Lo Stato dovreb
be quindi acquistare due mi
lioni di litri di latte al gior
no e distribuirlo gratuitamen
te o quasi ai più poveri. 

Martino conclude invitando 
Pella a mettere allo studio 
queste sue proposte e mani
festando il favore del suo 
gruppo per il governo che 
avrebbe presentato un pro
gramma liberale. I liberali 
però, afferma Martino con 
evidente nostalgia per il ca
duto governo Piccioni, han
no fede nell'alleanza dei 
quattro partiti di centro e 
considerano questa alleanza 
come l'unica prospettiva per 

A P P E L L O DELLA COAFEDERAZIOME AI LAVORATORI 

Settimana di chiusura delia campagna 
per " un'ora di lavoro alla C. G. I. L. 

La Segreteria della C.G.I.L. comunica: 
La Segreteria confederale ha esaminato 

i risultati raggiunti sinora dalla campagna 
per il contributo volontario dei lavorato
ri italiani di un'ora di lavoro alla C.G.I.L. 
Essa ha constatato con viva soddisfazio
ne che !'•* sottoscrizione ha assunto in tut
te le province d'Italia il carattere di un 
plebiscito di attaccamento e di fiducia dei 
lavoratori di ogni categoria per la loro 
grande organizzazione sindacale unitaria. 

La Segreteria della C.G.I.L. ringrazia 
tutte le organizzazioni sindacali, tutti eli 
attivisti, i collettori e i lavoratori per il 
magnifico sforzo compiuto finora e per i 
lusinghieri risultati ottenuti. 
• Come previsto, la campagna del l 'ora 

di lavoro alla C.G.IX. deve concludersi 
entro il 31 agosto p. v. La Segreteria con
federale, pertanto, rivolge un ultimo e 
fraterno appello agli organizzatori sinda
cali ed a tutti i lavoratori italiani perchè 
moltiplichino i loro sforzi in questi ultimi 

ti 

giorni al fine di chiudere la campagna 
con una nuova affermazione della C.G.I.L. 

La Segreteria confederale ha, perciò, 
deciso di lanciare la « Settimana di chiu
sura » della campagna che va dal 24 al 
31 agosto p. v., nella fiducia che i lavo
ratori italiani di ogni categoria, delle città 
e delle campagne, utilizzeranno questi 
ultimi giorni per garantire alla C.G.I.L. 
ed a tutte le organizzazioni aderenti i 
mezzi necessari per condurre le loro lotte 
per il lavorò e per il miglioramento del 
livello di vita dei lavoratori e del popolo. 

La Segreteria confederale è sicura che 
la settimana di chiusura della campagna 
rappresenterà una nuova prova clamorosa 
dello spirito " di sacrificio dei lavoratori 
italiani e dello slancio-col qual e ' sono de
cisi a partecipare alla battaglia quotidiana 
che conduce la C.G.I.L. per il pane, per i 
diritti e per un migliore avvenire del po
polo lavoratore. 

Roma, 22 agosto 1953. 

permanere di uomini, che pur 
dichiarandosi di sinistra di
ventano di destra per andare 
al governo. 

Il nostro voto contrario. 
— prosegue Pajetta — non 
significa però che vi lasce
remo soli e che rinunzieremo 
alla partecipazione attiva al
la vita del nostro paese. Noi 
saremo sempre presenti per 
far sì che l'attività legislati
va sia quanto più possibile 
corrispondente agli interessi 
e ai bisogni dei lavoratori; e 
faremo di tutto perchè si 
apra davvero un dialogo 
nuovo in Parlamento e ?i 
giunga ad un governo corri
spondente alla volontà del 
Paese, un governo che non 
può essere questo dell'onore
vole Pella. 

Bisogna aseoltare 
la vote del Paese 

Il compagno Pajetta così 
termina: « Noi daremo tutta 
l'opera nostra perchè il Pae 
se viva attivamente la vita 
democratica e a voi che dite 
« tutto in Parlamento e sol
tanto in Parlamento », r i 
spondiamo come sempre: nel 
Parlamento e nel Paese, per
chè la democrazia moderna 
non può vivere altrimenti. 
E' stato detto da un parla
mentare non di nostra parte 
che questo governo dovrebbe 
essere un ponte tra il passato 
e il futuro; noi vediamo il 
pericolo di certi sbocchi, ma 
vediamo anche la possibilità 
di altri, per cui operano le 
correnti democratiche. Per
chè sia aperta la strada ad 
uno sbocco verso una solu
zione democratica crediamo 

tura a sinistra. Per questi 
motivi, e per impedire che 
Tasse del governo si sposti 
verso sinistra, il Movimento 
sociale ha cambiato il suo at
teggiamento di opposizione e 
si asterrà dalla votazione. 

L'ultimo discorso della 
giornata lo pronuncia l'on. 
Gaetano MARTINO, a nome 
dei liberali. E' un discorso 
di adesione al governo ma vi 
si trovano accenti indubbia
mente nuovi per un liberale 
e qualche indiretta critica per 
Pella. Fatto un ampio pream
bolo per sostenere che le cri
si di governo sono un feno
meno naturale e non patolo
gico e che sono ingiustificate 
le allarmate preoccupazioni 
espresse in proposito dal Pre
sidente del Consiglio, Marti
no difende i liberali dall 'ac
cusa di aver tradito la D. C. 
dopo le elezioni e accusa a 
sua volta la D. C. di non aver 
voluto rinnovare la politica 
di centro che sarebbe uscita, 
a suo giudizio, vittoriosa dal
le elezioni. 

Detto questo, l'oratore libe
rale dichiara con coraggio che 
le questioni più urgenti del 
momento sono l'esistenza di 
innumerevoli tuguri, barac
che, scantinati nei quali si am
mucchiano milioni di cittadi
ni e l'assoluta insufficienza 
dell'alimentazione di milioni 
di poveri e diseredati. Al fi
ne di affrontare il problema 
della casa Martino propone 
che ìo - Stato provveda alla 
costruzione di un milione di 
vani, per una spesa di 400 mi
liardi. Questi fondi dovrebbe
ro esser forniti da mutui ban
cari e lo Stato si accollereb
be pertanto soltanto un one-

stabilizzare il regime demo
cratico. 

• Alle 21,15 la seduta è tolta 
e rinviata alle 10.30 di oggi. 
Gronchi ha fatto comprende
re che egli intenderebbe chiu
dere entro stasera la discus
sione generale. In tal caso la 
replica di Pella e il voto si 
avrebbero lunedì mattina. 

Cinque operai sepolti 
rei (rollo di una galleria 
CAVERXO DI VALBAVOGXA 

(Ticino). 2 2 — Cinque operai 
sono rimasti sepolti oggi in una 
galeria. nel cantiere di costru
zione dela diga per la centrale 
elettrica di Maggia. ' in segui to 
ad una frana che ha bloccato 
l'uscita 

Uno dei sepolti chiamava an
cora a iuto nel tardo pomeriggio 
Si teme che gli altri s iano rima
nti uccisi nel crolol 

Mercoledì si riunisce 
il Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK. 2 2 — 1 1 Cordiglio 
di Sicurezza del'.e N'azioni Unite 
si riunirà nel pomeriggio di mer
coledì 26 agosto pe* discutere "a 
iscrizione della quest ione maroc
china all'ordire del giorno dei 
suoi lavori. 

Il Presidente del Consiglio <li 
Sicurezza per l'esame della s i 
tuazione marocchina e della de
posizione del Sul tano è etata 
chiesta dal gruppo dei paesi afro
asiatici 1 quali ritengono Ille
gale la deposizione <iel Su l tano 
nei Marocco. 

GIACOBETTI 
ROMA - VIA LUCREZIO CARO - ROMA 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA SVENDITA A PREZZI 
REALMENTE SOTTO COSTO 
di tutte le calzature esistenti 

APPROFITTATE... OCCASIONI PER TUTTI! 

iSSisii-;-i-
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO PIETRO SECCHIA NEL DIBATTITO AL SENATO 

Unità della classe operaia nella lotta 
per un governo di pace e di libertà 

Pubblichiamo il testo 
integrale dell'ultima parte 
del discorso pronunciato 
venerdì pomeriggio al Se
nato dal compagno Pietro 
Secchia, vicesegretario ge
nerale del Partito -comu
nista italiano, nel corso 
del dibattito sulla fiducia 
al nuovo governo Pella. 

Quali sono le condizioni di 
og^i degli operai? 

Sarà questo il solo aspetto 
fui quale mi soffermerò. Ho 
già avuto occasione di di
mostrare che il terrorismo e 
la disciplina carceraria in
staurata nelle fabbriche si
gnifica il ritorno almeno sotto 
questo aspetto della politica 
del fascismo. 

Quando i circoli dirigenti 
del grande capitale mirano a 
trasformare le fabbriche in 
tante prigioni, ad impedire 
con ogni mezzo lo sviluppo 
delle organizzazioni dei lavo
ratori, arrivano ad impedire 
od ostacolare il funzionamen
to delle Commissioni interne, 
quando si inventano delle 
leggi per togliere, per ridur 
re agli operai, ai contadini 
il diritto di voto, per ridurre 
la loro rappresentanza in 
Parlamento, si ricorre ad al
cuni fondamentali aspetti 
della politica del fascismo. 

E che i gruppi dirigenti del 
grande capitale abbiano la 
tendenza sempre a ritornare 
alla politica fascista, sia pu
re oggi mascherata, dal re
gime parlamentare, ce lo 
spieghiamo col fatto (che non 
dobbiamo mai dimenticare) 
che il fascismo era innanzi 
tutto la espressione per il 
grande capitale di una neces
sità economica. La politica 
fascista derivava dalla strut
tura stessa del capitalismo 
italiano, dalla grave crisi che 
esso attraversava. 

Pensarono allora di fron
teggiare la crisi con una fe
roce diminuzione dei salari. 
con uno sfruttamento odiose 
dei lavoratori e dei consuma
tori. con una inaudita tassa
zione dei piccoli produttori, 
dei contadini medi e poveri, 
dei piccoli industriali, dei 
commercianti, degli esercenti. 

La Chiesa e lo sfruttamento 
Ma" non era possibile de

curtare i salari, aumentare la 
produzione sulla base di un 
supersfruttamento della ma
no d'opera con l'introduzione 
dei diversi sistemi di razio
nalizzazione senza avere pri
ma messo la classe operaia ed 
i lavoratori nelle condizioni 
di non potersi difendere con 
gli scioperi e le agitazioni, 
senza avere prima spezzato 
le organizzazioni sindacali e 
trasformate le fabbriche in 
caserme ed in prigioni. 

Alcuni seri tentativi in 
questa direzione Eono stali 
di nuovo fatti negli anni pas
sati dagli industriali italiani 
che hanno privato gli operai 
dei diritti civili di uomini li
beri all'interno delle fabbri
che, sottoponendoli ad una 
disciplina di ferro ed a nor
me assolutamente in contra
sto con la Costituzione repub
blicana la quale « riconosce 
il diritto al lavoratori di col
laborare alla gestione delle 
aziende ». 

A che cosa mira questa po
litica di ritorno al dominio 
assoluto padronale nelle fab
briche unita alla continua 
minaccia di licenziamenti se 
non a riuscire a mettere i 
lavoratori in condizioni tali 
da accettare l'introduzione 
di norme e di tempi di super
sfruttamento? 

Le esigenze odierne del 
grande capitale italiano sono 
ancora quelle del passato: 
riuscire a fronteggiare la cri
si mediante l'aumento dei su
persfruttamento dei Invoca
tori. 

Questa politica è continua
ta anche dopo il 7 giugno. 

Ritengo superfluo, anche 
per brevità, continuare a 
portare fatti a dimostrazione 
di una situazione che è rico
nosciuta oggi non solo dai 
dirigenti del partito socialde
mocratico ma dalle stes=e al
te gerarchie della Chiesa. 
« L'Osservatore Romano • in 
un suo articolo di settimane 
or sono scriveva: « E' un fat
to che lo strapotere padro
nale nella industria e nel'.a 
agricoltura si è accentuato. 
Là le commissioni pariteti
che sono malviste, non -olu-
te. Qui la situazione in cer
ti luoghi sa di feudale anco
ra. Siamo all'apologo di Me
nenio Aerippa non alle pa
role del Vangelo. E dopo due
mila anni ancora è tempo di 
giungervi». 

Lascio da parte ogni consi
derazione su tutto ciò che le 
gerarchie della Chiesa han
no fatto perchè nei corso di 
duemila anni la situazione re
stasse quella che l'autorevole 
giornale ecclesiastico ci de
scrive. 

In altre parole * L'Osser
vatore Romano » tende a 
spiegare la realtà di oggi col 
tradimento del cristianesimo 
di una civiltà che oretenrle 
di essere cristiana. TI che yuò 
essere, forse, ma nsn stupi
sce quando precisamente co
loro che avrebbero la missio
ne di propagandare il Van
gelo si sono fatti sostenitori 
in passato del regime fasci
sta ed oggi delle leggi truffa. 

Ma non è questo cne mi in

teressa in questo momento. 
Mi è sufficiente constatare 
che persino l'organo del Va
ticano riconosce oggi che il 
prepotere padronale si è ac
centuato tanto nell'Industria 
che nulle campagne e questa 
è avvenuto a soli dieci anni 
dalla caduta del fascismo e 
precisamente per opera del 
governo cosidetto democri
stiano dell'on. De Gasperi. 

Il peggioramento continuo 
delle condizioni di vita delle 
classi lavoratrici durante il 
cancellierato De Gasperi può 
essere dimostrato .lai reguen-
ti pochi dati. 

La disoccupazione totale 
colpisce il 10 per conto della 
popolazione attiva, e ;a disoc
cupazione parziale jncide per 
il 18 per cento. I giovani co
stituiscono il 40 per cento di 
disoccupati totali e l i loro si
tuazione è tanto più t.agica 
in quanto non solo sono sen
za lavoro ma praticamente 
sono nell'impossibilità di ap
prendere un mestiere od una 
professione. 

I giovani disoccupali iscrit
ti agli uffici di collocamento 
erano 334 mila nel 1948, so
no saliti a 604 mila nel 1952. 

II salario reale dei lavora
tori è di fatto inferiore H 
quello di anteguerra. E' vero 
che la propaganda governati
va ha cercato di dimostrare 
il contrario — si sa che c-m 
la statistica si può dimostra
re quello che si vuole — ma 
per arrivare a tale dimostra
zione per stabilire gli indici 
in questione gli uffici stati
stici non hanno tenuto conto 
della massa dei disoccupati e 
neppure dei sottosalari. 

Difatti specialmente nell'I
talia meridionale e nelle isole 
in molte industrie e sopratutto 
nell'agricoltura i salari effet
tivi sono molto al disotto di 
quelli teorici fissati dai con
tratti di lavoro perchè questi 
generalmente non vengono 
rispettati. 

Mentre i salari contrattuali 
dei braccianti per otto ore di 
lavoro sono sulle 600 lire al 
giorno, il salario effettivo non 
supera mai le 400-450 lire. 

La stragrande maggioranza 
della popolazione italiana ha 
subito dall'anteguerra ad og
gi un ulteriore impoverimen
to con la diminuita, capacità 
di acquisto dei salari e degli 
stipendi. L'impoverimento 
assoluto della popolazione 
italiana è dimostrato in mo
do inconfutabile da tutti i da
ti del consumo dei principali 
generi alimentari e di abbi
gliamento per ogni abitante. 
Le recenti inchieste sulla di
soccupazione e sulla miseria 
hanno fornito dati impressio
nanti che è inutile qui rife

rire perchè sono a disposizio
ne di tutti i colleghi. 

Nelle scorse settimane, pur 
tra il clamore della crisi di 
governo e degli intrighi per 
risolverla in qualche modo, 
i giornali hanno dedicato un 
certo spazio alle conclusioni 
della inchiesta parlamentare 
sulla miseria in Italia. Ma a 
che servirebbero le indagini 
e le statistiche sull'indigen
za. sulla pauperizzazione, 
sulla mancanza di alloggi, di 
carne, di zucchero, di latte, 
e degli alimenti indispensabi
li per centinaia dì migliaia di 
bimbi e di famiglie italiane, 
quando le condizioni del po
polo continuassero a restare 
le stesse? 

Tragedia del disoccupato 
Come hanno lavorato i pas

sati governi democristiani per 
alleviare la miseria e i disa
gi dei lavoratori? Hanno so
stenuto in ogni contingenza i 
padroni facendo intervenire 
sempre le forze di polizia con
tro gli operai, i contadini e i 
lavoratori delle diverse cate
gorie in lotta per difendere 
il loro pane e i loro diritti. 
Hanno permesso che gli in
dustriali ed i grossi agrari 
violassero impunemente i 
contratti di lavoro, prolun
gassero la giornata lavorati
va, allargassero l'abuso delle 
ore straordinarie, acceleras
sero i ritmi di lavoro, taglias
sero i tempi di cottimo, asse
gnassero un maggior numero 
di macchine ad ogni singolo 
lavoratore, moltiplicassero i 
loro attacchi contro i diritti 
sindacali e civili dei lavora
tori per mezzo di multe, di 
sospensioni dal lavoro, di li
cenziamenti. di rappresaglie 
di ogni genere. Hanno per
messo che si instaurasse nel
le fabbriche un regime di in
timidazione e di terrorismo 
poliziesco. Quanto alla lotta 
contro la disoccupazione, i 
governi passati non hanno 
trovato di meglio di organiz
zare dei cantieri scuola che. 
per altro, si limitano ad oc
cupare alcune decine di mi
gliaia di lavoratori. Detti 
cantieri non riescono a na
scondere un esoso sfrutta
mento della mano d'opera or
ganizzato dallo -Stato. Basti 
dire che il minimo contrat
tuale di un operaio edile è 
superiore alle mille lire gior
naliere senza gli assegni fa- ' 
miliari, mentre un lavoratore 
dei cantieri scuola percepisce 
soltanto 500 lire giornaliere. 

Per due milioni di disoc
cupati permanenti, nel corso 
di cinque anni, nulla si è fat
to, ma anche oggi non si dice 
nulla di preciso e di concre
to in merito. 

Esponendo il suo program
ma, il Presidente del Consi
glio ha detto: « Terremo co
stantemente rivolto il nostro 
animo alla esigenza di una 
maggiore occupazione e di 
una migliore distribuzione 
dello scarso reddito nazio
nale ». 

Francamente, quale pro
gramma sociale, ciò è poco, 
assai poco e per di più mol
to generico. Vi limitate a di
re che avrete sempre l'a
nimo rivolto alle esigenze di 
una maggiore occupazione. 
Quando tutto si riduce a un 
problema di stato d'animo, si
gnifica che voi non avete an
cora un programma preciso 
per risolvere sia pure solo in 
parte questo grave e tragico 
problema. Che importa ai la
voratori italiani il sapere che 
il Presidente del Consiglio 
tra le tante cose pubbliche ° 
privato cui dovrà accudire 
avrà l'animo rivolto alla esi
genza di una maggiore occu
pazione. Assai più concreta e 
seria sarebbe stata la assicu
razione che il governo si im
pegnava ad impedire nuovi 
licenziamenti e a dare lavoro 
nel termine di sei mesi, di un 
anno se non a due milioni, 
ad un milione, a mezzo di di
soccupati. 

Quando, invece, al posto 
di presentare un piano con
creto. con una frase generi
ca si elude il problema si
gnifica che voi non vi ren
dete conto della tragica si
tuazione di centinaia di mi
gliaia di famiglie italiane, si
gnifica che voi siete lontani 
dal sapere che cosa significhi
no la disoccupazione e la mi
seria. Voi non sapete che co
sa significhi per un operaio 
disoccupato errare da offici
na a officina, da cantiere a 
cantiere durante giornate in
tere talvolta per delle setti
mane e dei mesi alla ricerca 
del lavoro. Bisogna avere 
sentito la propria dignità di 
uomo offesa ogni volta che ad 
una umile domanda di lavoro 
si aveva come risposta un 
secco rifiuto, il pensiero allo
ra correva, prima ancora che 
alla pancia vuota, alla famiglia 
che a casa attendeva in ag
guato il ritorno con la spe
ranza del lavoro trovato ed 
in seguito del salario e del 
pane. Bisogna essere passati 
attraverso a questa esperien
za per comprendere queste 
cose. Noi ci siamo passati, la 
maggior parte di voi no. E ci 
voleva proprio l'alto intellet
to dell'ex Ministro Pacciardi 
per osare a menare pubbli
camente vanto di aver fatto 
licenziare centinaia di ope
rai e impiegati. 

Che intende f a re Pella 
per salvare le industrie? 
Nell'esporre il suo pro

gramma di governo, l'on. De 
Gasperi alcune settimane or 
sono aveva parlato della ne
cessità di « un potenziamen
to radicale della nostra pro
duzione agricola e industria
le » potenziamento che secon
do l'on. De Gasperi è realiz
zabile solo se si riesce ad ab
bassare i costi della nostra 
produzione. L'on. Pella è sta
to più prudente e più cauto. 
ha parlato di « aspirazione 
fondamentale alla dilatazione 
della produzione agricola e 
industriale ». Non ha detto 
nulla, però, sulla via che in
tende seguire per realizzare 
questa aspirazione. Come di
latare la produzione agrico
la ed industriale? Nazionaliz
zando alcune delle industrie 
chiave, come prevede la Co
stituzione repubblicana? For
se con un piano di lavoro 
che preveda la piena occupa
zione della mano d'opera? 
Nulla di tutto questo. Il mez
zo seguito sinora per poten
ziare o dilatare la produzione 
agricola ed industriale è sta
to quello del cosidetto au
mento della produttività. 
Che cosa significa aumento 
della produttività? La parola 
è senza dubbio seducente « 
noi siamo stati, a liberazio
ne avvenuta, fra i più attivi 
e sinceri propagandisti del
l'aumento della produzione 
quando questo doveva signi
ficare unire sii sforzi di tut
ti per ricostruire e rinnovare 
il paese. Produttività dovreb
be significare capacità di pro
durre di più con la stessa 
quantità di lavoro, senza cioè 
aumentare lo sforzo fisico dei 
lavoratori, senza aumentare 
la durata e l'intensità del la
voro. L'aumento della pro
duttività dovrebbe essere il 
risultato dello sviluppo del
la tecnica e delle riforme in
dustriali di carattere sociale. 

Sulla bocca della Confin-
dustria e dei grandi indu
striali le parole aumento del
la produttività non significa
no altra cosa ali'infuori del 
fatto che i grandi capitalisti 
vogliono spremere il massimo 
dì plus colore dalla classe 
operaia, vog'iono realizzare 
il massimo dei profitti. Noi 
siamo assolutamente contra
ri a un tale modo di con
cepire l'aumento della pro
duttività perchè esso non cor
risponde agli interessi dei la

voratori. del popolo e dell'in
tera nazione ne sotto l'aspet
to immediato, né per l'avve
nire delle nuove generazioni 
e del paese. 

Un tale aumento della pro
duttività come viene preco
nizzalo dai grandi industriali 
non si traduce in un aumento 
di benessere per tutta la Na
zione. ma nella diminuzione 
della massa dei salari reali, 
nell'aumento dei profitti solo 
per i grandi capitalisti, in un 
aumento dello sfruttamento 
della mano d'opera, delle 
malattie e degli infortuni, in 
una diminuzione della dura
ta della vita degli operai e 
dei lavoratori. 

Poche cifre bastano a di
mostrarlo. Mentre in questi 
anni aveva corso la cosid
detta «(crociata della produt
tività », mentre aumentava
no cioè i profitti dei trust e 
dei monopoli, abbiamo avuto 
l'aumento degli infortuni del 
35 per cento dal 1948 al 1952. 
Nel 1948 vi sono stati in Ita
lia 530.813 infortuni; nel 1951 
vi sono stati 734.930 infortu
ni; nel 1952 ben 354.980 in
fortuni soltanto nel primo se
mestre. 

Si tenga conto che, nello 
stesso periodo, l'indice di oc
cupazione operaia è diminui
to del 3 per cento per cui lo 
aumento del numero degli 
infortuni ha un significato 
ancora maggiore. Vi è stato 
inoltre un aumento degli in
fortuni ' mortali del 18 pei 
cento e un aumento del nu
mero delle malattie profes
sionali del 77,5 per cento. 

I profitti e gli infortuni 
I metodi di lavoro usati nel 

nostro paese rispondono ad 
una sola esigenza: aumenta
re i profitti dei grandi capi
talisti. Per raggiungere que
sto scopo i lavoratori vengo
no sottoposti ad uno sforzo 
inumano che causa molti in
fortuni, aumenta il numero 
delle malattie e riduce la vi
ta umana. Tutti i sistemi di 
cosidetta razionalizzazione si 
chiamano Bèdeaux, Emerson, 
T«ylorv ecc. non sono altro 
che dei sistemi inumani di 
supersfruttamento p e r c h è 
tengono conto, nel fissare il 
ritmo ed il tempo, solo della 
possibilità di produrre un 
determinato numero di pezzi 
durante alcune ore o duran
te una giornata. Non si tiene 

conto del fattore umano, non 
si considera che lo sforzo fat
to dall'operaio durante un'o
ra per produrre un quantum 
di pezzi non può essere pro
tratto per otto ore e per set
timane consecutive senza che 
ne derivi la debilitazione fi
sica e morale del lavoratore. 

La crociata della produtti
vità la quale è stata condotta 
da un certo tempo dai pre
cedenti governi democristiani 
mira assai lontano ed è di
rettamente legata agli inte
ressi stranieri. Essa non ser
ve neppure più esclusiva
mente gli interessi della bor
ghesia nazionale, ma i dise
gni dell'imperialismo ameri
cano il quale è l'organizza
tore, in tutta l'Europa legata 
al Patto Atlantico, della cam
pagna della produttività. Ed 
è tanto più strano che si con
duca questa campagna della 
produttività nel momento in 
cui è in corso una nuova on
data di licenziamenti, nel mo
mento in cui continua l'of
fensiva per la smobilitazione 
delle nostre industrie. Ed è 
veramente grave che nella 
esposizione del Presidente 
del Consiglio sia mancata 
qualsiasi proposta concreta 
sul modo come l'attuale 
governo intende risolvere la 
grave situazione di alcune 
branche fondamentali della 
nostra industria. La gravi
tà della crisi industriale 
del nostro paese, gravissi
ma nei settori metalmeccani
co, minerario e tessile, sta 
davanti agli occhi di tutti. 
Quale spiegazione può avere 
il fatto che su questa que
stione l'on, Pella, come già 
alcune settimane orsono lo 
on. De Gasperi nel presenta
re il suo governo, abbia com
pletamente taciuto della esi
stenza di decine di aziende 
di grande importanza in gra
vi difficoltà, abbia taciuto di 
decine e decine di migliaia 
di operai, di impiegati, di tec
nici e di lavoratori sospesi 
dal lavoro o ridotti a presta
re la loro opera per alcune 
ore ' alla settimana od addi
rittura licenziati, ha taciuto 
di decine di migliaia di la
voratori licenziati. Non voglio 
fare torto all'on. Pella nel 
supporre che egli ignori que
sta situazione. No, egli la co
nosce molto bene. Egli sa 
certamente che a circa otto
mila ammontano i licenzia

li compagno Secchia, vice segretario generale del PCI 

menti intimati od annunciati 
soltanto in queste ultime set
timane nell'industria metal
meccanica. Alcuni dei più 
grandi complessi industriali 
del nostro paese sono coin
volti in questo processo dì 
parziale smobilitazione, tra 
gli altri la Terni. l'Uva di Sa
vona e di Venezia, La Mago
na di Piombino, la Pignone 
di Firenze per non citare che 
le maggiori. Molte riduzioni 
parziali della produzione si 
si sono trasformate e si van
no trasformando in smobili
tazione totale e chiusura di 
stabilimenti. Alcuni produtto
ri, come ad esempio nel caso 
della Magona, prevedendo 
una invasione del mercato 
italiano da parte dei gruppi 
siderurgici v stranieri, hanno 
rinunciato |R? qualsiasi poli
tica d! Investimenti ed hanno 
preferito gettare a mare la 
loro azienda. 

L'on. Pella non ignora nep
pure che l'ondata dei licen
ziamenti e delle smobilita
zioni ha colpito in modo uar-
ticolare il settore delle indu
strie controllate dallo Stato 
e cioè le imprese controllate 
dall'IRl e quelle sottoposte 
alla gestione del FIM. 

Che cosa intende fare il 
governo dell'on. Pella per di
fendere e salvare le industrie 
vitali del nostro paese? Il 
fatto clie l'on. Pella abbia 
presentato il suo governo co
me transitorio, non giustifica 
il suo silenzio perchè si trat
ta di problemi che non sop
portano ritardi e rinvìi. Il 
silenzio dell'on. Pella è tanto 
più significativo e direi 
preoccuoante per 11 fatto ohe 
la riaffermata fedeltà asso
luta a tutti gli impegni deri
vanti dal Patto atlantico e 
dalla Comunità europea non 
è fatta per dare una garan
zia che 1' industria sarà di
fesa. 

Su questi problemi il Pre
sidente del Consiglio non può 
evitare di pronunciarsi, di di
re che cosa intende fare. E' 
orientato il governo dell'ono
revole Pella a predisporre 
delle misure per nazionaliz
zare di fatto e non di nome 
le aziende IRI e FIM e per 
sottrarre queste aziende agli 
interessi egoistici del capi
tale privato? 

Violenze delta polizia 
Mi rendo conto che DUO 

sembrare ingenuo da parte 
nostra il presentare queste 
domande al governo dell'o
norevole Pella. Ma qui non è 
questione di ingenuità da una 
parte e di astuzia dall'altra. 
Qui si tratta di chiarezza, so
no in gioco gli interessi della 
Nazione ed il paese ha il di
ritto di sapere chiaramente 
che cosa il governo intende 
fare per salvaguardare iuc-
stj interessi. L'on. Pella nel
le sue dichiarazioni ha affer
mato in modo preciso e "ite
ro che « la politica interna 
del governo avrà come mèta 
permanente l'osservanza del
le leggi da parte di tutta la 
comunità nazionale, con un 
rigoroso intervento dello 
Stato a tutela dei più umili 
e dei più bisognosi ... 

A nessuno può sfuggire la 
importanza di questa dichia
razione soprattutto per il .at
to che sino ad oggi da cinque 
anni a questa parte. Io Stato 
per opera dei governi De Ga
speri è sempre intervenuto 
ed in modo vigoroso a difesa 
dei diritti dei grandi indu
striali e dei grossi agrari. 

Ma come sì concilia questa 
dichiarazione, senza dubbio 
importante dell'on. Pella, con 
i fatti ai quali assistiamo an
che in queste settimane oer 
opera del ministro dell'Inter
no che fa parte dell'attuale 
governo? Non c'è una «»la 
agitazione di operai o di con
tadini, non c'è una sola ver
tenza nei confronti dei pa

droni nella quale non inter
vengano a scopo repressivo o 
a scopo intimidatorio le forze 
di polizia. 

Non più tardi di ieri l'altro 
a Bologna la polizia è inter
venuta in uno stabilimento 
alla Ducati per impedire '.'he 
gli operai potessero parteci
pare ad una assemblea sin
dacale che, per altro, hanno 
potuto tenere il giorno dopo. 
Mi si dirà che se l'hanno te
nuta il giorno dopo significa 
che doveva esserci stato un 
errore un equivoco, ecc. Ma 
il problema grave sta nel fat
to che appena in uno stabili
mento si inizia una vertenza 
contrattuale si ha l'interven
to immediato delle forze di 
polizia. Alcune settimane or 
sono la polizia è Intervenuta 
per estromettere violente

mente dal cantiere Ferrobe-
ton di Caltagirone alcuni 
operai arbitrariamente licen
ziati, anzi alcuni di essi sono 
stati fermati. Rilasciati — è 
vero — dopo alcune ore, oerò 
non era stato fermato nessun 
dirigente della Azienda Jhe 
aveva proceduto ai licenzia
menti arbitrari. 

Le forze di polizia sono in
tervenute nei giorni scorsi 
nella provincia di Livorno a 
favore degli agrari in una 
questione strettamente sin
dacale che riguardava esclu
sivamente mezzadri ed agra
ri. Il 28 u.s. a Termini Tme-
rese gli agenti di polizia j.en-
za nemmeno i regolamentari 
squilli di tromba sono piom
bati su un corteo di colti/a-
tori diretti che sfilavano pa
cificamente, disperdendoli con 
la violenza. Vi sono stati una 
decina di feriti ed inoltre la 
polizia ha operato diversi or-
resti. il 13 agosto a Bergamo 
le forze di polizia interveni
vano con bombe lacrimogene 
e manganelli per far rientra
re nella fabbrica CAB di 
Ponte S. Pietro ì lavorato-i 
in sciopero per protesta, e 
contro l'ordine di licenzia
mento emesso a carico degli 
operai di un'intera sezione 
della fabbrica stessa. 

A Lippiano, in provincia ni 
Perugia mentre si stavano ef
fettuando le operazioni di 
trebbiatura sorgeva una vei-
tenza salariale tra i contadi
ni lavoratori e il proprietario. 
Immediatamente interveni
vano ì carabinieri. 

E notrei continuare nella 
citazione di fatti. 

Altri colleghi si sono già 
soffermati sulla questiona 
della discriminazione dei cit
tadini in atto in Italia sin dal 
18 aprile. Il presidente del 
Consiglio ha affermato oh» 
nessuna discriminazione deve 
esistere tra gli italiani dinan
zi alla legge ed alla pubblica 
amministrazione in ragione 
di concezioni politiche o sin
dacali o di altra natura. Sì 
tratta di una dichiarazione 
categorica e precisa che non 
può essere condizionata, s» 
non vuole essere un inganno, 
da alcun <« se », da alcun 
« ma ». 

- Ma aggiungiamo subito che 
porre fine alla politica della 

discriminazione deve signifi
care abolire la schedatura * 
la sorveglianza del cittadini 
in base alle loro opinioni po
litiche, sindacali e religiose. 
Bisogna abolire ì'Ovra ripri
stinata da Sceiba con i suoi 
casellari, i suoi schedari e le 
segnalazioni di migliaia dì 
cittadini onesti, di migliala 
di patrioti colpevoli solo di 
essere socialisti, comunuti, 
democratici attivi, organizza
tori sindacali. Ritengo sìa su
perfluo riportare qui, come 
abbiamo fatto altre volte, le 
prove che questa organizza
zione poliziesca di discrimi
nazione degli onesti citUd«n\ 
italiani esiste, centinaia di 
socialisti e di comunisti, solo 
perchè tali, sono nella sitaa-
zione di vigilati come -o il 
trattasse dì pericolosi delin
quenti, ogni loro movimento 
è segnalato dalla polizia, non 
è raro jl sentirsi comunicar'» 
dall'albergatore che gli agen
ti della polizia sono stati a 
chiedere a che ora si è rien
trati all'albergo, e cosi via, 
Questa sorveglianza si esten
de, inutile dirlo, anche sul 
parlamentari. 

1/ divieto dei comizi 
Porre fine alla discrimina

zione deve significare il ri
torno alla libertà per tutti i 
cittadini di poter parlare e 
manifestare apertamente le 
loro opinioni. Sono tuttora 
proibiti i comizi e le mani
festazioni pubbliche In Ita
lia. Perchè? Con quale giu
stificazione? Non esiste alcu
na giustificazione se non una 
circolare dell'ex ministro 
Sceiba attualmente ancora ir: 
vigore, una circolare in per
fetto contrasto con la Costi
tuzione repubblicana. 

Le stesse feste dell't/nita. 
delle semplici manifestatemi 
ricreative a carattere pooo'a-
re vengono in questi gior,.ii 
proibite od ostacolate In ogni 
modo dalle autorità di polizia 
e dalle amministrazioni co
munali democristiane. La fa
coltà di poter organizzare 
queste manifestazioni popo
lari dipende non dalle leggi 
e dai diritti del cittadino san
citi dalla Costituzione, ma di-

1 pende esclusivamente dallo 
arbitrio dei questori, dei p?e 
fèttl. • • '- • >• 

Applicare la Costituzione 
anche dentro le fabbriche 

Si tratta di una vonti.iun 
violazione della Carta costitu
zionale e di una arbitraria 
discriminazione tra •:u»a-
dini, perchè nessuna di que
ste proibizioni colpisce le ma
nifestazioni delle oiganKza-
zioni democristiane e d»lle 
associazioni cattoliche. Nes
suna discriminazione, d?ve 
significare porre fine alla 
guerra fredda che da anni : 
precedenti governi De Gaspe
ri hanno condotto contro la 
classe operaia e contro ' la
voratori. Fine della ùiscrirn:'-
nazione deve significare che 
la Costituzione repuobllcana 
deve avere pieno vigjre an
che all'interno delle fabbri -
che. Le fabbriche n m sano 
al di fuori delle leg^i dolli 
Stato italiano. Il rapporto d: 
lavoro tra padrone e lavora
tore non può in alcun modo 
annullare, ridurre o limitare 
i diritti del cittadino. L'art. 2 
d e l l a Costituzione dice 
espressamente: « La Repub
blica riconosce e garantisca i 
diritti inviolabili dell'uomo, 
sia come singolo, sia nelle 
formazioni sociali ove si j»vr>'-
ge la sua attività ». 

Il rapporto di lavoro ì Sco
nosce al padrone solo il di
ritto di esigere dai propri di
pendenti una deteiminaV.i 
prestazione d'opera per il sa
lario pattuito e corrisponden
te ai contratti di lavoro nel 
rispetto di una data organiz
zazione e disciplina di lavoro 

Nella realizzazione di que
sto diritto, il padron? ÙI-.VÌ 
rispettare la libertà persona
le del suo dipendente, :n con
formità con l'art. 13 dell* 
Costituzione. Per questo i £.?-
dronì non possono come sono 
andati facendo in quet i ulti
mi anni ricorrere nei con
fronti dei lavoratori r-d in
sulti, a violenze fisicne e mo
rali, non possono 50tcoD»»r!i a 
ispezioni e perquisizioni ci-.e 
non siano espressamente giu
stificate da motivi gravi (im
pedire che siano commessi 
dei reati) e che non nanno 
nulla a che vedere con le opi
nioni e le attività ooi.tiche e 
sindacali dei lavoratori. 

I regolamenti interni delie 
fabbriche rivelano invece i.i 
parecchi punti un'impron'a 
di origine corporativa e f j -
scìsta. che sono in aperlo 
contrasto con le norm-j delia 
Costituzione. Darò oochi 
esempi: il regolamento deUs 
Montecatini arriva a fmsar.2 
come norma il diritto iella 
società di «licenziare quello 
operaio o quell'impiegato ch« 
esprima come privato e libe
ro cittadino opinioni n m «Tra
dite alla Società». 11 tego.'a-
mento interno della FIAT, a 
Torino, prevede per assenze 
ingiustificate una multa pi: ' 
al 25 per cento della retri

buzione. mentre invece il 
contratto di lavoro stabilisce 
il limite della multa non su
periore al 20 per ceno. 

Un capitolo di tale regola
mento è dedicato ad espri
mere la facoltà assoluta ed 
esclusiva da parte delia di
rezione dell'azienda di i e -
terminare i tempi d; lavora
zione e di applicare le san
zioni verso i lavoratori che "n 
qualità e quantità non rea
lizzano la produzione indi
cata dalla ditta. 

Una porta sbarrata 
Nel regolamento dell'Unio

ne Cementi di Settimello, la 
Ditta riconosce il diritto di 
sciopero solo per fondati mo
tivi sindacali o economici, a 
condizione però che la Ditta 
sia direttamente e preventi
vamente informata del motivo 
e della durata dellq sciopero. 
Un altro articolo di quel re 
golamento vieta la riscossione 
nello stabilimento dei contri
buti sindacali e l'ingresso nel
lo stabilimento degli organiz
zatori sindacali, il che è in 
contrasto con il contratto na
zionale di lavoro. 

Onorevoli colleghi, non vo
glio tediarvi citando altri c-
stratti dei regolamenti attual
mente in vigore nelle fabbri
che italiane; basti dire che dai 
regolamenti esaminati risulta 
che molti di questi regola
menti condizionano al diritto 
al lavoro il rispetto di norme 
assurde ed offensive per la 
dignità dell'operaio, norme 
dettate dal padrone, norme 
miranti ad affermare il con
cetto di subordinazione inte
grale dei lavoratore al padro
ne. anche in circostanze extra 
lavoro (questi principii gerar
chici servivano in passato ai 
fascisti oer imporre la parte
cipazione dei lavoratori alle 
loro adunate). 

Si tratta inoltre di norme 
intese ad impedire il ricorso 
dei lavoratori all'agitazione 
ed alla lotta per difendere i 
loro interessi, pretendendo in 
certi casi di stabilire le for
me e la durata. Si tratta di 
norme intese a dare al rap
porto di lavoro un carattere 
personale, a vietare le discus
sioni sindacali e politiche be
ninteso anche nelle ore della 
colazione, a porre vertenze 
sul piano individuale, a osta
colare in modi diversi la li
bera scelta dell'organizzazio
ne sindacale. Per tutti questi 
motivi si diffonde sempre più 
tra gli operai e tra i lavora
tori delle officine, delle fab
briche il sentimento di essere 
stati rinchiusi in tante gab
bie. E voi sapete (veramente 
non so se lo sapete) che il pri-

Ì
'mo pensiero dì chi è rinchiu
so in gabbia è quello di spez
zarla. 

Sette od otto anni or sono, 

a Liberazione avvenuta, l'o
peraio sentiva che il suo de
stino era quello della collet
tività e della Nazione, era 
pronto a partecipare e parte
cipò effettivamente in prima 
fila allo sforzo comune ed ai 
sacrifici nell'ampia prospetti
va di un piano di lavoro e di 
ricostruzione e di rinnova
mento che facesse progredire 
il nostro Paese. Queste spe
ranze sono state crudelmente 
deluse. 

Gli operai, i tecnici, i con
tadini hanno lottato per la li
berazione e la salvezza della 
Patria più di qualsiasi altro 
gruppo di cittadini. Orbene, 
la liberazione della Patria po
teva essere veramente tale so
lo se il proletariato avesse 
trovato la libertà e la possibi
lità di soddisfare ai suoi bi
sogni vitali, solo se i lavora
tori avessero trovato nella 
Nazione i loro diritti e la stra
da del loro avvenire. Pur
troppo ancora una volta si so
no trovati, specie dopo il 18 
aprile, la porta chiusa e la 
strada sbarrata, si sono ritro
vati ad essere un corpo di 
schiavi all'interno delle fab
briche. sono stati costretti a 
rifare la conoscenza con i mi
tra della polizia, con gli aguz
zini nelle fabbriche, con il su-
Dersfruttamento. con dei sa
lari di fame, con il licenzia
mento e la miseria. 

Nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, il presiden
te del Consiglio ha espresso 
in termini chiari la « ferma 
volontà di andare incontro al
le esigenze delle grandi mas
se più bisognose ». 

Interessi di classe 
Fare questo significa apri

re quelle porte sbarrate il 18 
aprile, fare questo dovrebbe 
significare per il governo im
pegnare tutte le sue forze ed 
impegnare le energie della 
Nazione nella grande lotta 
contro la disoccupazione, con
tro la miseria, per l'aumento 
dei salari dei lavoratori, nella 
lotta contro il supersfrutta
mento e la politica egoistica 
dei gruppi monopolistici. Ma 
la lotta per il lavoro, per un 
giusto salario, la lotta contro 
la miseria esige una politica 
generale concreta e conse
guente di pace, di libertà, di 
progresso sociale. 

E' in grado l'attuale gover
no. malgrado le parole usate 
dall'ori. Pella. di condurre 
con i fatti una tale politica? 
Francamente non lo crediamo. 
Né vi è in questa affermazio* 
ne alcunché di poco riguar
doso per le affermazioni fatte 
dal presidente del Consiglio. 
Non si tratta, qui, di una que
stione personale. Io non di
scuto in questo momento né 
la buona fede, né la buona 
volontà. Sono in giuoco intt-Hoartà • di 

ressi che riguardano le fonda
mentali classi sodali della so
cietà. Questo è l'elemento 
determinante. Orbene, per gli 
uomini che lo compongono, 
per il loro passato, per i le
gami che essi hanno con il 
grande capitale italiano, que
sto governo non può dare ga
ranzia di sapere condurre una 
conseguente politica di pace, 
di libertà, di lavoro, di saper 
condurre una politica che di
fenda sopratutto gli interessi 
dei lavoratori e cioè della 
grande maggioranza della Na
zione. , . . 

Le parole non bastano, ci 
vogliono i fatti. Ed i fatti so
no costituiti dalla situazione 
esistente nel Paese e dall'at
teggiamento pratico che gli 
organi governativi hanno as
sunto anche in questi giorni 
di fronte ai lavoratori. 

Un "governo dal quale è 
esclusa qualsiasi rappresen
tanza della classe operaia e 
delle classi lavoratrici non 
può che lasciarci scettici sul
la sua capacità e volontà di 
difendere i diritti e le libertà 
di tutti gli italiani e in primo 
luogo di quelli che lavorano. 
Il modo stesso come la stam
pa conservatrice e reaziona
ria. come la stampa della 
grande industria ha accolto 
questo governo, gli applausi 
calorosi ed entusiasti delle 
destre e dei monarchici, il di
scorso stesso tenuto qui dal 
senatore Lauro, hanno anche 
essi un significato. Se i grandi 
industriali, se i grandi capita
listi applaudono è perchè 
hanno già ottenuto delle ga
ranzie, delle assicurazioni. è 
perchè sono certi di ottenere 
da questo governo la dltera 
dei loro privilegi e la conti
nuazione di quella politica 
che assicura loro 1 più lauti 
profitti a scapito deH'ihteres-
se dell'intera nazione. 

Occorre andava avanti 
In ogni caso, con i fatti più 

che con le parole, l'attuale go
verno avrà modo di confer
mare o di smentire ie previ
sioni degli uni e degli altri. 
Noi ci auguriamo che le 
aspettative del popolo italia
no non siano deluse.'Ma que
ste aspettative non saranno 
deluse sopratutto se 1 lavora
tori e .le. forze democratiche 
popolari continueranno a raf
forzare la loro unità, la loro 
azione e la loro lotta per lo 
aumento dei loro salari, per 
il miglioramento delle condi
zioni di vita, per la difesa del
la loro dignità, per l'applica
zione della Costituzióne re
pubblicana. 

Il voto del 7 giugno ha con
dannato la politica di divisio
ne e di discriminazione del 
popolo italiano, ha condanna
to la politica antidemocrati
ca ed antinazionale persegui
ta in questi ultimi anni dai 
gruppi più reazionari delle 
classi dirigenti italiane. La 
Costituzione repubblicana è 
stata salvata dal voto del 7 
giugno. Ma a quel voto si è 
arrivati attraverso l'attività. 
attraverso il lavoro, attraver
so la lotta... Oggi dobbiamo 
andare avanti e i lavoratori 
devono aver coscienza che per 
andare avanti non si può re
stare in attesa che i muta
menti avvengano da soli, o 
siano opera di questa o quel
la promessa o siano opera mi
nisteriale di coloro che mani
festano delle buone intenzioni. 

Le buone intenzioni, se tali 
realmente sono, si tradurran
no in realtà solo se i lavo
ratori andranno avanti, raf
forzeranno. allargheranno l'u
nità della classe operaia e del
le forze popolari; le grandi 
battaglie democratiche che 
hanno segnato un indubbio 
successo il 7 giugno saranno 
portate avanti, con più gran
de forza, con più grande 
slancio. 

Nel Paese è in atto un va
sto movimento popolare uni
tario e democratico perchè il 
voto del 7 giugno non sia an
nullato dalle manovre e dalle 
tramo più o meno mascherate 
delle forze conservatrici e 
reazionarie. 

Un governo di paca non può 
essere un risultato di espe
dienti e di intrighi, non può 
essere un governo monocolo
re monopolio di una sola par
te, un governo di pace e di 
libertà non può che essere il 
risultato dell'attività, della v o 
lontà e della lotta dei lavo
ratori e del popolo italiano. 
Gli operai, ì contadini gli im
piegati. i tecnici, gli intellet
tuali, i lavoratori tutti devo
no avere coscienza che il suc
cesso della politica di pace e 
di libertà dipende sopratutto 
dalla loro attività, dalla loro 
unità, dalla loro forza, dalla 
lotta per il rispetto « la ap
plicazione della Costituzione 
repubblicana che non è ter
minata col voto del 7 grugno-

Oggi più che mai è neces
saria l'unità della classe ope
raia. dei lavoratori delle di
verse correnti politiche e sin
dacali e delle forze popolari, 
oggi più che mai è necessaria 
non solo la vigilarti ma la 
lotta attiva di tutto lo forse 
popolari affinchè lo aspirazio
ni di paca e di libertà espres
se dal voto del 7 giugno non 
vadano deluse, affinchè l'Ita
lia possa avare ira governo 
nuovo, un governo di pace, di 

sociale. 
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l'Unità NOTIZIE 
LA LOTTA PROSEGUE OVUNQUE IN RINSALDATA UNITA' 

I lavoratori francesi respingono 
le mene dei dirigenti scissionisti 

Scendono in sc iopero pe r t r e giorni i lavorant 

i settori del g r a n d e movimen to di lotta - Rimi 

i pane t t i e r i - Situazione immuta ta in quasi tutt i 

ovate richieste di convocazione dell 'assemblea 

PAL NOSTRO ' CORRISPONDENTE 

' P A R I G I , 22. — C o s a ha po
tuto imitare il tradimento 
compiuto contro ' l'unità di 
sciopero dei' lavoratori ai di
rigenti nazionali di F o r c e O u -
v r i è r e e dei sindacati catto
lici? 

A 24 ore di distanza la si
tuazione che ieri sera abbia
mo definita confusa e che 
tanta stampa governativa di
pingeva con i colori più rosei 
e con i termini più ottimistici 
è divenuta sempre p iù c o n 
fusa . Lo h a d o v u t o i •)> • " £ -
tere, del resto, l'i ;< • . '-

l l crr ir t 

n i s t r o delle informazioni al 
termine del Consiglio di ga
binetto svoltosi stamane. « Il 
Consiglio di Gabinetto — egli 
ha detto testualmente mentre 
i giornalisti si affollavano in
torno — ha preso in esame 
la situazione sociale. Essa ap
pare ancora p i u t t o s t o con
fusa ». 

I l Ministro ha fornito quin
di pochissimi particolari. Ha 
aggiunto cioè che la tendenza 
alla ripresa del lavoro è più 
accentuata in provincia die 
nella capitale, specie nel set
tore dei postelegrafonici. Uno 
dei presenti gli ha c h i e s t o 
a l l o r a spicf /aziont intorno ad 
un argomento che stamane 
era molto dibattuto da tutta 
la stampa. Secondo raccordo 
combinato dal governo e dai 
suoi parenti darebbero pagate 
ai " lavoratori le giornate' d i 
sciopero?- No, ha risposto fer
mamente • il Min i s t ro . Cosi, 
p e r c h i ' n e avesse a t m t o an
cora'il d u b b i o , le trattative 
non hanno risolto n e s s u n o dei 
p r o b l e m i 'sostaii2t'aHi compresi 
q u e l l i c h e s o n o la c o n s e g u e n 
za d i r e t t a d e l l o sciopero. 

Da' stamane, perciò, a parte 
la situazione quasi staziona
ria deal' ' scioperi. • un fitto 
rincorrersi di dispacci,' di let
tere di insulti e d i recrimi
nazioni si è stabilito tra le 
c e n t r a l i dei sindacati s c i s s i o 
n i s t i e le federazioni perife
riche. Né mancano le prese 
di posizione più decise: due 
membri del comitato parigino 
dei postelegrafonici c r i s t i a n i 
hanno elevato una protesta 
vibrata contro gli accordi. In 
un appello diffuso largamente 
tra i loro aderenti, essi av
vertono che il comitato fede
rale ' si • riunirà lunedì pros
simo, « per adottare i neces
sari - p r o u u e d i m c n t i .contro i 
otri-penti. i ia2tpnait cjié h a n n o 
lanciato illegalmente, l ' ord ine 
di r iprendere" i{ lavoro ». 

La situazione venerale, cosi 
come u i e n e registrata questa 
sera dalla stessa stampa go
vernativa, a p p a r e pertanto la 
s e g u e n t e : p o s t e e telegrafi: 
malcontento diffuso; ferrovie: 
un conflitto sulle s a n z i o n i 
contro gli s c i o p e r a n t i ritarda 
il ritorno al lavoro anche de
gli iscritti a F o r c e O u v r i è r e 
e ai sindacati cristiani: gas e 

elettricità: nessun ordine di 
ripresa del lavoro'e arrivato 
finora alle federazioni peri
feriche; minatori: lo sciope
ro c o n t i n u a ; m'eta l luro ic i : Io 
sciopero si e esleso da venerdì 
sera; servizi municipali: sem
pre in sciopero; panettieri. 
tre giorni di astensione a par-
lire da stamane. Dappertutto 
ti nota u n a c c e n t u a r s i cicliti 
combattività dei lavoratori, 
s p e c i e di q u e l l i i i ta f /a iornien-
le delusi dall'inconsulta a z i o 
ne dei dirigenti s c i s s i o n i s t i . 

L'a2Ìone del governo e dei 
Findacuti s c i s s i o n i s t i , è riu.sci-
fa n n f n m J m e n f e a diffondere 
in parte quel disordine sul 
ourlo essi facevano affida
mento. Molti lavoratori si .so
no tro-cti di fronte al fatto 
c o m p i u t o che li ha lasciati 
perplessi o completamente di
sorientati. Dove meno si era 
scntitu, in questi giorni, la 
spinta unitaria, sindacale e 
sociale insieme, delle lotte ri-
vendicative, gruppi di lavo
ratori sono rientrati provvi
soriamente in servizio. Ma lo 
obbiettivo fondamentale del 
governo, anello di spezzare lo 
scio""'. ' m (.ran parte fal
lito. 

A^ciiì.. i .t.iiìiiLnli deila stam
pa odierna, servono a deli
ncare un panorama generale 
dello stato cu i s i è p e r v e n u t i . 

Un giornale governativo che 
aveva inalberato ieri su tutta 
la pagina un titolo vittorioso: 
« F i n e d e o l i s c ioper i » è co
stretto questa sera a una 
poco abile ritirata strategica, 
e si l imi ta a citare le cifre 
ufficiali sulle sporadiche ri
prese di lavoro avvenute in 
alcuni uffici postali della pro
vincia. 

«//• servizi pubblici, scrive 
Le M o n d e — c h e è stato uno 
dei più accaniti nella campa
gna contro gli scioperi — n o » 
hanno affatto ripreso la loro 
fisionomia normale ». 

Secondo C o m b a t , Lamcl si 
è concesso solo un breve re
spiro. « Il suo Ministro delle 
finanze — prosegue il gior
nale — in una delle sue bril
lanti esposizioni, ha promesso 
di metter su un programma 
di " e s p a n s i o n e e d i s p e r a n z a 
La f o r m u l a è graziosa e d e g n a 
di un uomo abile, ma richiede 
metodi ben diversi da quelli 
di una prima serie di decreti 
che ci è costata così cara ». 
Molti g i orna l i s o t t o l i n e a n o poi 
come Laniel, per evitare il 
dibattito in Parlamento, ha 
dovuto finire per riconoscere 
lo sciopero, dopo a v e r g l i detto 
ostinatamente « n o ». 

Comunque le due situazioni 
gravi di questi giorni, il mo
vimento sociale e il Marocco, 
non possono essere eluse con 
troppa fac i l i ta . La m a g g i o 
ranza dei lavoratori continua 
a battersi sotto la bandiera 
unitaria. In prima linea sono 
ora gli operai delle maggiori 
officine metallurgiche. Inoltre, 
per la confusione dei t e r m i n i 
in cui gli stessi .scissionisti 
sono incorsi, quella minoran
za di lavoratori che oggi ha 
ripreso il lavoro sta ritornan
do sulle proprie decisioni. 

Perfino il gruppo parlamen
tare socialdemocratico e stato 
costretto ad insistere per Ut 
convocazione del Parlamento, 
su cui, come è noto, la Pre
sidenza dell'Assemblea dovrà 
decidere l uned i . Solo a l c u n i 
deputali c.v-gollisii e demo
cristiani, che in un primo 
tempo avevano aderito un'ini
ziativa, si sono all'ultimo mo
mento ritirati. Se la settimo-* 

na si c h i u d e per il governo 
con una manovra in m i n i m a 
parte r iusc i ta , non è certo che 
que l la c h e sta per iniziare gli 
uerrà i n c o n t r o come u n a delle 
più fac i l i e quiete di ques to 
agosto tempestoso. 

MICHELE KAOO 

Tre forti scosse 
di ferremofo in Algeria 

A L G E R I . 22. — T r e forti 
s c o s s e di t e n e m o t o h a n n o 
co lpi to la zona a sud es t di 
Algeri . I danni non s o n o stat i 
al m o m e n t o necci tati. 

Si trat ta di scosse con m o 
v i m e n t o ondula tor io da n o i d -
est a s u d - o v e s t , a p p a r e n t e 
m e n t e c o n epicentro ad A u -
male , 5fi mig l ia a s u d - o v e s t 
di Alger i . 

La p r i m a scossa ò durata 
12 secondi , la seconda 4 e la 
terza 3. 

Ricevimenti a Mosca 
per i delegati ledeschi 

Malenkov, Molotov, Buìgan'm, Kaganovic e 
Mikoian all'ambasciata tedesca neW U.R.S.S. 

MOSCA, 22. — Ieri il mini
stro degl i esteri e primo vice 
Presidente de l Consiglio sovie
tico, Molotov ha offerto un ri
cev imento in onore del la d e 
legazione del la RDT attual
mente ne l la capitale sovietica. 

Hanno partecipato al "ricevi
mento i membr i della delega
zione, fra cui il Primo mini
stro Grotewohl , il v ice Primo 
ministro W. Ulbricht, il vice 
Pr imo ministro Nuschke, il 
vice Pr imo ministro e mini
stro d e l l e costruzioni dott. L. 
Boltz ed il vice Primo mini
stro e ministro del le finanze 
dott. H. Loch, insieme a nu
merosi rappresentanti del Cor
po diplomat ico . 

Da parte sovietica erano pre
senti il pr imo vice Presidente 
del Consigl io dei ministri del
l 'URSS e ministro della difesa 
N. A. Bulganin , il primo vice 
Pres idente del Consiglio dei 
ministri de l l 'URSS, L. M. Ka
ganovic, il v ice presidente del 
Consìgl io dei ministri del 
l 'URSS e ministro de l com
mercio nazionale e estero A. 
Mikoian, il presidente de l co
mitato statale di pianificazione 
M. Z Saburov, il presidente 

del Sov ie t Supremo della Re
pubblica russa Tarassov, i m i 
nistri Pervukin , Ponomarenko, 
Kiug lov , Koss ighin , Yudin; il 
presidente d e l consigl io cen
trale dei sindacati Scvernik, il 
marescial lo de l l 'Unione Sovie
tica Sokolovski e alcuni vice 
ministri tra i quali Gromiko e 
Zorin. 

Questa s c i a poi un ricevi . 
mento è stato offerto dall'am
basciatore della RDT a Mosca. 
Rudolf Appelt . Ad esso è in
tervenuto. ass ieme a Molotov, 
B '.Iganin, Kaganovic e Mikoian 
anche il pres idente del Consi
glio soviet ico, compagno Ma
lenkov. 

Personalità belga 
in visita a Mosca 

MOSCA, 22. — E' giunto a 
Mosca per una visita privata 
di cinc|ue sett imana il belga 
Raymond Scheyven , Presidente 
del Consiglio economico e so
ciale dell'ONU. 

Scheyven è alloggiato presso 
l'ambasciata del Belgio a Mo
sca. 

CITROVIT 
acqua da tavola in compresse 

'• 

' * . 1 ' " . 

antiacido — digestivo — alcalinizzante 

1-2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA • VITAMINIZZATA - ALCALINA - DIGESTIVA 
DIURETICA-che agisce beneficamente sul fegato e sull'intestino 

UNO SCANDALOSO BARATTO RIVELATO DALLA STAMPA AMERICANA 

Laniel vende 16 mila francesi 
per quattrocento milioni di dollari 

Le condizioni ni ne vie ÌÌÌ te per appoggiare gli imperialisti francesi nella 
sporca guerra ri' Indocina — La situazione perniane tesa nel Marocco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 22 . — Una scan
dalosa rivelazione sull'infa
me mercato proposto da La
niel agli Stati Uniti è stata 
fatta da un autorevole gior
nale americano, il « New 
York Herald Tribune >. Sedici 
mila soldati francesi verreb
bero mandati come rinforzi 
in Indocina, in cambio di un 
aiuto di quattrocento mi l ion i 
di dollari. In questo modo, 
le notizie già trapelate sui 
giornali francesi p o c o d o p o 
il viaggiti di Bidnulf a Wash
ington sono statr confermate. 

Il «New York Herald Tri
bune », volendo presentare 
all'opinione pubb l i ca ameri
cana il «' Piano Navarre » lo 
ha riassunto in tre punti fon
damentali: 

1) nove battaglioni france
si da inviare in Indocina; 

2) concessione agli Stati 

Associati di « una indipen
denza reale e non sulla car
ta »; ' 

li) sforzo serio per costi
tuire un esercito vietnamita 
nazionalista e anticomunista 
sul tipo dell'esercito di Si 
Man Ri. 

« Ecco — seri uè in termini 
espliciti il giornale america
no — q u a l e sarà la part i ta 
f rancese ne l m e r c a t o . Essa è 
stata propos ta da L a n i e l a l lo 
a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o D o u 
g l a s D i l l o n e, per s u o t r a m i 
te, al S e g r e t a r i o di S t a t o F o -
s ter D u l l e s e al P r e s i d e n t e 
E i s c n h o w e r . La contropart i ta 
a m e r i c a n a c o n s i s t e r e b b e , i n 
v e c e ne l la coper tura rielle 
s p e s e n e c e s s a r i e per m e t t e r 
su l 'eserci to v i e t n a m i t a , che 
si a g g i r a n o intorno ai 400 m i 
l ioni fli do l lar i ». 

Le conclusioni cui arriva 
il « New York Herald Tribu
ne » sono edificanti, « E ' c h i a -

Misteriosamente 
tre cercatori de 

scomparsi in Austria 
tesoro della Gestapo, 

Il favoloso tesoro sarchile celato nelle Alpi di Salisburgo — Il 
mistero dei tagli sugli alberi — Una motociclet ta sui monti 

S A L I S B U R G O . 22. — Sono 
sparit i uno dopo l'altro, in cir
costanze misteriose , tre uomi 
ni che , ognuno per proprio 
conto, r icercavano un « tesoro 
del la Gestapo . . , sepolto, s e 
condo una voce diffusa tra la 
popolazione austriaca, nel le 
Alpi d i Sal isburgo. 

L'ult ima di queste sparizio
ni è quel la di un tedesco d: 
23 anni . Jacob Matteis . la cui 
motocicletta è stata ritrovata, 
ins i eme ai suoi bagagl i , n e l l e 
montagne d i Haghcn . 

Corre voce c h e nel 1945 
un'unità di S S abbia so t ter 
rato in questa regione d iec i 
czs.se d a muniz ioni p i e n e di 
oro e d i oggett i preziosi , pro
venient i da l « t e s o r o de l lo 
Gestapo ». 

Un particolare che confon
de i funzionari che conducono 
l e indagini è c h e gli alberi 
vicini a l luogo in cui s o n o 
stati ritrovati i bagagli di 
Matteis sono segnati da tagli 

I d u e uomini scomparsi pre 

cedentemente . in Circostanze 
altrettanto misteriose, sono il 
trentaduenne* Franz Goettl ich 
e il funzionario Emmanuel 
Wcrba. 

in-

I gioielli di Narriman 
di proprietà dell'Erario 

CAIRO, 22 — L'ufficio 
caricato d i custodire i beni 
dcl l 'ev re Faruk ha deciso di 
considerare proprietà del l 'Era
rio i regali di nozze fatti a 
Narriman. Questa li avrebbe 

• • 'i nel la .-U3 qualità d i 
regina e i regali sarebbero 

quindi ."-oggetti a conf ida 

Oltre cinquanta morti 
per un ciclone a Formosa 

Il tifone si è abbattuto siili' isola 
alla velocità di 140 chilometri Fora 

TAIPEH, 22 Si apprende solo 
oggi che u n t i fone della ve loc i 
tà di HO km all'ora si è abbat
tu to domenica scorsa su For
mosa. Si lamentano ol tre 50 
v i t t ime . 

• Un pistone norvegese .. 
visita rArmenia sovietica 
E R E V A N , 22. — Il pastore 

n o r v e g e s e Ragnar Forbekk, 
m e m b r o de l Consigl fo m o n d i a 
l e de l la pace, a t t u a l m e n t e n e l 
l ' U R S S su i n v i t o de l C o m i t a 
t o .sovietico d e l l a pace , ha 
c o m p i u t o un v i a g g i o d i d u e 
giorni n e l l ' A r m e n i a sov ie t i ca . 
lì pastore JForbekk ha v i s i ta to 
la capi ta le d e l l ' A r m e n i a . e f l i 
i s t i tut i eccles iast ic i , i t e m p l i di 

Erevan e d i - Echmiadzin . La
s c i a n d o ' E r e v a n il pastore .For
bekk ha d e t t o a u n corr i spon
dente "della T a s s c h e l 'ospi
talità e l'amici z"'a che egl i ha 
incontrato in Armenia h a n n o 
suscitato in lui profonda r i 
conoscenza. ' 

28 morti nel Cile 
per le inondazioni 
SANTIAGO (Cile). 22. — Ver.-

totto persone sono morte e 4 000 
rimaste *>en?a tetto a seguito 
deiei ' tempeste e inondazioni 
che hanno investito 11 Cile cen-
tromeridionaie. La capitale è ri-
rr.afte praticamente isolata. Le 
comunicazioni ferroviarie e stra
dali s o n o Interrotte. 

Gli insegnanti americani 
contro il fascista Nac Carfhy 

NEW YORK, 22 — La Fe
derazione Americana dcH'In-
s-egnamento che e riunita in 
congresso nazionale a Peoria. 
ncl l 'I l l inois . ha accusato la 
commiss ione de l C o n g r e g o per 
la repress ione de l l e attività 
anti amer icane di condurre 
« una vera inquisizione . . 

In un ordine del g iorno a p 
provato al l 'unanimità si af
ferma c h e il C o n g r e g o e nel 
suo dir i t to d i condurre inda
gini sulla vita pubblica, ma 
la commiss ione inves t igatncc 
è andata o l tre i 5UOi poteri 
e ora minaccia le l ibertà c o 
stituzionali . mettendo in a l 
larme tutti i veri democratici . 

In a l tre mozioni votate dal 
congresso degli Insegnanti si 
auspica una revoca urgente 
del la l egge Me Carran-Walter 
sul l ' immigrazione e una legge 
che e l imini le odiose discr i 
minazioni vigenti in materia 
razziale e rel igiosa in fatto d i 
abitazione. 

Il congresso ha infine d e 
plorato la nomina d e l gover 
natore J a m e s Byrne« del la 
Carolina de l Sud a de legato 
presso l e Nazioni Unite , e s 
sendo def ini to il B y r n c s un 
«^simbolo di in to l l eranza ' . 

si sta e levando , di giorno in 
giorno, e la vita riprende, faci
litata dalla viabil i tà ristabilita 
nel le maggiori v i e d i 'comunica
zione. N u o v e scosse di terremo
to si sono avute però, nella 
giornata di ieri, a Ccfalonia, 
Zantc e Itaca, con il crol lo di 
molte case che erano per ico
lanti, e altre due v i t t ime a 
Sami. Altri feriti e malati , in 
tanto, sono in viaggio per Ate 
ne in aereo. 

Il bi lancio finale de l le vìtt i 
me dei recenti terremoti nel le 
isole Ionie si potrà avere solo 
quando saranno finiti i lavori 
di rimozione del le macerie e si 
potranno contare le v i t t ime se
polte sotto i rottami. I servizi 
di polizia del le zone colpite 
hanno comunicato che finora 
si contano 331 morti e 586 fe 
riti a Ccfalonia e 50 morti e 
182 feriti a Zante. 

i o — scrivp — che il p iano 
L a n i e l - N a v a r r e va diret ta
m e n t e c o n t r o hi crescente 
m a r e a d e l l ' o p i n i o n e pubbl ica 
f rancese c h e vorrebbe l ' e v a 
c u a z i o n e de l l ' Indoc ina . Ma » 
d ir igent i a m e r i c a n i e p a r t i 
c o l a r m e n t e il P r e s i d e n t e E i -
s e n h o w e r s o n o l e g i t t i m a m e n 
te c o n v i n t i che in Indoc ina 
n o n si p o s s a m o l l a r e ». 

Dopo aver sottolineato la 
precarietà della posizione di 
Laniel e la possibilità di una 
sua liquidazione, il giornale 
d'oltre Atlantico, così c o n c l u 
d e : « In q u e s t e c o n d i z i o n i n o n 
o c c o r r e e s s e r e u h a C a s s a n d r a 
per» pred ire uno s c o n t r o tra 
la Franc ia e g l i S ta t i U n i t i . 
D ' a l t r o n d e la q u e s t i o n e i n d o 
c i n e s e n o n é la sola c h e possa 
por tare a u n ta le urto ». 

Che non sia l'Indocina la 
sola ragione di contesa, che 
i motivi di dissenso si esten
dano alla questione del riar
mo tedesco, e che accanto a 
questa ve ne siano ancora 
delle altre, è del resto prova
to dalle ipocrite manifesta
zioni puritane dell'imperiali
smo americano sulla questio
ne m a r o c c h i n a . 

Se la maggioranza dei fran
cesi è rimasta seriamente di
sgustata e offesa dal compor
tamento del proprio governo, 
non è certo la stampa ameri
cana la p i ù d i s i n f e r e s s a f a n e l -
l'esprimerc altrettanto disgu
sto. 

« La p o l i t i c a c o l o n i a l e f r a n 
c e s e è u n f a l l i m e n t o — s c r i 
ne il * N c t o York T i m e s » — 
II" g i o r n o i n - c u i ' i m e t o d i de l 
c o l o n i a l i s m o f r a n c e s e c a m -
b i e r a n n o per u n i f o r m a r s i àgl i 
a l tr i ideal i e ag l i o b i e t t i v i de l 
p o p o l o f rancese sarà u n g r a n 
de g i o r n o ». 

Come in Indocina, così nel 
Marocco, le critiche all'impe
rialismo francese, non sono 
certo ispirate al desiderio che 
ai popoli soggetti venga data 
indipendenza e libertà. I ca
pitalisti americani mirano 
unicamente a sostituirsi alla 
Francia, con una formula p i ù 
elastica, sia in Estremo O-
riente che nel Nord-Africa. 

Sulla questione marocchi
na si registra oggi un inter
vento di Daniel Mayer pres
so Bidault. Il deputato so
cialdemocratico, nella sua 
qualità di Presidente della 

Commissione esteri dell'As
semblea, ha chiesto al M i n i -
stro degli Esteri in quale for
ma il governo intendeva ag
giornare sulla crisi marocchi
na i membri della Commis
sione parlamentare, nel caso 
che non vi fosse stato subi
to un dibattito in Assemblea. 

Intanto gli ambienti gover
nativi continuano a diffon
dere comunicati ottimistici 
sulla calma che improvvisa
mente sarebbe d i s ce sa su l l e 
c i t tà marocchine. Gli U l e m a s 
si s o n o affrettati a consacra
re il nuovo sovrano, il Sul
tano di paglia, Sidi Moham-
med Den Arafa che ha fatto 
oggi il suo ingresso a Rabat 
fra i carri armati francesi e 
i berberi armati scatenati per 
le vie cittadine. 

Ma i comunicati governati
vi francesi dimenticano le mi
gliaia di arresti che si susse
guono nel Marocco dovunque 
si manifesti un guizzo di re
sistenza, dimenticano i carri 
armati e le lunghe schiere di 
soldati che pattugliano le cit
tà pr inc ipa l i (perfino a Mar-
rakesc la piazzaforte del 
G l a u i , la truppa resta in c o n 
t i n u o allarme), 

Nella sola Oujda oltre 4 -500 
p e r s o n e sono state arrestate, 
fra le quali anche l'avvocato 
Ben Yclun segretario del Par
tito d e m o c r a t i c o . A n c h e in 
arresto, sono stati tratti mol
ti altri intellettuali di Fez, 
di Casablanca e di Rabat. 

M. R. 
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SIGNIFICATIVO COMMENTO DEL " TIMES " 

Riprende la vHa 
nelle isole Jonie . 

ATENE. 22 — , Ncll'i?oIa di 
Zantef> una d e l l e , più terribi l i 
mente* provate dal terremoto..! -

contadini s tanno v e n d e m m i a n 
do. I l ' m o r a l e de l l e popolazioni 

Mai l'America all'O.N.U. 
è stata più debole di ora 
Gli Stati Uutì BOB avrebbero Toti sifficieati per 
impedire l'approvaziofte della morioBe inglese 

L O N D R A , 22. — Il c r e s c e n 
t e i s o l a m e n t o a m e r i c a n o a l 
l ' A s s e m b l e a d e l l ' O N U è . r e 
g i s tra to s t a m a n e in u n a c o r 
r i s p o n d e n z a de l « T i m e s > d a 
N e w York- I l q u o t i d i a n o uf 
f ic ioso r i l e v a c h e l ' a n n u n c i o 
di Cabot L o d g e c h e la d e l e 
gazione^ d e g l i S ta t i U n i t i v o 
terà c o n t r o l a p a r t e c i p a z i o n e 
de l l ' India a l la Conferenza p o 
l i t ica , v u o l e e s s e r e u n t e n t a 
t i v o di forzare la m a n o a d 
a l t r e d e l e g a z i o n i e p e r t a n t o 
« è u n a tac i ta a m m i s s i o n e c h e 
g l i S ta t i U n i t i n o n h a n n o 
t r o v a l o , m a n o v r a n d o n e i c o r 
ridoi , v o t i ' s u f f i c i e n t i .per inriT 
p e d i r e c h e la m o z i o n e i n g l é s e 
p a s s i e o o \ i n a m a g g i o r a n z a . d i 
d u e terz i» . G l i S ta t i U n i t i n o n 
s o n o m a i s t a t i . a l l ' A s s e m b l e a 
d e l l ' O N U - s u u n t e r r e n o p i ù 

d e b o l e c h e a t t u a l m e n t e . Il 
g i o r n a l e s o t t o l i n e a l a n o v i t à 
d e l fa t to c h e p e r f i n o « u n cos i 
s t r e t t o a l l e a t o d e g l i a m e r i c a 
n i » c o m e l e F i l i p p i n e s i è 
d i c h i a r a t o c o n t r a r i o a l la p r e s 
s i o n e a m e r i c a n a . 

Il t i to lo d e l l a c o r r i s p o n d e n 
z a d e l « T i m e s » è « C r e s c e n 
t e i s o l a m e n t o a m e r i c a n o : g l i 
S t a t i U n i t i c o n t r o l a G r a n 
B r e t a g n a ». 

Antichi resti umani 
scoperti nel Galles 
FLTNT (Galles d e l nord) , 22 

— Alcuni archeologi hanno 
scoperto ieri, presso Flint, nel 
Gal les s e t t en tr iona le , / a lcune 
tombe con , resti * umani, • che 
sembra risalgano a periodi tra 
l'80O e i l 1400 avanti Cristo 

Sciopero di protesti 
predamato a Tunisi 

TUNISI. 22. — I negozi della 
città araba di Tunisi sono cniu-
si e sbarrati, in seguito alla de
cisione presa dalla direzione del 
movimento neodesturiano na
zionalista di scioperare contro la 
estromissione del Sultano del 
Marocco 

Una nuova rivolta 
nel carcere di Monroe 
MONROE (Washington) , 22 

Gli agenti di guardia hanno a-
perto il fuoco per sedare la se
conda commossa in due notti a 
riformatorio di stato del Wa 
shington ed ora pattugliano gli 
spalti con l'ordine di tirare a 
uccidere se* i detenuti non 6i 
calmeranno. 

I detenuti che erano stati n u 
nlti dopo la sollevazione di ieri 
conclusasi con u n morto e tre 
tent i , si sono lanciatt in mas
sa, all'attacco della dispensa 
nel settore che- conteneva sca
tole di frutta in conserva Una 
guardia ha aperto una finestra 
sparando una raffica di mitra e 
da un'altra finestra un'altra 
sentinel la ha risposto 

I detenuti sono tornati indie
tro di corsa. Un portavoce ha 
dichiarato che u n a delle senti
nelle ha sparato una raffica a 
terra pochi metri atant i alla 
prima linea dei detenuti . Le 
guardie sugli spalt i hanno l'or
dine di sparare u n colpo in art» 
e quindi immediatamente addos
so a chiunque tent i di raggiun
gere il muro dì c inta 

Estrazioni del Lotto 
del 22 agosto 1953 

BAJU 12 79 5 28 84 
CAGLIARI 32 24 2 1 7 7 2 
FIRENZE 1 75 49 56 39 
GENOVA 19 89. 19 79 5 
MILANO. 29 44. 45 25 85 
NAPOLI SI 35 42 47 52 
PALERMO 13 48 «4 38 79 
ROMA 11 67 55 86 69 
TORINO 76 46 59 32 21 
VENEZIA 28 23 42 74 49 

ramo O W M O • 
G i r t i » CeWtmi T v t e a O n C 

Stabilimento Ttpecr t J X S X A A . 
Via IV M o r a n t e * M9 

L'angoliiio dei viaggi 
Dal 18 al 27 settembre: viaggio 

con passaporto col letta o in 
Olanda. Belgio e Lussemburgo; 
da Milano a Bruxelles in treno 
seconda classe, giro dei Paeji 
Bassi in autopullman, ritorno in 
treno. E' un viaggio tranquillo. 
Quota di partecipazione L. 85 000 
compreso servizio di vettura ri
storante all'andata e al ritorno. 
Organizzazione della Pier Bussi
ti Viaggi <fc Crociere S.p A. -
Roma - Via Barberini, 97 - Tele
tono 471-641. • 

Richiedere il programma det
tagliato. . Chiusura -iscrizioni': 
6 settembre 

IVAN OLBSACHT 

c/tn un 

La storia di. una dolce 
figura di donna che 
nella fede delle sue 
idee e nell'amore per 
il marito trova la for
za per superare I suol : 

dubbi e debolezze. 

pp. 35» V. «M 

EUITOBJ R I U N I T I 
VlaT.S»lvtnf 8. Roma 

R I C O R D I 
di un operaie 
torin*»* 

BDI2. aOCABCRA 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

1) COMMERCIALI U 12 

UN MESE »1 CUCCAUNAU1 
Migliala di cinturini per orologi 
di Delle pregiata, estivi lavabili 
acciaio inossidabile, placcati oro. 
VENGONO VENDUTI A PREZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI) secondo tratto di VTA 
TRE CANNELLE 19-20 Sconto 
al rivenditori) 

R 

7) OCCASIONI 12 

CALZOLERIA VENUTA Via Cab 
dia 38 - Marranella l a Scarpe 
uomo 1000. &5Q0 USO. Donna 
1£00. 1.5UQ, aspo. Bambino XK 
«lire VISITATECI 

9> MOBILI L. 12 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran
di Gallerie BABUCCI eccezio
nale vendita - PREZZI LIQUI
DAZIONE - Colossale assorti
mento mobili ogni stile. Esclusi
vità modelli Fiera Milano 1933. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo
derno) Piazza Colarienzo (Cine
ma Eden). (4612) 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti «gnomi . 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
v e Cantiere: Via Portonaccio, an
golo A rimondi (Autobus 409) 

23) ARTIGIANATO It 
SARTA per la nuova stagione 
scopo clientela prezzi modici, te
lefonare lunedi ore 11-15. 365146. 

221211 

26) OFFERTE 

ATTnaTA* redditizia, indicatis-
sima pensionati, signorine. SIVIS 

Casella Postale 1814 - Milano. 

in c fi vili 
€f'l llt Ititi 

• 
Vi rammentiamo c h e ÌVOI 
DOXXE ha da tempo Ini

ziato un servizio di modelli 

gratuito. Ad ogni lettrice 

che invierà il buono che 

contrassegna il MODELLO 

GRATUITO pubblicato 

settimanalmente da XOM 

BOXXE e lue 70 per il 

rimborso delle spese postali 

nonché il proprio nome, 

cognome e indirizzo, verrà 

inviato il corrispondente 

MODELLO IN CARTA 

• 

•* Xoi MPnnne «. 
Servizio Modelli 

Via del C nservatorio, 55 
ROMA 

Dichiaro sènza tema di smentita 
che i cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di «em
piici fasce che tutti possono eo
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE COMfcWUTK se 
gli apparecchi, non vengono co
struiti a seconda delia narnra 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti In materia. 

Busti e ventriere speciali su mi
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - itene mobile - Ptosi. 
gastrica • deformazioni «Adorai-
nall di qualsiasi natura 

LE MISURE ALI.* 81UNOR8 
VENGONO PRESE DALL'ORTO
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBALDO B*!>T0L0ZZI 
P.zaS. MARIA www tt 

ROMA . Telefono 484.997 

ANNUNCI S^ilTARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Oedcenze 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrimonia - Studio medico 

Prof. Dr. DE B E R N A S D I S 
Specialista derni. Doc st med 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento . Tel 40404 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione* 

ALFREDO S T R O I Y J 
VENE VARICOSE 

fMtnmxm . PELLR 
NZIOlfl • B S S U A U 

C0KS0 UMBERTO N. 504 

•t. ttStl A l 7-T-iM» 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMA niLOUO 

Cara sclerosante 
delle vene vancvw 
VENEREE . PELUr 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA 01 RIENZO 152 
TeL 34.501 . o r a g-z«-re*i s-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero
santi. Palermo. Via Roma 457. 
Telef. 17130. Venerdì e sabato a< 
Catania a data da destinarsi ». 
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fatilo*ante 
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